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MENTRE SI AGGRAVANO IL MALESSERE E I CONTRASTI NEL QUADRIPARTITO PER ELEGGERE LA CAMERA E UN TERZO DEL SENATO 

Il governo Scelbo-Soragot ridotto a copiare <- • • s t a t i U n i t i 
le misure antidemocratiche dei clerico-fascìstì ° « « • a l l e u r n e 

L'organo del P.S.D.I. imputa a Fanfani e ai liberali la carenza governativa - La sinistra del P.L.I. rifiuta 
di entrare nella nuova direzione - Domani al Consiglio dei ministri i provvedimenti contro la stampa 

Agitata vigilia della consultazione — Eisenhower, 
porto la tradizione, con allocuzioni all'ultima ora — 

Nixon e Stevenson rom-
l pronostici (fella stampa 

L'operazione 
Togni 

Pare che in certi ambienti 
della Democrazia cristiana 
romana abbia prevalso su 
ogni altra preoccupazione la 
soddisfazione di avere uno di 
quegli oratori dei quali vol­
garmente sì dice che tirano 
il pubblico; oratori come pa­
dre Lombardi, come el Cam­
patilo, tanto per intenderci. 
Così abbiamo avuto il comi­
zio dell'onorevole Togni, e il 
pubblico è stato tirato fuori 
fin dalle soffitte e dai ripo-
.".tigli dove sono stati buttati 
i ferrivecchi del passato. C'e­
rano all'Adriano Spampana­
to ed Ezio Maria Gray e 
Asvero Gravclli, che s'agita­
va impaziente chiedendo ai 
vicini quando fosse il momen­
to di gridare to-gni. lo-gni in 
vigorosa cadenza. 

Così è apparso chiaro che 
le novità del grosso deputa­
to toscano non sono affatto 
nuove; un lezzo di rancido 
ha condito tutto l'affare e lo 
ha fatto trovare insopporta­
bile agli italiani che non han­
no dimenticato il fascismo 
con il suo corteo di sciagure 
e di miserie. La grossolanità 
dell 'anticomunismo di certi 
manifesti (i cui finanziatori si 
guardano bene di far sapere 
il loro nome), la solidarietà 
pronta di coloro che, prima 
di applaudire Togni. appro­
varono l'eccidio delle Fosse 
Ardeatine, non sono serviti 
soltanto a mostrar la corda 
della nuova operazione, ma 
hanno gettalo nuovo discre­
dito siili*anticomunismo go­
vernativo. 

C'è stato un primo tempo 
nel quale il deputato clerica­
le di Pisa si è provato a gri­
dare dal suo banco accuse 
infamanti sui comunisti, allo 
scopo, come è stato detto 
esplicitamente all'Adriano, di 
rompere ogni residuo dì soli­
darietà antifascista e di sal­
dare apertamente l'alleanza 
anticomunista con i monar­
chici e con i fascisti. Il risul­
tato fu la solidarietà dei re­
pubblichini, lo smarrimento 
tra la grande maggioranza 
del gruppo democristiano e 
la dichiarazione del presi­
dente del gruppo, on. Moro, il 
quale disse che Togni era sta­
to un provocatore che non 
meritava solidarietà politica, 
ma soltanto il diritto di pa 
rola a norma del regolamen­
to della Camera. 

Il secondo tempo fu quello 
dello sfruttamento e della 
montatura giornalistica: chi 
legge i giornali della < caie-
na del cemento e zucchero >, 
gli organi ufficiosi dei sena­
tori Angiolillo e Savarino oj 
i fogli dell'Azione cattolica! 
ha avuto per un momento lai 
impressione che l'Italia fosse' 
sull'orlo dell'abisso e che a 
salvarla fosse stato scoperto 
un nuovo Sansone, fornitosi 
di una mascella d'asino recu­
perata negli arsenali fascisti. 
< Brano, ecco uno che ha CO' 
raggio* scrisse il Giornale 
iFItalia, e Togni, davanti allo 
.-pccchio con !c braccia con-
>onc, guardò, ancora incrc-

casìone. Sceiba fa scortare 
dalla polizia gli attacchini di 
Pace e Libertà e le sezioni 
della Democrazia cristiana di 
nascosto ne fanno affiggere i 
manifesti; la Giustizia di Sa-
ragat ne riproduce ogni pa­
rola. I repubblichini celebra­
no il ventotto ottobre, ingiu­
riano la memoria di Gramsci 
e di Curiel sul loro giornale, 
e i giornali socialdemocratici 
e democristiani tacciono; ma 
fanno e c o ai fogli fascisti nel­
la provocazione anticomuni­
sta. La direzione della Demo-
crazia^ cristiana e il governo 
fan dire in giro che non so­
no responsabili delle esplo­
sioni del frenetico deputato 
toscano, ma strizzano l'oc­
chio soddisfatti di questo pa­
rossismo anticomunista. A chi 
sa un po' di storia non pos­
sono non venire in mente cer­
ti giornali e certi uomini po­
litici liberali i quali, intorno 
al 1920, cran soddisfatti che 
i fascisti li fiancheggiassero e 
li sopravanzassero nella lot­
ta contro il movimento ope­
raio, finché furon forzati ad 
esclamare che ne ero venuto 
fuori qualcosa che non pote­
vano immaginarsi prima. A 
chi sa un po' di storia viene 
in mente Dollfuss che faceva 
sparare sugli operai di Vien­
na, sostenendo che era quel­
lo l'unico modo per impedire 
che lo facessero i fascisti 

Ora gli italiani che 
dano all'on. Togni come a un 
povero energumeno, da la­
sciare isolato in compagnia 
dei suoi camerati, chiedono 
conto al governo di una poli­
tica fatta in concorrenza con 
cojoro che rimpiangono il fa­
scismo: una politica pericolo­
sa per la libertà e per i di­
ritti dei cittadini e che serve 
tln paravento per difendere 
gli interessi dei privilegiati e 
per rispondere - no -> alle con 
crete esigenze del Pae.-e. 

GIANCARLO PAJF.TTA 

ruar-

/'. .V. - - I/on. losrui ha in­
contrato fortuna sui giornali 
americani- Si dice che l'am­
basciatrice gli abbia uià fai 
io pervenire l'invito per una 
serie di esibizioni nel Kansas. 
11 grosso deputato clericale si 
produrrà n torso nudo, cir­
condato da un gruppo di re­
pubblichini in camicia nera, 
e assicurerà di mangiarsi ogni 
giorno un paio di comunisti 
a colazione. IY»i. tornato in 
Italia, non lo farà: i comu-j 

La confessione del fal l imento 
nell'articolo del la " Giustizia t i 

l'ir domani è annunciata una 
riunione del Consiglio ilei Mi­
nistri clic dovrebbe prendere 
— scrivono i fogli governativi 
— '•• misuve .intk-omunibte ->. In 
particolare si annunciano limi­
tazioni alla libertà di stam­
pa, alle quali pone mano da 
tempo il vice presidente del 
Consiglio Saragat, e che consi-

I/on. Malasorti, che nella sua 
relazione al Consiglio nazio­
nale liberale ha sottolineato 
l'orientamento sempre più a 
destra del PLI di rul è se­

gretario 

Siterebbero in .sanzioni pecunia­
rie, procedimenti giudiziari ac­
celerati ecc., contro gli organi 
di stampa e di propaganda più 
attivi nel denunciare all'opi­
nione pubblica la corruzione, fi 
malcostume, l'inefficienza po­
litica del governo e degli uo­
mini che lo compongono. Se­
condo tuia tipica definizione 
sara.qattiana, la denuncia ili ta­
li malefatte è « terrorismo 
ideologico v. ed é in questa di­
re/ione clic scinbr.t voglia 
esercitarsi ora prevalentemen­
te il maccartismo governativo. 

Ha qualche parte si era 
scritto che il disastro «lei ha-
lernilano avrebbe offerto al 
governo l'occasione per resu­
scitare il MIO •= programma so­
ciale ', dopo mesi e mesi di 
inerzia e impotenza assolute. 
Nulla di simile. La nuova on­
data di maccariisnio vuole in­
vece coprire tale inerzia e 

nisti sono piuttosto indigesti, impotenza: e questo é uno dei 

significati più evidenti del 
pro\vedimenti che il Consiglio 
dei Ministri intende prendere. 
Altri due ovvii obiettivi si ce­
lano in pari tempo dietro la 
involuzione maccartista del 
governo. 11 primo i- quello di 
creare una specie di « rete di 
protezione ^ intorno alla cor­
ruzione ilei gruppi dominanti. 
Il secondo è quello di colpire 
la libertà di stampa in genera­
le, secondo un motivo perma­
nente della politica clericale, e 
che non è naturalmente diretto 
solo contro la stampa comu­
nista e socialista. 

Ma \ i è infine qualcosa di 
più grave. su cui l'attenzione 
degli osservatori politici si 
appunta: ed è che. dietro i 
provvedimenti governativi, vie­
ne contrabbandata in modo 
sempre più massiccio una 
«operazione a destra > a lar­
go raggio. Secondo le notizie 
ufficiose, infatti, i provvedi­
menti maccartista che il go­
verno ha in animo di prendere 
riflettono esattamente quelli 
rivendicali dal clericale Togni 
e dalla destra monarchica e 
repubblichina. Si può anzi dire 
che. in tema «li libertà «li 
.stampa, di discriminazioni e 
di repressioni antipopolari, il 
Consiglio dei Ministri si riu­
nisca proprio per prendere or­
dini dalla destra clerico-fasci-
sta, dai cui voti dipende stret­
tamente l'esistenza parlamen­
tare del governo. Da questo 
punto fli vista, si può oggi 
affermare che la formula qua­
dripartita su cui il governo 
si fonda è entrata in uno sta­
dio molto avanzato di crisi. 
io quanto già da lungo tem­
po essa agisce esclusivamente 
sotto il ricatto delle destre 
estreme. I.o slesso ricatto su­
bisce. in specie, la Democrazia 
Cristiana: la segreteria fanfa-
niana, anzi, conduce ormai mi 
doppio-gioco più o meno uffi­
ciale. Non c'i- dubbio che la 
manifestazione romana dei di­
rigenti democristiani e della 

e clic; è_«lestinalo probabil­
mente ad avere ripercussioni 
di vario genere nel campo 
della maggioranza. Questo .vi­
ticolo parte dalla affermazio­
ne che il governo quadripar­
tito è un'ottima cosa, e che 
esso diede prova di un egre. 
gio «dinamismo» sociale (!) 
nel primi tempi della stia 
esistenza. « Ma ora la situa. 
rione è mutata — confessa il 
vice-scgrelario socialdemocra­
tico — e sarebbe ipocrisia af­
fermare che le cose procedano 
in- modo completamente sod­
disfacente 3. 

Perchè? Perchè, in primo 
luogo, la vittoria di Fanfani 
al Congrasso di Napoli non 
ha dato lo sperato « impulso 
alla politica sociale del go­
verno»; al contrario, «• il peso 
politico del maggiore esponen­
te del grande Partito catto­
lico italiano gravita oggi più 
fuori che dentro il governo; 
ed è questa probabilmente la 

IN li PAGINA 

Intervista con Berlin­
guer sulla crisi della 
gioventù d. e. 

causa principale dell'immobi­
lismo in cui sembra arcuarsi 
l'azione governativa >. In se­
condo luogo e in conseguenza 
di ciò — continua l'articolo 

è stata anche possibile 
Ì l'autentica stonatura rappre­
sentala dal Consiglio naziona­
le del PI.l. Se il PLI crede 
di mettere le carte in regola 
presentandoci un certificato df 
fedeltà al quadripartito, sba­
glia... Non si tratta di avere 
un quadripartito qualsiasi, 
bensì un quadripartito orien­
tato nettamente verso la clas­
se lavoratrice-. 

In conclusione. 'Panassi ri­
vendica un maggiore impegno 
della I) C. nella azione socia­
le di governo; .sopratutto per­
chè i l'orientamento del go­
verno e del quadripartito deve 
essere nettamente definito nel­
l'atto in cui vengono annun­
ziate misure per la difesa del­
la libertà e della Costituzio­
ne. Tutti sanno infatti che 
misure di «piesto genere acqui­
stano il loro vero significato 
in rapporto alle forze politi­
che che le patrocinano ?. 

l'uà piena rnnfes&ionr di 
fallimento: questa è la prima 
e più importante cosa che si 
ricava da questa sortila so-

NEW YORK, 1 — Gli Sta-1 
ti Uniti vivono oggi la loro\ 
uigilia elettorale: domani, nel 
tradizionale primo martedì 
di novembre, gli elettori an­
dranno infatti alle urne per 
designare 432 dei 435 depu­
tati alla Camera dei Rappre­
sentanti, 36 dei 96 membri 
del Senato e 36 governatori. 
Secondo la consuetudine, la 
giornata di oggi dovrebbe e s ­
sere di tregua, ma le ansie e 
le incertezze dei due grandi 
partiti hanno imposto itila 
deroga: il presidente Ew.cnlto-
tucr e il uice-presidentc 
iVtxo ti per i repucblicam", 
l'ex governatore e candidato 
presidenziale Adlai Steven­
son per i democratici, parle­
ranno ancora stasera alla 
radio e alla televisione per 
lanciare un ultimo appello 
agli elettori. Il senatore lr-
ving Ives. candidato repub­
blicano alla carica di gover­
natore di Neio York, lascia­
ta vacante da Thomas Dctyc//. 
si assoggetterà a sua volta ad 
tin'ardua « maratona »> • che 
durerà fino alla mezzanotte 
prossima installandosi in 
uno stridio televisivo e fa­
cendosi riprendere per qu in­
dici minuti ogni ora nell'or. -
to di rispondere alle doman­
de rivoltegli dal pubblico. 

Gli argomenti dei due par 
(Continua in B. pan. *. col.) liti sono stati riassunti ieri 

Adlai Stevenson 

sera in una lunga polemica 
televisiva tra il presidente 
del partito democratico, Ste­
phen Mitchcll e il suo col 
lega repubblicano. Léonard 
Hall. Questi ha vantato, al­
l'attivo del governo Eisenho-
tver, la fine della otterrà in 
Corca, la nuova regolamenta­
zione fiscale, le riduzioni del 
bilancio, sostenendo che gli 
tdfim; fiuc anni sono slati tra 

Visita di Einaudi nel Salernitano 
Proposte di Di Vittorio per gli alluvionati 

/ / segretario della C.G.I.L., parlando a Salerno, chiede, un sussìdio straor­
dinario per i cittadini che nella sciagura hanno perduto o sospeso il lavoro 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SALERNO. I. — -Stamane 
i: Presidente dc'.Ia Repubbli­
ca, accompagnato da autori­
tà o da parlamentari della 
provincia, ha visitato i iuo 

,ighi colpiti dalia sciagura 
! Nel comune di Cava dei schiuma fascista intorno 

Togni è stata, da questo pun-| N p l . c o . m u n £ . 
lo di vista, qualcosa di moI-|Tir:cni 1 Cn. Enauot 

di to più avanzato e organico 
quanto non fu in passsato. per 
esempio. il famoso abbraccio 
di Andreolti con il mai rsi-i.il­
io Oraziani. 

In questo quadro, che e sul 
un tempo di involuzioni- i ra­
zionarla e di acuta crisi dello 
schieramento governativo, si 
e inserito ieri in modo ab­
bastanza drammatico una spe­
cie di grido d'allarme dei so­
cialdemocratici. sotto forma di 
un editoriale «lei \ icc-segrc-
fario del partito Tonassi che 
appare oggi sulla < (ìiustizla >. 

Lo sinistra socialdemocratica 
attacca Saragat e il governo 

Precise critiche alla politica interna ed estera del quadripartito 
nelle mozioni della sinistra del PSDI e di Autonomia socialista 

Le ultime 48 ore dovreb­
bero lasciare qualche traccia 
nel v fatalismo » dell'ori. Sa­
ragat: a Vicenza e a Firenze, 
infatti. !a sinistra della so­
cialdemocrazia italiana ha 
fatto sentire, con maggior 
chiarezza del consueto, la 
sua voce, denunciando senza 
mezzi termini l'involuzione dnlo che ad aver fatto tanto 

chiasso e ad aver tutto quel;reazionaria dei quadripartito 
«oragrio fosse proprio lui.;e indicando all'attuale dire-
Gli prenotarono un cinema-! z i o " c d c * p S D l la strada da 
tografo a Bologna e un t c a .J imboccare per .sventare le 

» . _ , ~„i- - i A „„|menP della destra clericale 
n o m a e gli gridarono 

• ' e 

tro a Roma e gli éi^aiVuVI d e i , p 
di esser forte e di aggiungerei , . e £-
qualche cosa ad ogni spetta 
colo; magari quella degli 
.- istruttori russi •> nello scuole. 

Gli organizzatori di simili 
imprese, incaricati del rilan­
c io della campagna anticomu­
nista, fìngono di dimenticare 
che abbiamo avuto già Gu­
glielmo Giannini, il quale al­
meno un certo ingegno da 
uomo di palcoscenico ce Io 
aveva; dimenticano che il co ­
mandante Lauro ha avuto già 
i suoi giorni gloriosi con la 
regìa dì Covelli; dimenticano 
che gli italiani non vogliono 
più che la si dia loro da be­
re, col solito pretesto dell'an-
ttcomunUmo. Gli anticomu­
nisti all'americana andranno 
avanti nell'operazione se non 
fino al successo, almeno Gno 
a che ci saranno quattrini. 
Ma ciò che deve preoccupare 
gli italiani è il ferzo tempo 
dell'operazione, quello che 
vede impegnati certi amici e 
certi avversari dell'onorevole 
Togni, i quali credono eia op­
portuno approfittare dell'oc-

destre monarco-fasci-
probabile che una 

prima «* traccia -. delle prese 
di posizione scaturite dai 
convegni di Vicenza e di Fi­
renze della sinistra della so­
cialdemocrazia possa indivi­
duarsi già nei motivi che 
hanno spinto il vice-segreta­
rio del PSDI a scrivere l'ar­
ticolo che appare oggi sulla 
Giustizia e di cui parliamo in 
altra parte di questa pagina; 
è ovvio, però, che una " pri­
ma traccia >̂ di questo gene­
re non basta a soddisfare le 
esigenze della sinistra. 

La sinistra e alcuni c.-po-
nenti del centro del PSDI si 
sono infatti riuniti a Vicenza 
domenica scorsa in una sene 
messa a disposizione dalla 
locale sezione del PRI ed 
hanno approvato una mozio­
ne in cui è detto fra l'altro: 
* Rilevato il pericolo per la 
democrazia che deriva dal 
progressivo radicalizzarsi del­
la lotta politica: considerato 
in assoluta sfiducia l'esperi­
mento governativo attual­
mente in corso: giudica il 
grave episodio parlamentare 
suscitato dall'on. Togni come 

elemento rivelatore di una 
vasta manovra volta a spin­
gere la democrazia italiana 
verso forme arbitrarie e rea­
zionarie: si invitano gli orga­
ni del PSDI ad opporsi ener­
gicamente a una manovra 
volta a trascinarci in una 
impostazione di lotta che e 
in perfetta antitesi con quel­
la che il governo aveva di­
chiarati» di assumere ••. II 
convegno - - prosegue la mo­
zione - - ritiene pertanto che 
il PSDI debba ritornare alia 
politica dell'alternativa socia­
lista adottata dopo il 7 giu­
gno. senza però arrivare al 
punto di porre la DC e il 
PSl dinanzi alla necessità di 
una scelta definitiva, tenen-i 
do presente che » la preva-J 
lenza assoluta conquistata: 
nel congresso de di Napoli' 
dalle correnti di sinistra e le; 
teiterate aperture dei diri-j 
genti del PSI verso tali cor-j 
renti costituiscono il terreno 
r.datto a un'operazione poli­
tica di rinnovamento a cui 
.-olo il socialismo democrati­
co può dare il crisma della 
democraticità e della funzio­
nalità politica ». 

La mozione sollecita infìno 
le classi 'lavoratrici a reagire 
energicamente con concreti 
programmi di riforme socia­
li e politiche contro quelle 
correnti de che persistono in 
un pericoloso atteggiamento 
di riserva, malgrado il chia­
ro mandato del congresso di 
Napoli. 

Di non minore importanza 
è stato il convegno fiorentino 
di « Autonomia socialista »> 
con l'adesione di Gaetano 
Salvemini. C. A. Jemolo. R. 

P a r r i, 
ed altre 

Bauer. Codignola 
Greppi. Vittorelli 
personalità. 

Tristano Codignola parlan­
do delia '• funzione del socia­
lismo autonomo nella deter-
minozione di un nuovo equi­
librio politico del Paese . , ha 
affermato che ij PSDI .-ombra 
esscr.si schierato ormai nel 
fronte delia conservazione. 

Codignola ha posto quindi 
il problema del le prospettive 

ha pre 
senziato ad una riunione nel 
corso della qua'.e il sindaco 
d: quella città ha illustrato 
danni .-ubiti da.'.e frazioni e 
.<-_ più urgenti misure da 
prendere per far fronte alla 
binazione. Anche a Vietri il 
presidente Einaudi, dopo a 
ve." vi-italo ".a frazione Moli­
na e di Marina, ha parteci 
pato ad tana riunione di cit 
tadini ed autorità locali, ren­
dendosi conto personalmente 
delle gravissime conseguenze 
che l'alluvione ha provoca­
to in questo centro, partico 
larmcnte devastato e colpito 
nelle sue 'razioni, nel le sue 
caso e nel suo patrimonio in­
dustriale. 

Proseguendo w*! suo giro 
il capo dello Stato si è por­
tato infine a Maiori e Minori 

In serata, di ritorno dalla 
Calabria dove aveva celebra­
to il quinto anniversario del­
l'eccidio di Melissa, è giun­
to a Salerno il compagno 
on. Giuseppe Di Vittorio, per 
fare un primo esame della si­
tuazione. 

Il segretario generale della 
CGIL ha presieduto quindi 
una riunione del Consiglio 
generale dcl'.a leghe, alla 
qua'.e erano an?he presenti 
numerosi cittadini sinistrati 
di Salerno e di Vietri. Ne? 
prendere ìa psro'.a. con voce 
commo-sa. Di Vittorio ha 
rinnovato ".'espressione del 
cordoglio e della solidarietà 
delia CGIL per !e famiglie 

rietà. per portare i primi soc­
corsi ai fratelli colpiti per le­
nire le loro sofferenze. 

Affrontando il problema 
delle responsabilità della sc ia­
gura che ha colpito le no­
stre popolazioni, il segretario 
generale della CGIL ha in­
nanzi tutto deplorato lo spi­
rito settario, partigiano e la 

fatti, che se non si possono 
impedire i cicloni e i nubi 
fragi. si possono però l imi­
tare le loro conseguenze. Fin 
dal '49 la CGIL aveva pro­
posto un piano di lavoro di ­
retto a convogliare tutti gli 
sforzi del Paese per compie­
re le necessarie opere di im­
brigliamento dei corsi di 

lo che è stato possibile di­
stribuire agli alluvionati del 
Polesine; lo stesso sussidio 
deve essere dato a tutti quei 
commercianti, artigiani, con­
tadini che si sono venut i a 
trovare nella impossibilità di 
riprendere il proprio lavoro. 

In secondo luogo occorre 
provvedere immediatamente 

MARINA DI VIETRI — La f«ria dell'alluvione ha trasportato al mare tonnellate e tonnel­
late di terriccio, creando un ampio delta là dove una settimana fa era una ridente spiaggia 

insofferenza della critica che 
animano le classi dirigenti 
italiane e il govei no. <• Noi 
non facciamo speculazione di 
parte quando affermiamo che 

e le popolazioni co'pite. odiesbtor.o delle responsabilità 
che si pongono al Slovìmento ha inviato un caloroso salti- per quello che è avvenuto 

ieri ;n Calabria e nel P o ­
lesine, e per quello che è 
avvenuto ogni in provincia 
di Salerno. E' indubbio, in­

di autonomia socialista, soste- -to a: lavoratori e ai 
ncndo che necessario 

(Continua in 5. pag. col.) 
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IN UN MESSAGGIO AL SOVIET SUPREMO DELL'URSS. 

Caloroso augurio di Etìuard Herriot 
per la pace fra l'URSS e la Francia 

« Non si può escludere dalla carta geografica un grande paese come il vostro » 

PARIGI. 1. — Il presidente d'onore della 
Assemblea nazionale francese. Edouard Her­
riot, ha Inviato oggi on telegramma di rin­
graziamento ai membri del Soviet Sapremo 
dell'URSS che gli avevano inviato un mes­
saggio in occasione del trentesimo anniver­
sario dell'instaurazione delle relazioni di­
plomatiche tra l'URSS e la Francia. 

Ecco il testo del telegramma, che è indi­
rizzato ai presidenti delle due Assemblee 
(Soviet dell'Unione e Soviet delle Naziona­
lità). ai presidenti delle due Commissic-ai 
degli esteri, al presidente del Soviet di Mosca 
e ad alcuni altri deputati fra cui Tikhonov 
ed Illa F-hrenburg. 

«Vi ringrazio per il vostro commovente 

telegramma che ha suscitato in me cari ri­
cordi. Sono lieto che in tempi cosi difficili 
siano state stabilite tra noi relazioni diplo­
matiche. Pensavo che non si potesse impu­
nemente cancellare dalla rarta un grande 
paese come il vostro. 

« Oggi, eredo che qualsiasi tra ione parziale 
dell'Europa non rappresenti che una solu­
zione arbitraria e instabile. Come secchio 
repubblicano francese, desidero ardentemente 
rhc i popoli, e in particolare i nostri due 
popoli, possano lavorare e mangiare il loro 
pane senza temere una stupida guerra, in una 
pace profenda. Saluto nelle vostre persone 
il popolo russo». 

acqua, di bonifica e di r i m ­
boschimento che non solo 
avrebbero permesso l'impie­
go della manodopera disoc­
cupata. ma avrebbero dato a l ­
tresì la possibilità di opporre 
una limitazione alle conse­
guenze e ai danni delie c a ­
lamità naturali e alia per­
dita di tante vite umane. 

Le responsabilità delle c las ­
si dirigenti ital iane e dei 
governi, stanno appunto nel 
non aver voluto raccogliere 
queste profonde esigenze del 
Paese. I danni che le a l lu­
vioni hanno provocato in Ita­
lia e che :1 governo ora deve 
risarcire, sono di gran lunga 
superiori a ciò che si s a ­
rebbe dovuto spendere per 
evitarli. E' questa la critica 
di fondo che noi facciamo a l ­
le classi dirigenti italiane e 
al governo e ciò non per po ­
lemica, ma interpretando 
quelle che sono le profonde 
esigenze e le necessità del 
Paese ». 

A conclusione, il compagno 
Di Vittorio, ha indicato le 
richieste immediate che la 
CGIL, d'accordo con la CdL 
di Salerno, intende avanzare 
in difesa delle popolazioni 
colpite. In primo luogo, egli 
ha detto, bisogna dare a tutti 
i lavoratori, che in conse­
guenza dell'alluvione hanno 
perduto temporaneamente o 
permanentemente il loro rap­
porto di lavoro, un sussidio 
straordinario analogo a quel -

alla perizia dei danni subiti 
dalle fabbriche, in modo cl*e 
quelle che sono state in par­
te danneggiate possano ri 
prendere il loro ritmo pro­
duttivo e quel le distrutte 
possano essere ricostruite nel 
l'ambito del comune stesso 
in cui prima sì trovavano. 

Per la s istemazione dei s i ­
nistrati. occorre, come misu 
ra di emergenza, requisire 
tutti gli appartamenti vuoti 
e dare immediato inizio alla 
costruzione di case popolari 
e, in via provvisoria, di case 
prefabbricate. 

Bisogna infine provvedere 
a dare un congruo anticipo 
sul risarcimento dei danni ai 
commercianti, agli artigiani 
ed alle aziende industriali, 
perchè si possa completa­
mente dar corso alla ripresa 
delie loro attività. 

FRANCO PRATTICO 

Altre sci salme 
recuperate a Vietri 

SALERNO. 1. - In seguito 
al recupero di altre sei salme 
nelle acque di Vietri sul Ma­
re. il bilancio dei morti accer­
tati è salito a S7». 

Tale cifra va ripartita come 
segue per i diversi centri del­
l'alluvione: Salerno 113, Vietri 
•ul Mare U. Cava del Tirreni 
31. Malori 31. Tramonti 35, Mi­
nori 3. 

i piii prosperi della nazione. 
Mitchcll ha sostenuto dal 
canto suo che le riduzioni del 
bilancio militare (attuate 
mediante riduzioni degli ar­
mamenti classici e potenzia­
menti di quelli atomici) pon­
gono in pericolo la sicure-^a 
iiurionalc, che gli sgravi fi­
scali sono soltanto a benefi­
cio dei ricchi e che la pro­
sperità di cui parlaua Hall 
è quanto mai precaria, dato 
l'incalzare della crisi e l 'e-
stendersi della disoccupazio­
ne- Ha attaccato il partito 
repubblicano per aver so­
stenuto McCarthy nel corso 
del recente scandalo dell'e­
sercito e ha accusato il go­
verno di avere nascosto 
scandali ed episodi di corru­
zione-

A poche ore dal voto, le 
previsioni sono quanto mai 
prudenti. I democratici sono 
sempre favoriti, ma il parti­
to repubblicano sostiene ora 
di aver riguadagnato terreno 
grazie all'intervento persona­
le di Eisenhower in appog­
gio ai candidati del partito 
e al sistema della a catena 
telefonica »; le ormai famose 
dieci telefonate del presiden­
te a dicci cittadini « tipici » 
dell'Unione, i quali sono sta­
ti invitati a votare per il 
partito di governo e a per­
suadere a loro volta telefo­
nicamente c i a s c u n o al­
tri dieci elettori. Il N e w York 
Times, che ha compiuto una 
indagine sull'orientamento 
dello elettorato, prevede che 
i democratici si assicureran­
no alla Camera dei Rappre­
sentanti la maggioranza dei 
segai, in modo da avere il 
confrollo della Camera stes­
sa, mentre per il Senato la 
situazione è più incerta. 

In margine alla campagna 
elettorale, la cronaca segnar­
la un episodio curioso. Gior­
ni fa, a Seattle, un ignoto ha 
'telefonato all'albergo B e n j a ­
min Franklyn, dowe era al­
loggiato il vice-presidente. 
Nixon, avvertendo che i cibi 
forniti al vice-presidente 
dalla cucina dell'albergo era­
no avvelenati. Nixon ha 
prontamente convocato la 
polizia segreta, che ha pro­
ceduto a inoltrare la sua co* 
lozione ai laboratori scienti" 
fici per un esame chimico. 
La propaganda repubblicana 
è stata pronto a trar partito 
dall'episodio per circondare 
Nixon di una luce eroica, ma 
oggi la polizia ha fatto sape­
re che nessuna traccia di ve­
leno è stata riscontrata nel 
cibi. L'opinione prevalente è 
che la telefonata si inserisca 
nel Quadro di una lotta a col­
pi bassi tra organizzazioni 
alberghiere rivali. 

LE UIZTOSI _BI DOMENICA 

Nuovi successi 
delle sinistre 
Domenica scorsa si sono 

svolte le elezioni in alcuni cen­
tri della Lucania, dell'Abruzzo 
e della Sicilia. 

I risultati hanno conferma­
to le indicazioni emerse dalie 
precedenti consultazioni par­
ziali; le sinistre avanzaoo e 
consolidano l e loro posizioni 

A Trecchina, una antica roc: 
caforto clericale in provincia 
di Potenza, la lista democri­
stiana ha riportato 1.040 voti, 
la lista delle sinistro 247. l a 
questo comune i l 7 giugno là 
D-C e le destre avevano co:> 
seguito_ 1J298 voti e le sinistre 
solo 85. Lo schieramento pò 
polare ha così triplicato i pro­
pri suffragi in poco più di un 
anno. 

Nella zona di San Demetrio, 
in provincia di Aquila, lo eia 
zioni amministrative sono da­
te indette dopo la divisione del 
vecchio comune in quattro 
nuove amministrazioni. Dome­
nica le sinistre hanno raccolti 
707 voti, pari al 43 per cento 
la D.C. e le destre SC3 voti, 
cioè i l 57 per cento. Il 7 giù 
gno le sinistre raccolsero 66-3 
voti, pari al 30 per cento rata 
tre la D.C. e le destre no eb­
bero 1-494 e cioè il 73 par 
cento. 

In provincia di Callanissctta. 
a Milena, la D.C. ha incassalo 
una secca sconfitta perdendo il 
comune che è passato nelle 
mani delle forze democrat:che. 
Non sono bastati alla DC nem­
meno i voti del Movimento so­
ciale che da queste elezioni è 
uscito completamente polveriz­
zato ottenendo appena tre voi: 
rispetto ai 416 del 7 g.ugno. Le 
forze democratiche hanno otte­
nuto 736 voti in più dell'ann-» 
scorso. Ed ecco i risultati: Au­
tonomia e rinascita 1400 voti, 
DC 943, MSI 3. 

II comune di Besuttano è sta­
to mantenuto dalla DC per uno 
scarto di appena tre voti: la 
lista clericale ha ottenuto di­
fatti 1198 voti mentre quella di 
Autonomia e rinascita 1195, il 
MSI ha avuto 296 voti. Le ele­
zioni però sono state impugna­
te dai rappresentanti della li­
sta di sinistra per violazione 
desìi articoli 50, 51 e 54 



Pag. 2 — Martedì 2 novembre 1954 « L'UNITA' » 
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Il 76 pei cento dei voti pei la CGIL all'Alfa Romeo 
Nette vittorie delle liste unitarie da Pavia a Bari 

I risultati delle elezioni per le Commissioni interne smentiscono le affermazioni di Giulio Pastore 

L e Liste, u n i t a r i e c o n t i n u a ­
n o a d o t t e n e r e i m p o r t a n t i 
s u c c e s s i n e l l e e l e z i o n i p e r l e 
C o m m i s s i o n i i n t e r n e a M i l a ­
n o e i n t u t t a l a L o m b a r d i a . 

A l l ' A l f a R o m e o , i l a v o r a ­
t o l i h a n n o ditto, in g r a n d e 
m a g g i o r a n z a , i l l o r o v o t o ai 
c a n d i d a t i d e l l a L i s t a u n i t a ­
r i a d e l l a F I O M . L ' a n n o s c o r ­
s o l a U I L n o n a v e v a p r e s e n ­
t a t o l a l i s t a a c a u s a d i r a ­
g i o n i t e c n i c h e p e r cu i u n a 
par te d e i vot i si e r a n o river­
sati su l la l i s ta un i tar ia de l la 
C G I L e s u q u e l l a de l la C I S L . 
Q u e s t ' a n n o , la U I L si è pre­

o t t e n u t o 716 v o t i c o n t r o 6 1 9 
d e l l o s c o r s o a n n o . L a l i s t a 
d e l l a C I S L h a o t t e n u t o 283 
v o t i c o n t r o i 331 d e l l ' a n n o 
scorso . T r a g l i i m p i e g a t i 3 2 
vo t i s o n o a n d a t i a l l a L i s t a 
un i tar ia e 26 a l l a C I S L . P e r ­
t a n t o 5 s e g g i s o n o s t a t i a s s e ­
g n a t i a l l a L i s t a u n i t a r i a e 
d u e , c o n i r e s t i , a l l a C I S L . 

A l l ' I L V A d j - F o l l o n i c a 
( G r o s s e t o ) la Lis ta un i tar ia 
ha o t t e n u t o tra gl i opera i 134 
v o t i e u n a p e r c e n t u a l e d e l 
65; la U I L 41 v o t i e u n a p e r ­
c e n t u a l e d e l 20 e i l 14 p e r 
c e n t o l a C I S L . T r a g l i ì m -

.tOtllTA «ICCAIIC» 
« U M S 0 U . «n» mul t i» 
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NAPOLI — Ecco ì s is temi anticostituzionali di assunzione 
discriminata mess i in atto dai padroni. Come risulta dal 
documento riportato qui sopra, l a direzione de l lo s tabi l i ­
m e n t o « L a Prec isa » vuo l sapere da ciascun lavoratore « se * 
iscritto a l s indacati » e « a quale ». Inoltre, per le donne, è 

necessario perfino « il certificato del parroco »! 

s e n t a t a e p e r t a n t o il con f ion- l p i e g a t i l a L i s t a u n i t a r i a h a 
l o s i r i fer isco a l l e e l e z i o n i | o t t e n u t o 11 v o t i e 9 n e h a 
d e l 1952. 

L a L i s t a u n i t a r i a h a f a t t o 
i m p o r t a n t i p a s s i i n a v a n t i , 
s i a t r a g l i o p e r a i s i a t ra g l i 
i m p i e g a t i , m e n t r e l a C I S L 
h a r e g r e d i t o t ra g l i u n i e t r a 
g i i a l tr i . E c c o i r isultat i 
( tra p a r e n t e s i i corri­
s p o n d e n t i d e l 1 9 5 2 ) : operai: 
L i s t a u n i t a r i a v o t i 2827 
( 2 8 0 4 ) 76 ,5 p e r c e n t o ; C I S L 
6 6 0 ( 7 0 0 ) 17,8 p . c ; U I L 206 
( 2 6 4 ) 5,7 p .c . ; i m p i e g a t i : L i ­
s t a u n i t a r i a v o t i 4 8 9 ( 4 2 6 ) 
45 ,5 p .c . ; C I S L 3 8 8 ( 4 5 6 ) 37 
p e r c e n t o ; U I L 187 ( 1 4 5 ) 17,5 
p e r c e n t o . I s e g g i s o n o s t a t i 
c o s i r i p a r t i t i : L i s t a u n i t a r i a 
9 , d i c u i 8 p e r g l i o p e r a i ; 
C I S L 3 , d i c u i 2 p e r g l i o p e ­
r a i ; U I L 1 p e r g l i i m p i e g a t i . 

A n c h e n e l l a g r a n d e raff i ­
n e r i a d i p e t r o l i o C o n d o r , l a 
L i s t a u n i t a r i a h a c o m p i u t o 
u l t e r i o r i p a s s i i n a v a n t i , 
m e n t r e l a C I S L h a p e r s o v o ­
ti . s i a a v a n t a g g i o d e l l a 
C G I L , s i a d i u n a l i s t a n u o ­
va « i n d i p e n d e n t e )». E ' da te­
n e r p r e s e n t e c h e v i è s ta ta 
u n a d i m i n u z i o n e d i p e r s o ­
n a l e . 

E c c o i r i s u l t a t i ( t r a p a ­
r e n t e s i i r i s u l t a t i d e l l e e l e ­
z i o n i d e l 1 9 5 3 ) : operai: L i s t a 
u n i t a r i a v o t i 231 ( 2 1 7 ) 6 5 p e r 
c e n t o ; C I S L 101 ( 1 3 1 ) 2 8 p e r 
c e n t o (41 ,1 p . c ) ; I n d . 2 6 ( 0 ) 
7 p .c . : impiegati: L i s t a u n i ­
t a r i a 98 ( 1 1 6 ) 6 0 p . c ( u g u a l ­
m e n t e 6 0 p.c-, e s s e n d o d i m i ­
n u i t o i l n u m e r o d e i v o t a n t i ) ; 
C I S L 2 5 ( 6 2 ) 15 p . c ; i n d i ­
p e n d e n t e 4 2 ( 0 ) 2 5 p.c . 

I s e g g i s o n o s t a t i c o s ì r i ­
p a r t i t i : 4 a l l a L i s t a u n i t a r i a 
d e l l a C G I L , d i c u i 3 p e r g l i 
o p e r a i , 2 a l l a C I S L p e r g l i 
o p e r a i e 1 a g l i i n d i p e n d e n t i 
p e r g l i i m p i e g a t i . 
- A d d i r i t t u r a s c h i a c c i a n t e l a 
m a g g i o r a n z a c o n q u i s t a t a d a l ­
l a L i s t a u n i t a r i a d e l l a C G I L 
n e l l e e l e z i o n i a l D e p o s i t o l o ­
c o m o t i v e d i M i l a n o s m i s t a ­
m e n t o . E c c o i r i s u l t a t i - L i s t a 
u n i t a r i a 4 3 6 v o t i ; C I S L 4 2 ; 
U I L 3 . I s e g g i s o n o s t a t i 
c o s ì r i p a r t i t i : 6 a l l a L i s t a 
u n i t a r i a e 1 a l l a C I S L . 

A B u s t o A r s i z i o n e l l e e l e ­
z i o n i d e l l a C o m m i s s i o n e i n t e r ­
n a d e l l a d i t t a T a v a g l i e r i e C , 
r e p a r t o f o n d e r i a B , d o v e la 
l i s ta d e l l ' u n i t à a z i e n d a l e era 
a p p o g g i a t a d a l l a F I O M , h a 
r a c c o l t o l a s t r a g r a n d e m a g ­
g i o r a n z a d e i v o t i . S u 257 v o ­
t a n t i l a l i s t a d e l l a C I S L h a 
o t t e n u t o s o l t a n t o 3 4 v o t i . 

U n q u a d r o a s s a i s i g n i f i c a ­
t i v o è q u e l l o d i P a v i a d o v e , 
d a l 12 g i u g n o a d o g g i s o n o 
s t a t e r i n n o v a t e l e c o m m i s s i o ­
n i i n t e r n e in 34 a z i e n d e c o n 
i s e g u e n t i r i sul tat i : operai 
v o t a n t i 7595. di cu i 6418 pari 
allT85'/< a l l a C G I L . 9B2 pari 
al 1 2 ^ a l l a C I S L e 195 pari 
al 2 .5 ' r a l l a U I L -

F r a g l i i m p i e g a t i i v o t i 
v a l i d i s o n o s t a t i 808 d i c u i 
113 a l l e l i s t e u n i t a r i e , 3 8 a l l a 
C I S L e 5 5 7 a l l e l i s t e i n d i ­
p e n d e n t i . I n t o t a l e l e L i s t e 
u n i t a r i e d e l l a C G I L h a n n o 
o t t e n u t o s i n o r a 9 9 s e g g i c o n ­
t r o 10 d e l l a C I S L . 

N o n m e n o s i g n i f i c a t i v i S O ­
TTO i s u c c e s s i r i p o r t a t i n e l 
C e n t r o - S u d 

A l l a M a n i f a t t u r a t a b a c c h i 
d i B a r i la L i s t a u n i t a r i a h a 

o t t e n u t i la l i s ta C I S L - U I L , 
p e r c u i l a L i s t a u n i t a r i a , p e r 
la p r i m a v o l t a , s i è a g g i u d i ­
c a t a i l s e g g i o d e g l i i m p i e g a t i . 

Al congresso dei metalmec­
canici aderenti alla CISL, 
Giul io Pastore — ci fa sapere 
l'ANSA — h a <• elogiato i 

dirigenti sindacali ed i lavo­
ratori per le clamorose af­
fermazioni ottenute dal sin­
dacato democratico nelle e l e ­
z i o n i de l l e C o m m i s s i o n i i n ­
t erne ». Riportiamo qui sopra 
alcune delle • clamorose af­
fermazioni » di cui Pastore è 
tanto soddisfatto, e gli augu­
riamo d i raggiungerne molte 
altre, analoghe. 

Poiché G i u l i o Pastore si è 
riferito particolarmente alla 
B r e d a di Sesto S. Giovanni, 
e poiché il caso di quella fab 
brica sembra anche a noi as­
sai indicativo, ci serviremo 
proprio di questo esemplo per 
c o m m e n t a r e q u a n t o sfa ac­
cadendo nelle elezioni del­
le C. I. 

Alla B r e d a si .•> i;ofafo 
q u e s t ' a n n o in tre sezioni. 
N e l l a pr ima s e z i o n e la FIOM 
è passata dal 7.7 per cento 
del '53 al 75 per cento del '54. 
N e l l a s e c o n d a s e z i o n e dal 71 
per cento del '53 al 71,5 per 
cento del '54. In queste due 

sezioni sono aumentati per la 
CGIL anche i voti degli im­
piegati. Nella terza s e z i o n e 
da l 79 per cento la CGIL è 
scesa al 66 per cento. H a p e r ­
d u t o c i o è 32 voti tra gli ope­
rai. La gioia di Pastore è tut­
ta in questi 32 voti. 

Ma che c'è ne l la terza se­
zione? Ci sono le commesse 
NATO e nella fabbrica le 
pressioni, le intimidazioni, i 
ricatti ed ì paternalismi sono 
usati all'americana su o g n u ­
no dei 1108 operai e i m p i e ­
ga l i e .sulle loro famiglie. 

Chi voterà CGIL sarà li­
cenziato, l'America non ci 
darà più c o m m e s s e , p e r s i n o 
il parroco morirà di crepa­
cuore e ina dicendo. Alla ter­
za sezione inoltre sono stati 
assunti circa 453 operai con il 
contrat to a t ermine e in mag­
gioranza sono affluiti dai 
paesi della Brianza con rela­
tive lettere dei relativi par­
roci. Ciononostante una lar­
ghissima maggioranza anche 

di questi lavoratori liu rotato 
per la CGIL. Cioè i s indacal i 
unitari hanno fatto opera di 
conquista anche sui lavora­
tori mandati da i parroci. 

Ma è, a nostro parere, una 
suprema vergogna cantare 
vittoria perche si riescono a 
far perdere 32 voti alla Con­
federazione del Lavoro in una 
fabbrica, quando per ottenere 
questo risultato si è smem­
brata questa fabbrica but­
tando su l lastr ico min' iata e 
mig l ia ia di famiglie. 

Dal '48 al '53 alla Breda 
sono stati licenziati H450 la­
voratori. Di questi lavorato­
ri piti ài 'J450 erano iscritti 
alla CGIL. Ciò nonostante la 
CGIL ha ancora in tutta la 
fabbrica Breda oltre il 70 per 
cento dei voti. 

Offriamo queste cifre — e 
le altre pubblicate p iù sopra 
— alla meditazione di Giul io 
Pastore, della Confindustria 
e (perchè no?) de l l ' ambasc ia ­
tr ice Luce. 

, UN ANONIMO ROMANO 

Realizza un "13 
e anche sei "12 

n 

ii 

Dei nove «• 13. . realizzati 
questa settimana a l Totocalcio, 
due appartengono a cittadini 
piemontesi, una donna di To­
rino e uno stroccivendolo di 
Novara. La donna è la 44enne 
Ines Rivetti, abitante in pin-za 
Bengasi. Ines Rivetti in rei-
rigato ha realizzato il Ledici 
con una schedina di 100 lire, 

Il tiedioi-;1a novarese, eh*» 
ha pure compilato una schedi 
na di due colonne, è un uo­
mo di uno cinquantina d'an­
ni, Paolo Bossi, abitante 
In via Arconti ne l pressi d i 
largo Lronaidi . E* ammogliato 
con t i c fi»li h a i 13 e i 22 
•trini. E" ~.urt i'iton/ioni' con i 
-oidi della vincita, sviluppare 
la sua attività commerciale . 

In Sicilia 1 unico tredici è 
stato realizzato dal signor Giu­
seppe Mntaraz'n, domici l iato a 
Modica, provincia di Ragu>a. 

Un ti odici e vtato realizzato 
a Napoli dal signor S imeone 
Zana, abitante in via St ipione 
n. 8 a Fuorigrott;» 

Dei due anonimi fra i tre 
*• tredicisti»» romani, nessuna 
notizia. t>i sa solo cne uno dei 
due è par'icclarmente fortuno­
so. egli infatti ol'rc al < 13 • '.:« 
realizzato anche una mezza 
dozzina di - dod.ci . per cui la 
sua vi.uc.fa ai-'ommt», in •o'a-
le, olla cifra di 33 milioni 

Una intervista di Berlinguer 
sulla crisi della gioventù d.c. 

Ogni tentativo della destra clericale di rimettere in gioco le basi del regime democra­
tico in Italia suscita fra i giovani democristiani aspre reazioni e persino lacerazioni 

Abbiamo rivolto al compa­
gno Enrico Berlinguer, segre­
tario della Federazione giova­
nile comunista italiana, alcune 
domande sulla recente e cla­
morosa destituzione dell 'Esecu­
tivo giovanile democrist iano. 

— Qual'è il tuo giudizio — 
abbiamo chiesto a Berlinguer 

— sulla crisi clic si è aperta 
negli organismi direttivi della 
gioventù democristiana? 

— Si tratta di un avveni ­
mento indubbiamente interes­
sante, anche per il momento in 
cui si verifica. La posizione ue l 
dirigenti giovanil i democrist ia­
ni dimostra, in sostanza, che 
ogni tentativo d e l t ipo di quel­
lo attualmente in corso ad ope­
ra del la destra clericale e ri­
volto a r imettere in gioco le 
basi democrat iche d e l regime 
polit ico ital iano suscita fra la 
g ioventù democrist iana non 
solo al larme, m a aspre reazio­
ni e persino lacerazioni. A 
quel c h e appare dalla dichia­
razione diffusa dall 'agenzìa 
A.P.T. ( è questo, per ora, il 
solo e lemento di informazione, 
del resto non ufficiale, d i cui 
s iamo a conoscenza) , la base 
giovanile cl-am <c:isliana, che 

IN DIFESA DEL COTONIFICIO VENEZIANO 

Sciopero a Pordenone 
proclamato da CGIL e CISL 

come la stragrande maggioran­
za dei giovani i tal iani si ri­
chiama al comune patrimonio 
della lotta antifascista e de ì la 
Resistenza e aspira ad un pro­
fondo r innovamento popolare 
del lo Stato Italiano, non inten 
de più tacere le sue cri t iche 
tanto al governo Sce iba , che 
v iene accusato d i favorire la 
rinascita de l le forze più rea­
zionarie quanto alla sempre più 
equivoca posiziono del l 'onore­
vole Fanfani che non solo non 
condanna le vel le i tà filo-fasci­
ste de i vari Togni, ma mostra 
di vo lersene servire per i suol 
fini. 

Real ist ico appare in queste 
condizioni i l r ichiamo che i 
giovani democrist iani fanno al­
la situazione del Paese ed a l le 
es igenze de l giovani Italiani, 1 
quali rec lamano non uno scar­
to reazionario ma la soddisfa 
ziono de l l e loro aspirazioni t-

P O R D E N O N E , 1. - T u t t o 
i l P o r d e n o n e s e s c i o p e r e r à 
d o m a n i , m a r t e d ì , d a l l e 1 0 a l ­
l e 12 p e r p r o t e s t a r e c o n t r o 
l e d e c i s i o n i d e l g o v e r n o d i 
d e f e r i r e l a v e r t e n z a d e l c o ­
ton i f i c io V e n e z i a n o a l M i n i ­
s t e r o d e l l a v o r o e c o n t r o l a 
r i c h i e s t a d e l l ' a c c e t t a z i o n e 
d e l p r i n c i p i o d e l l i c e n z i a ­
m e n t o d i 1500 o p e r a i a v a n ­
z a t a d a l s o t t o s e g r e t a r i o a l 
L a v o r o , o n . D e l l e F a v e , a l l e 
o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i d e i 
l a v o r a t o r i , cn ia l e c o n d i z i o n e 
p e r l a p r o s s i m a r i p r e s a d e l l e 
t r a t t a t i v e i n s e d e m i n i s t e ­
r i a l e . 

I n u n c o m u n i c a t o c o m u n e , 
l a C a m e r a d e l l a v o r o e l a 
C I S L , m e n t r e a n n u n c i a n o l a 
d e c i s i o n e d e l l o s c i o p e r o g e ­
n e r a l e , p r e c i s a n o c h e e i e 
d e c i s i o n i e g l i i m p e g n i p r e s i 
n e l l a r i u n i o n e d a l C o m i t a t o 
c i t t a d i n o i l 4 o t t o b r e e c o n ­
t e n u t e n e l l a m o z i o n e c o n c l u ­
s i v a e n e l l ' o r d i n e d e l g i o r n o . 
a p p r o v a t i a l l ' u n a n i m i t à , so­
n o t u t t o r a v a l i d e e r i m a n ­
g o n o l a b a s e s u l l a q u a l e s i 
i n f o r m e r à 1 ' a z i o n e s i n d a ­
c a l e >. 

D u r a n t e l o s c i o p e r o s i 
s v o l g e r à u n a g r a n d e m a n i f e ­
s t a z i o n e n e l c o r s o d e l l a q u a ­
le p r e n d e r a n n o la p a r o l a i 
r a p p r e s e n t a n t i d e l l e d u e o r ­
g a n i z z a z i o n i d e i l a v o r a t o r i . 

S t a m a n e d u r a n t e l a r i u ­
n i o n e d e l C o m i t a t o c i t t a d i n o 
p e r a s c o l t a r e l a r e l a z i o n e d e i 
d e l e g a t i r e c a t i s i a R o m a a 
s o l l e c i t a r e l a f a v o r e v o l e s o ­
l u z i o n e d e l l a v e r t e n z a , è s t a ­
t o a m p i a m e n t e d i s c u s s o u n 
o r d i n e d e l g i o r n o p r e s e n t a t o 
d a i r a p p r e s e n t a n t i d e l l e o r ­
g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i d e i l a ­
v o r a t o r i . 

L a p r i m a p a r t e , a p p r o v a l a 
a l l ' u n a n i m i t à , f r a l ' a l t ro a f ­
f e r m a c h e « il C o m i t a t o c i t ­
t a d i n o . a c a u s a d e l m i n a c ­
c i a t o l i c e n z i a m e n t o d i g r a n 
p a r t e d e l l e m a e s t r a n z e d e g l i 
s t a b i l i m e n t i d i P o r d e n o n e e 
Torre , d e l C o t o n i f i c i o V e n e ­
z iano , i n v i t a i l m i n i s t r o d e l ­
l ' Industr ia , e d e l L a v o r o , a 
c o n v o c a r e l e p a r t i c o n l a p a r ­
t e c i p a z i o n e d e l r a p p r e s e n t a n ­
t e d e l l a S N I A V i s c o s a . 

L a s e c o n d a p a r t e , s a r à d i ­
s c u s s a d u r a n t e u n ' i m m i n e n t e 
r i u n i o n e c h e d o v r e b b e a v e r e 
l u o g o a l l a p r e s e n z a d e l s i n ­
d a c o , e d e l p r e s i d e n t e d e l 
C o m i t a t o c i t t a d i n o o n . G a r -
la to . 

I n e s s a s i a f ferma t e s t u a l ­
m e n t e : « 11 C o m i t a t o c i t t a d i ­
n o s i i m p e g n a e d à m a n d a t o 
ai p a r l a m e n t a r i d e l l a c i r c o ­
s c r i z i o n e a p r e s e n t a r e u n d i ­

s e g n o d i l e g g e ( c h i e d e n d o n e 
l a d i s c u s s i o n e c o n l a p r o c e ­
d u r a d i u r g e n z a ) c o n i l q u a ­
l e s i d i a eff icacia a l l ' o r d i n e 
d e l g i o r n o R a p e l l i , n e l s e n s o 
d i a t t r i b u i r e "ai g o v e r n o i l 
p o t e r e d ì i n t e r v e n t o n e l l a 
p r o g r a m m a z i o n e d e l l a p r o ­
d u z i o n e e d e l l a v o r o d e i 
g r u p p i m o n o p o l i s t i c i q u a n d o , 
n e l l o r o i n t e r n o , s i d e t e r m i ­
n a n o s q u i l i b r i f r a a l c u n i s e t ­
tor i o s t a b i l i m e n t i i n p i e n a 
a t t i v i t à e a l t r i , p e r i q u a l i s i 
c h i e d e l a s m o b i l i t a z i o n e e i 
l i c e n z i a m e n t i ». 

S u q u e s t a b a s e , n a t u r a l ­
m e n t e , s i s v i l u p p e r à l a l o t t a 
n e i p r o s s i m i g i o r n i e l a p o ­
s i z i o n e c h e a s s u m e r a n n o ì 
p a r l a m e n t a r i d e l l a r e g i o n e 
s a r à d e c i s i v a a g l i e f f e t t i d i 
u n a i m m e d i a t a e f a v o r e v o l e 
s o l u z i o n e d e l l a v e r t e n z a . 

Il 7 novembre 
supereremo maggio! 

Molti « A m i c i » del l 'Unità 
sono già al lavoro per la 
preparazione d e l l a diffusio­
ne straordinaria del numero 
speciale di domenica, dedi ­
cato al l 'anniversario de l la 
Rivoluzione d'Ottobre. 

Gli « Amici » di LIVORNO 
si sono impegnati a dif fon­
dere 25.000 copie, superan­
do di 2300 copie la diffu­
sione de l 1. Maggio. 

Gli « A m i r i » di SIENA 
diffonderanno 20.000 copie , 
pari a quelle diffuse II 
1. Maggio. 

Quali saranno gl i impegni 
degl i altri Comitati P r o ­
vincial i? 

traverso una nuova politica 
democratica e sociale. 

— Quali reazioni a tuo pa­
rere, susciterà l'episodio nelle 
file della Democrazia Cri­
stiana? 

— Fino ad ora reazioni uf­
ficiali, c o m e avete visto, non 
ce ne sono state. Quel che sor­
prende, per u n Partito che s i 
definisce democratico, è che i 
membri del l 'Esecutivo giovani­
l e democrist iano non solo sia­
no stati estromessi con un 
provvedimento d'imperio, ma 
che di fatto si impedisce ad 
essi persino di documentare i 
motivi d e l loro dissidio. Risul 
ta ormai In modo chiaro, in­
fatti, che una dirett iva preci­
sa è stata impartita ai giornali 
democristiani ed a quell i co­

siddetti « ind ipendent i» (i qua­
li l 'hanno accettata senza na­
ture, a quel che sembra, ad 
eccezione di qualche quotidia­
no de l nord) perché il s i lenzio 
sia fatto intorno al l 'avvenimen­
to pure così significativo e le­
gato agl i sviluppi recenti del la 
s ituazione politica. 

Perché tante reticenze e 'an­
te paure? Non è questa la 
p iova de l profondo equivoco, 
nel quale la Segreteria de l 
Partito democrist iano intende 
continuare a muoversi? 

— Che ne dici del contrasto 
fra il dottor Malfatti, delegato 
nazionale dei gruppi giovanili 
d . c , con i membri dell'Esecu­
tivo. e della sua presenza a» 
comizio dell'onorevole Togni? 

— Questo è stato per ne 
uno de i fatti p iù sorprendenti. 
Che il dott . Malfatti fosse en 
trato in aperto dissenso con i 
suoi collaboratori era già s t ia 
no, su si pensa all 'appoggio 
che essi gli avevano dato nel 
passato, perché si facesse in 
terprete nel Partito del le Hro 
esigenze. Ma che egl i arrivas­
se fino a partecipare ad una 
manifes'azjone politica della 
destra democristiana, frane ì 

mente non ce i aspettavamo. 
Noi conoscevamo le sue pre­
cedenti posizioni di ostilità 
verso la destra democristiana. 
Ha dimenticato ogcji la polemi­
ca che circa un anno fa egli 
ebbe sulla rivista de i gruppi 
giovanil i d.c. proprio con u 
on. Togni e proprio contro 
quel le posizioni d i aperta al­
leanza con la destra fascista, 
che l'on. Togni ha avanti i c i 
ripreso? 

E' certo che questo pai lieo 
lare aspetto riguardante la po­
sizione di Malfatti mei ita un 
chiarimento a sé. Ma è su tut­
ta la questione che sarebbe 
ora l 'opinione pubblica e quel 
la giovanile venissero linai 
mente, in modo chiaro e apor­
to informate. 

Muore rei viaggio di nozze 
In viaggio di nozze a Roma 

la signora Giuseppina Calogero, 
d i 28 anni abitante a Catania 
:n via Barcellona. 85, è stata 
colta da i m p r o v \ i ; o malore ed 
è morta la scorsa notte nella 
pensione • Margaret • ::i v :a 
Salandra, 6. 

MASSICCIA CAMPAGNA PER OSTACOLARE L'ISTRUTTORIA M0NTESI 

La slampa governativo intensiiica 
l'oliensl va coolro il Prcsideole Sepe 
Quiil'è il significato delle nuove manovre - Soprahiogo del difensore 
di Piero Piccioni a Torvajanica • Una montatura la sosia di Wilma? 

Corridoi d e i e r ' i . ieri m a t ­
tina, al Palazzo di Giustizia: 
il dottor Sepe, contrariamente 
al j)rei>lsto, no»* si è r e c a t o 
n e l suo ufficio ed ha prefe­
rito trascorrere in seno alla 
famiglia la festa d'Ognissanti. 
Cronaca ridotta, dunque, che 
deve occuparci prevalente­
mente degli echi e dei coni-
menti su sc i ta t i dai p i ù r e ­
cent i ep i sod i di questa vi­
cenda. 

Anche i d i i giornali go­
vernativi hanno ins i s t i lo su i 
temi d'attacco contro il ma­
gistrato che conduce l'inchie­
sta siili'-' affare M o n t e s i », non 
preoccupandosi di celare l'in­
sofferenza per il piolungarsi 
del soggiorno in carcere dei 
maggiori imputati. Qualcuno 
di que l l i che h a n n o m a g g i o r -
niente calcato la mano su 
una pretesa « i n u m a n i t à » del 
dottor Sepe, nei confronti de­
gli imputati, ha addirittura 
c h i a m a t o a sostegno delle sue 
accuse l'allocuzione rivolta 
dall'attuale pontefice ai poli­
ziotti dell'Interpool, laddove 
si parla della durezza di cer­
ti interrogatori, attribuendo 
al papa una allusione al­
l'operato del dott. S e n e . 

La campagna «• i n n o c e n t i ­
sta •> c o n t i n u a in 7nodo ta le 
da rendere necessaria ormai 
una risposta a qualche inter 
rogativo: qual 'è i n / a t t i la ru 
pione che spinge questi gior­
nali (che per la maggior par 
te sono gouernat iu i ) a p r e n d e ­
re posizione contro i magi 
strati inquirenti, lamentando 
una presunta durezza dei me. 
todi istruttori? Da quali archi 
partono le frecce avvelenate 
contro il dottor Sepe? 

E' difficile credere che que­
sti m'ornali s i a n o m o s s i da l la 
pietà nei confronti di Piero 
Piccioni e della sua famiglia. 
La campagna contro il figlio 
dell'ex m i n i s t r o n o n è forse 
scaturita da ambienti demo­
cristiani? Non appartenevano 
forse a giornali g o u e r n a t i u i 
quei cronisti tra i quali cir­
colarono le prime voci contro 
il giovane musicista? Non 
furono gli stessi giornali ad 
accaparrarsi fin dal primo 
istante la giovane donna che 
c o n d r a m m a t i c a f o n a , accusò 
il Piccioni? 

In effetti la molla che spin­
ge questi giornali (e ques t i 
a m b i e n t i o o r e r n n t i r i ) è un'al­
tra: L' istruttoria , infat t i , ha 
confermato la sostanza delle 
denunce fatte dalla stampa 
democratica riguardanti alcu­
ni degli aspetti di fondo del­
l' • affare Montes i e in pri­
mo luooo le responsabilità 

della polizia. Questi o iornnl i 
non perdonano al dottor Sepe 
il fatto che egli, giunto ad 

un certo punto della sua fa­
tica, quando ormai appari­
vano chiare le r e sponsab i l i t à 
di un P o l i t o , non si sia ti­
rato p r e c i p i t o s a m e n t e i n d i e ­
tro. Non si perdona al ma­
gistrato il fatto che l ' i s trut­
toria nòbia appesantito l'om­
bra del sospetto non soltanto 
sull'ex questore ma anche sui 
suoi amic i . 

Queste, in definitiva, le r a -
yioiti che a l i m e n t a n o la cam­
pagna contro il magistrato. 

La cronuca, come abbiamo 
detto, è ridotta a l l 'osso . Il 
professor Giacomo Primo Au-
gent i , difensore del P i cc ion i , 

0 

L'avv. Augent i 

s i è recato i er i n o t t e a Ca-
pocotta e a Torvajanica, per 
compiervi un attento sopra-
luogo. Il professor Augenti si 
è recato dapprima nella ban­
dita di cacc ia e h a sperimen­
tato se sia poss ib i l e , all'in­
certo chiarore delle stelle, 
scorgere le fattezze di « n 
uomo che sieda al volante di 
una macchina chiusa. Questa 
prova, nel caso fosse risul­
tata negativa, servirebbe al 
professore Augenti per ribat­
tere eventuali r i conosc iment i 
rii testimoni a carico del suo 
difeso. 

Successivamente il difen­
sore del musicista si è re­
cato a Torvajanica, sulla 

spiaggia dove fu rinvenuto il 
cadavere di Wilma, rifacendo 
la strada che secondo l'istrut­
tore, sarebbe stata approssi-
mativamente c o m p i u t a da 
W i l m a Montesi insieme con 
il suo assassino. Più tardi il 
professor Augenti lia costeg­
giato il litorale, da Torvaja­
nica fino a Ost ia , p e r sco­
prire i l punto dove Wilma 
M o n t e s i v e n n e gettata in ma­
re o, in via puramente ipote­
tica, vi cadde. Questo punto, 
secondo le risultanze del so­
pralluogo, avrebbe potuto es­
sere soltanto il canale dei Pe­
scatori, d o v e r e c e n t e m e n t e 
mor ì Celestina Monic i (il ca­
davere della quale, come e 
noto, non si spos tó j . 

Nel pomeriggio di ieri Leo­
ne Piccioni si è recato a Re­
gina Coeli per t ' isifare il fra­
tello al quale ha anche por­
tato un pacco di biancheria 
e di c ibar ie . L ' interesse ne i 
confronti della sosia di Wil­
ma Montesi è d i m i n u i t o al­
quanto: un giornale ila ieri 
avanzato l'ipotesi che la so­
sia, che r i s p o n d e a l n o m e di 
Lydia Barone, sia prota­
gonista di una trovata pub­
blicitaria, ideata per lanciare 
la ragazza nell'arengo cine­
matografico. 

Nel corso di questa settima­
na sono uttesi i risultati del­
la perizia condotta dal pro­
fessor Macaggi sul cuscino 
della « 1400 » a p p a r t e n e n t e 
un tempo a Piero Piccioni. 
Si ignorano le conclusioni alle 
aitali è giunto il perito. Egli 
doveva esaminare alcune 
macchie rimaste sul cuscino 
e tentare di accertarne la 
natura. 

Un arresto a Roma 
per irregolarità nell'INGlC 
Si è presentato al nucleo del­

la pol iz ia tributaria dell. i guar­
dia di Finanza di Roma il rag. 
Camillo Forgliieri, già direttore 
generale dell'Istituto nazionale 
gestione imposte di consumo, 
che era ricercato quale respon­
sabile di irregolarità ammini­
strative. 

II Forghicri . dopo essere sta­
to interrogato dal colonnello 
Polizzi comandante del nucclo 
del la tributaria di Roma, è sta­
to trasferito al le carceri di 
Arezzo a disposizione di quella 
procura che a suo carico aveva 
emesso mandato di cattura. 

Solennemente commemorati a Trieste 
1 tremila martiri nei "forni,, di San Safta 

11 commosso omaggio ili popolo alla ^ risiera • dove i nazisti impiantarono un forno cre­
matorio — Nessuna autorità governativa e della D. C. si è presentata alla cerimonia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

T R I E S T E , 1 — M a i c o m e 
q u e s t ' a n n o , i t r e m i l a m a r t i r i 
ant i fasc i s t i d e l l a « r i s i e r a » d i 
S a n S a b a — u c c i s i n e i f o r n i 
c r e m a t o r i d a i t e d e s c h i s o n o 
s tat i c o m m e m o r a t i c o n t a n t a 
s o l e n n i t à . E m a i c o m e o g g i s i 
è v i s t o u n cos i l a r g o c o n ­
corso di r a p p r e s e n t a t i v e p o ­
l i t iche . d i a s s o c i a z i o n i e d i 
part ig ian i a l l a s e v e r a c e r i ­
m o n i a o r g a n i z z a t a d a l l e m a ­
dri e d a l l e v e d o v e d e i C a d u t i . 

N o n m e n o d i 5.000 p e r s o n e 
^i e r a n o r a c c o l t e in p iazza 
Gar iba ld i , l u o g o s t a b i l i t o p e r 
il c o n v e g n o , e d i l i il c o r t e o 
— p r e c e d u t o d a l l a b a n d i e r a 
de i p e r s e g u i t a t i po l i t i c i a n t i ­
fascist i — si è s n o d a t o l e n ­
t a m e n t e a l l e 10,30. d i r i g e n ­
dosi v e r s o la p e r i f e r i a d e l l a 

PIENO SUCCESSO DELLA CONFERENZA NAZIONALE DI FOGGIA " 

Contro gli orbitrii degli Enti riforma 
le assegnatane lottano per una vita dignitosa 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

F O G G I A , 1. — « Trasfor­
m a r e al più pres to e h ì t i u a 
li contrat t i di l a v o r o , c h e 
h a n n o , n e l l a m a g g i o r o a r ì e 
de i cas i , u n cara t t ere es tre­
m a m e n t e a l ea tor io e coa fu ­
so , in contrat t i de f in i t iv i , in 
m o d o c h e — finalmente, do­
p o a n n i di a t t e s a ! — el i as­
segnatar i p o s a n o e n t r a r e in 
p o s s e s s o de i poder i loro asse ­
gnat i ! ». Q a e . t o il o m c i p a l c 
a r g o m e n t o de l d i s c o r s o c o n il 
q u a l e il s e n . R u g g e r o G r . e c o 
ha c o n c l u s o d o m e n i c a . la-
vor i de l la p r i m a C o n f e r e n z a 
n a z i o n a l e d e l i e D o n n e Asse -
g n a t a r i e . c h e a v e v a .n iz iato 
s a b a t o ì suoi lavor i ne l salo­
n e di V i a P i a n o d e l l e Croc i . 
T! T e a t r o I ta l ia e r a g r e m i t o 
d a l l e d e l e g a t e p r o v e n i e n t i da 
tutt i i c o m p r e n s o r i di rifor­
m a : da l De l ta P a d a n o , da l la 
S a r d e g n a , d a l l a L u c a n i a , dal­
la P u a l i a . d a l l a M a r e m m a . 
da l la C a p i t a n a t a , da l la Cala­
br ia . dal la S i c i l i a , dal la " . im­
pania e dal L a z i o . 

L 'es igenza di fondo oosta 
da G r i e e o era s ta ta al c e n t r o 
a n c h e d e l l ' i n t e r v e n t o di A d . 
da L e g a l u p p i . l ' a ^ e a n . i t a H a 
di M a n d a n o ( G r o s s e t o ) c h e 

ha svo l to la re laz ione intro­
dut t i va . e d era stata poi ri­
badi ta d a tutte le d e l e g a t e 
c h e h?.nno preso la o a . o ' a nel 
eoryo de'.'.a conferenza . 

Il s e n . Gr ieeo . do^o aver 
n a - s u n t o l e v i c e n d e de l l e at­
tual i ^ l egg i di r i forma agra­
ria, è p a c a t o ;id ->?a n inaro 
l 'operato dei vari Enti di ri­
forma. E qui il p a n o r a m a si 
fa d a v v e r o oscuro; n.eì c r n -
p r e n s o n cit r i forma -J.i Enti 
s tanno t en tando , g r a d u a l m e n ­
te. di '.oMituire Li p - o o r i a nu-
t o n t à n quol'.a - ' e s - n de l io 
S t a i o . Lr v io laz ioni tel'e :i-
ocrtà n iù e l e m e n t a r i , i coprii-
-i, le d i -dot te e s i i -fr.Vti mo­
tivati to'.tanto da n o t i v i di 
c a r a t t e . e pol i t ico e non da 
incapaci tà de l c o n t a d i n o (co ­
rno spesso , troppo s o e s s o . gl i 
Enti a f f ermano , t e n t a n d o di 
g iust i f icare la propri ì ooht i -
ca r e a z i o n a r i a ) , s o n o c o n t i ­
n u a m e n t e al l ' o r d : -i «* del 
g iorno . 

Di fronte a ques ta --Ituazio. 
n e . gli assegnatar i - e a g i s c o n o 
organizzandos i n e l l e 'oro As­
soc iaz ioni a u t o n o m e , •••vendi-
c a n d o il r ispetto de l l e 'eagi 
e del la Co=;tItu7inne. ' v i v e n ­
dosi pei la s t ipu laz ione d e i ' 

c i t tà , a t t r a v e r s o la G a l l e r i a , 
v i a D ' A n n u n z i o e v i a d e l ­
l 'Istria. 

U n a fol la m u t a e c o m m o s s a 
d i t r i e s t in i ha fa t to a l a a l 
p a s s a g g i o d e l c o r t e o e a l t r e 
m i g l i a i a di p e r s o n e lo h a n n o 
a t t e s o n e l q u a r t i e r e di S a n 
S a b a , o v e s o r g o n o i r e s t i d e l ­
la t rag ica < r i s i era ». E r a , 
q u e s t o , u n a n t i c o s t a b i l i m e n ­
to p e r la p i l a t u r a d e l r i s o . 
g i à a b b a n d o n a t o p r i m a d e l l a 
g u e r r a e c h e i n a z i s t i t r a ­
s f o r m a r o n o in u n c a m p o di 
s t e r m i n i o . N e l m a g a z z i n o c e n ­
t r a l e . ì carnef ic i d i H i t l e r 
c o s t r u i r o n o , l 'una a r i d o s s o 
de l l 'a l tra , t a n t e p i c c o l e c e l ­
l e t t e di c e m e n t o , p o c o p iù 
g r a n d i di u n a v a s c a , in cui 
v e n i v a n o r i n c h i u s i p a r t i g i a n i , 
e b r e i e p r i g i o n i e r i po l i t i c i , 
d e s t i n a t i a finire ne l v i c i n o 
forno c t e m a t o r i o . c h e p e r 
m o l t i m e s i c o n t i n u ò a s p a n ­
d e r e n e l c i e l o d e l l a c i t t à l e 
s u e d e n s e n u b i d i f u m o s c u r o . 

Q u e l l o d e l l a « r i s i era » e r a 
l 'un ico f o r n o c r e m a t o r i o t e ­
d e s c o c o s t r u i t o in I ta l ia e lì 
finirono, ingh io t t i t i da i t e r ­
rif icanti « forne l l i », a l m e n o 
t r e m i l a v i t t i m e , u c c i s e o s t o r ­
d i t e da co lp i d i s b a r r a p r i m a 
di e s s e r e bruc ia te - A b b a n d o ­
n a n d o per l 'u l t ima v o l t a laj 
c i t tà , i c o m a n d i g e r m a n i c i ! 
s m a n t e l l a r o n o il f o r n o e laj 

no c o l t o il v a l o r e e il s i g n i ­
ficato d e l l a lo t ta c h e h a 
c o n d o t t o a l la m o r t e tant i 
patr io t i p e r il r i s ca t to d e l lor> 
p a e s e d a l l a d o m i n a z i o n e s t r a 
n i era . E d è a l m e n o a l t r e t ­
t a n t o s t r a n o c h e . s u l l ' u l t i m o 
c i p p o di s a s s o c h e li r i c o r d a 
le a u t o r i t à g o v e r n a t i v e i ta ­
l i a n e n o n a b b i a n o d e p o s t o 
n e p p u r e u n fiore. 

ormo NOZZOU 

La risposta del governo 
sul questionario per gli statali 

RKpc:-c>r\h"> a una i-'.'.rrrom-
zione presentata da par lamen­
tari deU*oppos:7:onc. la presi-
oe-iza « c i Consigl io ha definito 
"jos'.-tiiiia in qiial.-a^i fonda­
mento •. la no:.z a sccor. l o cu. i 

funzionari de l lo Stato sarebbe­
ro .-tati invitati a denunciare 
l'appartenenza ad associazioni 
partigiane o a partiti d i sinistra. 
Ecco il testo de l la interroga­
zione presentata: « P e r conosce­
re quale fondamento abbia la 
n o t z . a diffusa da alcuni gior­
nali che sarebbe ne l l e intenzio­
ni d e l governo distribuire, con 
l'obbligo assoluto di compila­
zione. a tutti i funzionari de l lo 
Stato un questionario in cui si 
dovrebbe denunciare l'apparte­
nenza o meno ad a.-^ociazioni 
Dart:2a:..-1 o a oartitì di s in i ­
stra . 

La ri-po-ta .«critta dalla pre­
sidenza de l Coniugi.o ora cosi 
formulati- - La not.zia suir.ùi-
casa è destttu ta iii quals-a=i 
fiK.iiaracnti» • -

Un « disco volante » 
nel cielo di Napoli 
N A P O L I , 1 — N e l c i e l o di 

N a p o l i , a l l e o r e 20,40 d i q u e ­
s t a s era , è s t a t o da p i ù part i 
a v v i s t a t o u n c o r p o l u m i n o s i s ­
s i m o c h e p r o c e d e v a o r i z z o n ­
t a l m e n t e , a g r a n d i s s i m a v e ­
loc i tà , in s e n s o e s t - n o r d - e s t . 
in d i r e z i o n e c i o è d e l V e s u v i o . 
L ' o g g e t t o , c h e e m a n a v a u n a 
l u c e b i a n c o - a z z u r r a e d e r a 
s e g u i t o da u n a l u n g a sc ia , 
è s c o m p a r s o d o p o p o c h i s e ­
condi- E* s t a t o v i s t o i n d i v e r ­
si p u n t i d e l l a c i t tà : d a l l ' a v ­
v o c a t o E g i d i o S t a g n o , c o n s i ­
g l i e r e d e l e g a t o d e l Mattino. 
d a S a n M a r t i n o , d a l s i g n o r 
A n t o n i o L u a l d i , i m p i e g a t o de l 
S a n C a r l o dai g i a r d i n i rea l i , 
d a l s i g n o r S a n t a n g e l o 

A 450 metri di profcmfità 
nel « Bus tfel Tacci » 

BERGAMO, 1. — Gli speleo­
logi che nei pomeriggio eli sa­
bato avevano iniziato l'espiora-
zione della voragine conosciuta 
come il « Bus di Tacci ». situat.» 
a circa 1600 metri CI a'.tttudmo 
nell'atta \a l SeSriana, sopra 
Gromo. a \ e \ a n o Marnane raz-
gtunlo la profondità di ni. 450 

La soediztono nonostante i«* 
difficoltà naturali che ostaco.a-
r.o il cammino e il note\o:e eo-
bassameivo Ceiia te:npen»tt»rA 
\ criticatosi none prime \ep.:i-
quati'orc. proseguirà r.e;;";rnpre-
*a intera ad a^odare tra raUr<> 
'.a reale profondità ilA»Ia ior<i-
srine che M presume s-a una de.-
.e ir.azeiori del mondo 

contratt i def init i^: i. as>e-
gnaziono. Le d o n n o , ne l qua­
dro di ques ta letta c o m u n e , , , 
i nquadrano le loro - . v e n d i c i m i n i e r a p e r c a n c e l l a r e o g n i 

Oli amici dell'Unità si propongono 
di raccogliere 40 mila abbonamenti 

L'appello «lell'Associazione per l'inizio della campagna domenica 
prossima, inornata di diffusione straordinaria per il 7 Novembre 

.e loro 
oazioni part ico lar i : ta c a n t a 
rispetto ng!i u o m i n i ( e l i En­
ti oggi r i conoscono i l la don­
na ?o!o :". 60 ver c e n t o del'.a 

t racc ia d e l l a l o r o f eroc ia , m a ! 
n o n e b b e r o t e m p o d i d e m o - j 
l u e l e l u g u b r i c e l l e t t e d i c e - ! 
m e n t o e s u i l e p o r t e di q u e i i e j 

lopl le t t^ <' t r f t v i v i n n ancora i 
capacità l a v o r a t i v a c:u- * .e- , e s t r e m e t e s t i m o n i a n z e d e i 
ne at tr ibuita a i l u o m o . >oe:*-
s o si r if iutano di a s s e g n a r e 
'•> tp»-r;> a d^nne c h e ?:à dn 

m a r t i r i : u n n o m e , u n s a l u t o . 
u n a paro la s o l t a n t o , t racc ia ta 
p r i m a di a b b a n d o n a r e la v : ta . 

I granai SDtcrsii ottenuti d inante il me».e 
ric-tli s tampa romanista, primo fra tatti it 
superamento dei se icento milioni per l 'Uni­
tà. che hanno ancora una \ o l t a confermato 
ì «entimemi drl lc masse italiane verso il 
nostro Partito e il suo giornale, che d o ­
rante questo anno ha condotto una campa­
gna \ ittorios. i contro la corruzione de l la 
riasse politica dominante, hanno spinto l e 

Vi SÌ l e g g o n o n o m i di s a r d i e ; f o n c rea7ionarie. rcn al la testa il governo. 
ad una n n o \ a offendi*? antiromanista di 
U F O maccartista 

In questa situazione, nel la quale la m e n -
7oina. l'arbitrio, le v io lenze , le pressioni 
contro il nostro giornale , sono le armi di 
cui si serxono i nemici del la democrazia, 
come è già sfato ribadito dal V Congresso 

fìcio. h a n n o pre>o lo s p u n t o | n.iiinnale dell 'Associazione amici dell 'Unità. 
s t a m a n e Maria Casa l i e S l a v a si pone l'esigenza che la lotta per la l ibertà 
C e b u l e c per r i e v o c a r e , in l i n - j e 1.» \ e r i t à acquisti n n o v o vigore, ed è per-
g u a i ta l iana e in l i n g u a s l o - : tanto indispensabile che la diffusione d e i -
v e n a , il sacrif ic io d e l l e v i t - ' l 'Cnit i aumenti per orientare strati sempre 
t i m e e per r i c o n f e r m a r e , n e l ' più larghi di cittadini. 
l oro r icordo , u n i m p e g n o d i ' Mentre si sta preparando la grande cam­

pagna che dovrà Imprimere ira nuovo balzo 
al la diffusione, il 7 novembre . XXXVII a n ­
niversario del la Rivoluzione d'Ottobre, 
dovrà essere organizzata una giornata di 
grande diffusione del l 'Unità e iniziata la 
raccolta degli abbonamenti , che quest'anno 

ria. E d è s t r a n o c h e cèr t i ! dovranno raggiungere r o h b i e i t i \ o di 49 000. 
oart i t ì . così so l l ec i t i n orga-J Alle menzogne anticnmuniste e anl i sov le -
n i z z a r e c e r i m o n i e , n o n a b b i a - l t iene, rispondiamo con un» mobil itazione 

anni s o n o p r a t i c a m e n t e capo-
f-ni iql ia e c h e h . inno dato d i v e n e t i , d i c o m u n i s t i e ni 
ch iare p r o v e de'.!e oropr ie ca t to l i c i , di i ta l iani e d i s l o - i 
capacità di c o l t i v a t r i c i ) , c a - c j v e n i . un i t i c o m e io e r a n o 
•ni^hori e p iù a c c o g l i e n t i . U t a t i ne l la lotta per la i l - ; 
magg ior r i spet to de ì la oro- jber tà . { 
pr-a persona'.ita. più i.v-;>tcn-j D a q u e s t o idea le I c w i r . c . : 
7n . n - o m m a . condiz ion i OHI ^uge l la to daH'c>tremo s a c r i - : 
l imane di v i ta . 

Di ques te e s i g e n z e »> farà 
e c o i! C o n s i g l i o ' a z i o n a l e 
de l i e d o n n e a s s e g n a t a n e , e-
let to dal la c o n f e r e n z a , c h e 
affiancherà con compi t i con­
sul t iv i l e Assoc iaz ion i auto­
n o m e e il C o m i t a t o d"* coor­
d i n a m e n t o dì q u e s t e . Una de­
legaz ione de l l e d o n n e asse­
g n a t a n e si recherà i n c h e al 
Congre=so de l popo lo del 
Mezzog iorno , che si -vo lge-
rà a N a p o l i ne l p r o s s i m o di­
c e m b r e . 

MICHELE I.ALLI 

p a c e e di f ra te l lanza tra i' 
popo l i . 

T r o p p o p o c o si è p a r l a t o 
di q u e s t i radut i , c h e a t t e n ­
d o n o a n c o r a u n r i c o n o s c i ­
m e n t o d e g n o d e l l a l o r o g l o 

generale degli amici dell 'Unita, perchè 
oxnnque il 7 novembre sin portata l'Unità, 
perchè in concomitanza con la campagna 
del tesseramento che le federazioni, le s e ­
zioni. le ce l lule , s tanno preparando, i comi­
tati A.U-, con la collaborazione e l'appoggio 
di tutti gli organismi del partito, predi­
spongano i loro piani, onde sia fatto il primo 
passo concreto, attraverso gli abbonamenti , 
per l 'aumento permanente della diffusione 
del nostro giornale. 

Ogni sezione, circolo, e organizzazione 
democratica dovrà sentire il dovere di ab­
bonarci all'Unità. Le più diverse iniziative 
dovranno essere prese perchè commercianti . 
esercenti , artigiani s i abbonino all'Unità e 
la tengano esposta nei loro locali , perchè i 
cittadini di tutti gli strati sociali si abbo­
nino al giornale, che costantemente difende 
i loro interessi , perchè sia assicurata U 
presenza dell'Unità in tutte le località dO\e 
ancora non arriva. 

Avanji , amici e compagni! Festeggiamo 
degnamente la ricorrenza del 7 novembre. 
cara al cuore di tutti i lavoratori del m o n ­
do, con la più larga ed estesa diffusione 
dell 'Unità! Assicuriamo, con la campagna di 
abbonamenti , un nuovo e duraturo successo 
al giornale del popolo ital iano! 

LA SEGRETERIA GENERALE 
DELL'ASSOCIAZ. AMICI DELL'UNITA' 
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LETTERE AL DIRETTORE 

I nipoti 
di Asdrubale 

Caro direttore, 

Ti ricordi di Asdrubale? 
K' una vecchia conoscenza dei 
libri di scuola. Mu tu ignori 
forse che ci sono ben Denti-
sette ipotesi sulla battaglia 
del Metauro, quella combat­
tuta da Asdrubale contro i 
ìoruani ben 207 anni prima 
della nascita di Cristo. 1 libri 
di scuola non ce lo avevano 
insegnato. E se questu Iacu­
li a su Asdrubale è ora col­
mata b i s o g n a ringraziare 
l'Osservatore romano, il qua­
le ha affidato ad un certo 
€ llistoricus > la fatica di rie-
•\ocare quello storico co /70 di 
a imi. 

•Von .so se questo < Ilistori-
CIISÌ sia un allo ufficiale del­
la guardia palatina d'onore o 
>e sia, inxece, il fascistu 
Gioacchino Volpe, che demo­
cristiani tripudiatiti stanno in 
questi giorni onorando. Ala 
questo è uu particolare. Ciò 
< he la soprattutto piacere è 
il \ ede ie l'Osservatore roma­
no abbandonare quella sua 
aria mìstica e p<t ri occhiale 
per dedicaIM a scottanti pro­
blemi ili strategia, n stringen­
ti ragionamenti militari. 

Cerio, rimarrebbe il miste­
ro del perchè questi proli 
giornalisti »i occupino di 
Asdrubale. Ma ogni dubbio è 
cubito fugato: la battaglili del 
Metauro registra\a < la fine 
doliti pntenvu punica. Il che 
vegliò la resurrezione di Roma 
e dedite le sorti dell umanità*. 
.Sembra iufaiti che nel 207 
a\auti Cripto Roma non aves­
se ancora incominciato a e.sse-
le antipaticissima alla storio­
grafia cattolica. Sul Metauro, 
perciò, -.i salvò l'umanità al 
bivio. E iufaiti ecco clic lo 
' Historicus» ha scoperto nel 
greto del fiume « 200 tombe 
1 ornane e le ossa di tre canal-
li. Chi è — si domanda trion­
fante — tiuesta gente sepolta 
proprio alle foci di un fiume 
violento e tempestoso, m un 
luogo allora paludoso e ina­
bitabile? ». 8011 loro, sì, sono 
proprio loro! e Sono i valo­
rosi caduti per la difesa della 
doiltà occidentale dalla, in­
vasione orientale e barbarica. 
/." su quelle ossa di soldati ita­
liani, caduti sotto /'insegna di 
li orna, dovrebbe sorgere una 
stele commemorativa, affin-
1 Uè non sia più oltre lecito 
che resti ancora profanala la 
loro estrema dimora 3. 

Caro direttore, è chiaro < he 
i profanatori starno noi. Noi 
i he, nonostante gli t-for/i, non 
riusciamo a .spremere Licri-
iniicce per i \alorosi soldati 
italiani ed i loro cavalli, ca­
duti sul Metauro a difendere 
la civiltà occidentale e cri­
stiana dalla invasione orien­
tale e barbarica. .Ma guarda 
un po' come î va a camuf­
fare questo oriente misterio­
so e perverso: uno 
oriente che \ iene dall'occi­
dente, sconvolgendo le nostre 
povere eoirni/ioni ircopoliti-
che. Poiché, s e la geografia 
non e una opinione, Cartagi­
ne è ii ponente di Roma e 
Asdrubale veniva di lì. E, del 
resto, non ricordi i manife­
sti fasciati con Bi^erta, pi-
sfola puntata verso l'Italia? 
Bis-cria stava a ovest, rispetto 
allo stivale minacciatissimo. 

Ora scopriamo che già, ante 
li iterarti, Cartagine era una 
piatola puntata contro il Me­
tauro. e con ciò era una chia­
ra minaccia al tricolore, ma-
crari quello con la ranocchia. 
quello in cui i fascisti si drap-
f»eggiano quando vanno JI 
rompere i vetri orientali nel­
le re/ioni del Partito comuni­
sta- E se è vero che, in defi­
nitiva, i cartaginesi so ne ve­
nivano dalla Fenicia, è anche 
vero che Enea se ne veniva 
da Troia. Y. 

qualche milione in ' Italia, e 
cos ì 'v ia , abbiamo convertito 
alla barbarie un discreto nu­
mero di persone. Le quali, nel 
loro infinito e peccaminoso 
abbrutimento, continuano a 
profanare il sacro Metauro e 
tutti i fiutili d'Italia chieden­
do che, invece di steli com­
memorative, vi -,i costruisca­
no barbari e incivili e mate­
rialistici argini, onde evitare 
i secolari allagamenti. 

TOMMASO CHIARETTI 
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PROSPETTIVE DELL'INDUSTRIA E DELL'ARTE DELLO SCHERMO 
O 

I tagli al film di De Sanlìs 
e i rapporti ira regista e produttore 

1 _ „ . 

« Giorni d'amore » sveltito dalla casa distributrice pe r dargli un ritmo « all'americana » 

Dispregio per l'artista • Che cosa ne pensa l'Associazione per la libertà della cultura ? 

E' noto ai nostri lettori 
quel che sta succedendo al 
regista Giuseppe De Santis, 
proprio in questi giorni. Il 
suo ultimo film Giorni d'amo­
re, entrato in cìrcolo, è stato 
presentato a Perugia e a Vi­
terbo. Ed ecco che, mentre 
il regista è all'estero, la casa 

disti ibuti ice del film invita 
il direttole de! noleggio, stg. 
Piscionei:, e il produttoie 
cinematografico Carlo Ponti 
a operare una serie di tagli 
sulla sua opera. Al suo ritor­
no De Santis chiede ragione 
di questo singolare modo di 
fare. Gli si risponde che 

c'ora bisogno di sveltire il 
film, di dargli un ritmo ra­
pido, all'americana. Il legi­
sta fa presentare dai suoi 
legali un ricorso, a suo nome, 
al pretore di Roma contro la 
casa di distribu/.ione. Al ri­
corso si uniscono gli autori 
del soggetto e della sceneg­
giatura Làbeio De Libero, 
Gianni Puccini, Elio Petn. 

Un nuovo arbitrio si è, 
dunque, aggiunto entro quel 
tenebroso quadro in cui si 
sta attualmente muovendo il 
cinema nostrano. Dove vanno 
l'industria e l'arte cinemato­
grafica italiana? Questo ci 
chiedevamo all'inizio della 
nostra inchiesta sulle piospet-
tive della settima aite nel 
nostro Paese. Ora è possibile 
aggiungere un'altra domanda 
a quel nostro interrogativo. 
Credono i nostri piodutton 
e i nostri distributon, co.sì 
operando, di aumentare il 
lustro del cinema italiano, il 
quale ha un pubblico che 

cinema americano. « Quello, 
sì, che ha movimento! — di ­
cono — Kinéma, cinema, do­
potutto, dicono i più colti, non 
vuole dire movimento? ». E 
su questa strada chiedono che 
i registi si muovano. 

Il pericolo che occhieggia 
dietro tale mentalità non è 
difficile individuarlo. E si tra­
sforma d'incanto in un pre­
ciso attentato alla nostra 
cultura, si trasforma, come 
nel caso di Giuseppe De 
Santis, in d i s p r e g i o per 
l'artista, in generale, si tra­
sforma in un rapporto er­
rato tra produttore e auto­
re del film. E in nome di 
che cosa? Di una cultura ci­
nematografica straniera che 
nasce da un humus culturale 
generale estremamente dif­
ferente da quello italiano. 
Questo, naturalmente, raf­
frontando il cinema migliore 
italiano eon quello migliore 
anici ìeano. Ora c'è anche, pe­
rò. una faccia estremamente 

fetto e interesse i successi 
ottenuti dai nosti i film su­
gli schermi nazionali e in­
ternazionali? 

insultasti MIimueiti 
Il successo dei nostri film 

migliori — i produttori non 
lo possono negare — è do­
vuto alla loro peculiarità ar­
tistica. Ma da qualche tem­
po in qua — e i consigli e 
le pressioni è ben facile in­
dividuare da quale parte ven­
gano — i produttori e J di­
stributori parlano con ser­
vi le affanno dell'estremo in­
teresse — dicono loro — 

Una scena del film a colori « Giorni d'amore », l'opera più recente di Giuseppe De Santis che ha il pubblico per il 
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VARSAVIA PUNTO DI INCONTRO PER OLI ARTISTI D'OGNI PAESE 

3)al lenivo francese 
alle dansse di Cina 
La trionfale tournée polacca della compagnia «li Jean Vilar e il successo parigino del com­
plesso di canti e balli popolari Mazowsze - Spettacoli dell ' India - I comment i «Iella s tampa 

ha seguito e segue con af- negativa in quel cinema, ed è 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, novembre. — 
ÌVci giorni scorsi, il Teatro 
Nazionale Popolare di Jean 
Vilar ha lasciato la Polonia 
dopo una scric di Tapprcsen-
tarioni nei teatri di Varsavia, 
Cracovia e Stalìnogrod. Qua­
si contemporaneamente, alla 

, .stagione centrale di Varsavia, 
stranoj , ,„ a folla entusiasta ha ac­

colto t giovani del complesso 
di canti e danze popolari Ma­
zowsze, di ritorno da una 
trionfale «tournee)» attraver­
so le maggiori città della 
Francia. 1 

Ecco due a f feniment i no-
tevoli, ma non i soli tra quel­
li che si sono susseguiti in 
questi ultimi due mesi nel 
quadro degli scambi cultura­
li tra la Polonia popolare e 
i numerosi paesi che le stan­
no ad est e ad ovest. 

Le accoglierne riservate dal 
pubblico polacco a Vilar ed 
alla sua compagnia hanno 
assunto ouunque un aspetto 
il quale è andato indubbia» 
meiire al di là dell'ammira­
zione che i grandi interpreti 
del repertorio classico fran­
cese hanno potuto suscitare 
nello spettatore polacco, tut-
l'altro che estraneo alle ma­
nifestazioni teatrali di primo 
ordine. Si è trattato piutto­
sto di spontanee espressioni 
d'affetto e' di stima, dettate 
da quel t-'ii'issimo sentimen­
to di amicizia che i polacchi 

procurato. Ma lo studente, ri­
sto il successo della sua do­
manda, mi chiese se avrei 
potuto dare dei biglietti an­
che ai suoi colierjhi. " E quan­
ti siete? " dissi. '' Più di tren­
tamila "' rispose. Fu così che, 
d'accordo con le autorità, de­
cidemmo di dare una rappre­
sentazione per la gioventù 
universitaria nella immensa 
sala di llala Mirowska. 

« Questo spettacolo — ha 
proseguito Vi.'or — ci ha pro­
curato uva oraide emozione. 
Mai fino ad ogoi avevamo re­
citato. tic !»< Francia nò al­
l'estero, dinanzi a «ti pub­
blico cosi vasto: più di seimi­
la persone, di citi una parte. 
non avendo trovato posto a 
sedere, si era accovacciata in 

alla fin Dne t u l i o i " " t r o n o VCTS° »l popolo fran-
1 ir -^„« '.ceso, la sua arte, la sua cui 

?e ne viene dalloriente, a n - . r u r 0 

che la Luce, con tutto il ri-I ' 
•r la >aznora amba-! < - « " U l l O V C I l I P s a l u t o 

.!, 
71 commiato alla stazione 

tipetto pei 
sciatrice. 

L" j s tn i tma la coinciden/dr'd* Varsaria ha confermato 
mentre l'Osservatore 

, n n c _- idei resto, con la cordiale ma 
, w 1 , 1 1 ^ ' nifcitazione che ri si è svol­

ti* al Metauro. baluardo nel-- q | 1 C g t o a i ; ( d i r i o 

! occidente cri-nano contro Quando Jean Vilar. in com-
l'orientc barbaro, il ministro! pagnia di Monique Chaumct 
Taviani -e ne va ad Kl Ala- " \ « affacciò al finestrino del 

vagone ietto, la folla si fece me in — in territorio cartagi­
n e s e bada bene — attornia­

ci dell'onorevole Togni. e il 
Messaggero esalta il genera­
lo Rommel come un difen*»'»-
ro e in pectore •» della libertà 

muta e mo'ti si aspettavano 
forse un gesto teatrale, largo 

TO da un gruppo di neri ami- e solenne, da parte del fan.o-
v) capocomico. Rimanemmo 
piacevolmente delusi allorché 
Vilar accennò un semplice 
saluto con la ninno e vedem-
mn il suo coìto chiaro ed e-

*• della civiltà occidentale. Per'spressiro rigarsi di lacrime 
cni la cosa più divertente di- Poi il treno partì e ricomìn 
Mene proprio questa confu- cia™rio gii applausi, gli crri-
.sione indicibile che accomuna L V lo

A *ventoli° de
Tl i°y^ 

. , , , , , , - letti e dei cappel.i. Il super 
Asdrubale al generale Moni- 0 o interprete di Molière e di gomerv. e Rommel a Scipione 
l'Africano. 

Ora. certo, le <-o-c *ono 
cambiale. F- ?iamo rimasti 
qna->ì «oli a condividere con 
Asdrubale l'onta di essere 
barbari incalliti e mongoloi­
d i . 1 Per nosira con-olazione, 
tuttavia, rimane il. fatto che 
dalla cocente «confitta sul 
Metanro ci siamo discreta­
mente . llevati in que--i ni 
t i n i secoli. E, seicento milio­
ni qua, duecento milioni l i , 
qualche milione in Francia, 

Parisien libere hanno scrit­
to che « è .stato 11/10 degli 
spettacoli più pittoreschi e 
più belli che Parigi abbia 
mai visto ». Altri quotidiani, 
come Combat, hanno affer­
mato che la diffusione dei 
canti *• delle danze popolari 
polacche fra il popolo fran­
cese contribuisce a rafforza­
re l'amici:in fra i due paesi. 

Se volgiamo lo sguardo al­
l'Oriente, un particolare iute 
raso rivestono i frequenti 
rapporti tra India e Polonia. 
Ne] solo mese di ottobre so 
no venuti a Varsavia dn 
Nuova Delhi una commissio­
ne economica che ila avuto 
fruttuosi scambi di idee con 
f dirigenti del commercio e 
stero polacco, un folto grup-

quella che parla un linguag­
gio cosmopolitico. Il cinema 
italiano migliore s'è affermato 
quando ha parlato un l in­
guaggio apertamente nazio­
nale. Vogliono 1 nostri pro­
dottoli diflerenziare il nostro 
cinema o assumere un'insulsa 
faccia co.smopolitica? 

Guardiamo ancora al ca­
so Do Santis. Il film Giorni 
d'amore non è nato facil­
mente. Il regista De Santis, 
proprio in nome dell'indu­
stria cinematografica italia­
na, è stato costretto, nella 
atmosfera di illibertà per 
l'artista che regna nell'Italia 
elencalo, ad accettare una 
serie di compromessi: ora 
eon la censura, prontissima a 
tagliar scene e frasi, per lo 
più assolutamente ingenue e 
innocuo. Ma tant'è. Ora con 
la produzione. altrettanto 
pronta a toglier via perso­
naggi o vicende. Esce, dun­
que, in e 11 colo un'edizione 
del film in questione che è 
già mutilata. Che non rispon­
de, cioè, pienamente a quel 
che l'autore del film voleva 
esprimere. Questo, nel nostro 
Paese, non è sufficiente 

f 11 r i V m o vorttU* 
Senza interpellai e il regi­

sta, due signori si pongono, 
in nome del pubblico, natu-
lalmente. a tagliuzzate il 
film. Non e come se l'edito­
re di un'opera d'arte strap­
passe una serie di pagine al 
libro e lo presentasse all'au­
tore, dicendogli: <•• Accettalo 
così, c e più movimento! »? 
In Giorni d'amore, ad esem­
pio, tutta la vicenda e im­
postala in un .senso corale: 
le vicende dei due protagoni­
sti, seguite, commentate da 
tutto un paese. I tagli ope­
rati ìompono proprio quel 
ritmo cotale che De Santis 
aveva concepito per il suo 
film ed altri tagli, addirit­
tura, tendono incomprensi­
bili molti nodi del racconto. 

L'opera d'arte cinematogia-
fica. cioè, viene a nascete, 
nel nostro Paese, non solo in 
un clima dall'amore per la 
cultura e per la libertà as­
sai distante. E' possibile che 
a questo si aggiunga l'offesa 
del taglio segreto? 

Altri casi di questo tipo 
sono già avvenuti, anche 
questo anno. Gh autori del 

Ionia, l'Unione Sovietica ci 1̂ ™ hanno fatto male ad ac-
yh altri paesi del carneo del- cettare che ciò avvenisse. Con­
ia pace. t r o l'arbitrio Giuseppe De 

In qt/psti ultimi tre mesi if Santis s'è. invece, mos^o e il 
pubblico polacco ha avuto s u o 2 esto ci trova solidali. 
modo di ammirare il Piccolo Desidereremmo, a questo 

;, « & •» > \ ^ >$>« i j 

nografia. ricchissima di co­
lori e di delicate mf/tgurario. 
ni, si ispira alle maggiori 
opere dc'la pittura indiana di 
tutti i tempi, mentre le dati-
re sono accompagnate da 
strumenti antichissimi e as­
solutamente sconosciuti pres­
so di noi, come il « sitar ». 
una specie di lungo mandoli­
no a due corde. 

l{;is»<;C|Uii l i t l i s s i m a 
Iti questa rassegna ci sareb­

be da soffermarsi sul recenti 
consensi ottenuti dalla piani­
sta Barbara /tesse B»kotusl:a 
in Turchia, tu Grecia e tu 
Egitto, e dalla giovane inter­
prete di Chopin Haliva Cter-
ni/ Stefanska in Argentina. 
nel Brasile, nel Belgio. Ala 
lo spazio ce lo vieta, restan­
do ancora molto da dire sn­
oli scambi culturali tra la Po­

lì geniale reffista r attore del teatro francese Jean Vilar 

CbrneiJie, di Victor Hugo, di 
Beaumarchais, non aveva sa 
Puto mentire al suo pubblico 
migliore con gesti che non 
etprimesiero realmente 1 suoi 
sentimenti. 

Di questo pubblico di stu­
denti e dj operai, di soldati e 
di intellettuali, Vilar ed » 
suoi attori portano in Fran­
cia un caro ricordo. « Un 
Giorno — ha raccontato Vii-
histrz uomo di teatro ad un 
«no infcruistaforc — fui av­
vicinato da uno studente uni­
versitario il quale mi chiese 
un biglietto per il T. N. P. 
Gli risposi che glielo aurei 

ferra tutto attorno al palco pò di rappresentanti del'a 
scenico, come avveniva aMct.'lntrn e dell'arte ed un /a-
rerxpo de^ìa Commedia del-\moso balletto, sul quale ulti 

Arte. Fu uno spettacolo re 
ramei,te popolare »•. 

In terra di Francia, dopo ti 
lusinghiero .succedo ottenu­
to dal Teatro Kameralnp di 
Varsaria a Parigi, a Lilla ed 
in altre città, il pubblico 
francese del Palats de Chail-
lot. dell'Opera di Nancy e di 
altri grandi trafri ha decre­
tato il trionfo del complesso 
Mazoics2C. La slampa fran­
cese è stata unanime nel re­
gistrare il magnifico succes­
so colto dai giouani polacchi. 
Giornali come L'Aurore e Le 

mo vale la pena di spendere 
qualche parola. 

Lo spettacolo, che per noi 
europei costituisce una inso­
lita quanto piacevole sorpre­
sa, è composto da una deci­
na di danze classiche le qua­
li riproducono motivi, mori-
menti e costumi di una tra­
dizione bimillenaria. Simbo. 
li e gesti si richiamano al 
culto religioso predominante 
e fanno parte — come ha 
spiegato il celebre danzatore 
Gopinatha a noi giornalisti — 
del rUo della chiesa. La sce-

Teatro d; Mosca, il prestigio­
so comp'csso di manduristi 
ucraini ed alcuni tra i mag­
giori concertisti sovietici. Al­
l'Opera di Poznan, uno dei 
teatri lirici più famosi 
di Europa, il soprano un­
gherese Clara Palankai è sta­
ta ammirata interprete del­
la Carmen di Bizet. mentre 
a Varsavia e in altre città si 
e a info HI» ciclo di concerti 
del celebre coro di voci bian­
che dc'la citta di Dresda. Nei 
teatri della rapitale e del li­
torale baltico, il complesso 
artistico dev'Esercito popola­
re c in^e ha (atto rivivere in 
spcttaco'i a" indimenticabile 
bellezza episodi della lotta di 
'iberaziono nazionale, insie­
me con delicate daiue tratte 
dall'inesauribile e fantasioso 
folclore di quel grande po-
no'o. 

Giustamente la stampa di 
Varsavia considera questo 
eccezionale susseguirsi di av­
venimenti culturali come una 
conseguenza diretta della di­
stensione in atto nel mondo. 
• Ci muoviamo in una atmo­
sfera nuora — scrire un gior-
nn'c i-arsariese — la qual1*. 
come permette all'industriale 
inglese, francese o brasiliano 
di concludere i propri affari. 
cosi favorisce il flusso delle 
idee di progresso da un con­
tinente all'altro ,». « Cogliamo 
— afferma ancora il giorna­
le — i fruiti della nostra po­
litica di distensione ». E con­
clude: « La cosiddetta corti­
na di ferro sembra sia stata 
ormai ricacciata ad un palmo 
dal naso arricciato degli im­
perialisti. dei fautori della di­
scriminazione fra i popoli, dei 
nemici della cultura ». 

Ci pare di indovinare tra 
questi nasi deformati dal fa 
stidio quelli noferoli dei no­
stri governanti, pressoché 
soìf in Europa che si ostinino 
a rimanere fuori dal pro/ìcno 
'lialogo iniziatosi fra i popoli 

VITO SANSONE 

punto, sapete che cosa ne 
pensano di lutto ciò gii .n-
tellettuali. ad esempio, s t ie t ­
ti intorno all'Associazione per 
la libertà della cultura. E" un 
esempio probante. que:.tn, ci 
sembra, per dimostrare il 
profondo attaccamento alla 
cultura offesa, di cui ambi­
scono essere gli unici pala-
din.. Non ci vengano, pero, 
a d u e che attendono i risul­
tati del comitato tecnico, il 
quale dovrà vagliare 1 tagli o 
il giudizio della Pretura, che 
ha già ordinato la stampa 
della copia originale di Gior­
ni d'amore, per esprimere il 
loro sdegno. 

Gii esempi di malcostume 
crescono ogni giorno e l'arte 
cinematografica italiana sta 
rischiando una carta estrema­
mente preoccupante. Occorre 
mettersi in movimento. Il 
sostantivo, co-i amato dai 
produttori e dai distributori 
di casa nostra, in questo caso 
ci trova ben consenzienti a 
usarlo 

ALDO SCAGNETTI 

La giuria del concorso 
per articoli su Ce^iv 

I." m i s ' e Rafegprj soMetlca 
e Serietà cht*. come già «jnnu» 
cia:o, hanno itvie'.to uu con-
ccr-o pfr *aes?i e articoli sulla 
opera cu A:.".r>n Cecov, omu 
nicano che !a giuri-j ac'. c^n 
co~--i> r.siii'.i co~i comporli. 
Frane =co Flora, C a n i Mu 
sretta. Pietro Zvete "*micii 
V-to Pa-dolfi. Hi C. Saìvin.. 
Ignazio Ambrog.o, Ma'ia Bia'i 
ca GalHn3ro. 

Il roncor.-o, che scajc li 3<> 
nuvemorc p.v, prevede UT pri 
mo premio di L. 100 000 e la 
pubblicazìenc su Società tic' 
saggio 'tv-dito vincente, n »achr 
un secondo premio di L. ÓJ 
mila. Altri due premi d' lird 
30 mila e 10 mila saranno »*• 
segnati a» iiiglk*n art.coli HI 
Cecov pubblicati tra il . . hi 
glio e il 30 novembre 1934 14 
un quotidiano italiano. 

Ecco una sintetica ma vivissima docnmrntazione fotografica sulla situazione attuale d«I 
» • ta.-ri-.ee t.a queste immagini il dramma di un popolo stretto fra il domini* 
del rapitale monopolistico e l'oppressione imperialistica statunitense, ma anche il SCMO 
della lotta coraggiosa e tenace che esso conduce per il lavoro e per la libertà. Dall'alto 
m Lri-M>: la madre, la moglie e i bambini di Aikichi Ku boy ama, il pescatore acciso 
dopo lunga agonia dalla bomba H sganciata dagli americani sopra Bikini, piangono 
il loro caro estinto; nell'urna recata dalla consorte sona le ceneri del defunto. I 
contadini scacciati dalle loro terre per l'allargamento dell'aeroporto di Talsho (Osaka), 
destinato ai fini della politica bellicista di Wastir.icton. accorrono al eomiiio indetto 
in segno di protesta; anche I più vecchi hanno voluto essere presenti. I lavoratori 
degli stabilimenti Finrum. di proprietà degli S.U.. a Tokio, scioperano contro i licen­
ziarne.!.i. Un aspetto del corteo, conclusosi in un vomirlo nel Parco Hibtya, indetto 
nella capitale nipponica per denunciare gli scopi antlnaiionall perseguiti dal priaso 
ministro Yoshida nei suoi viaggi all'estero. Un emotUo aspetto della battaglia 
nula dagli operai dette acciaierie Murerà*: le donne dei lavoratoci 
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Par* 4 — Martedì 2 novèmbre 1954 «L'UNITO» 

Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 683.869 

IL D I B A T T I T O S U G L I O S P E D A L I R I U N I T I 

Semivuoto il San Filippo Neri 
mentre s ' a m a v o ITBSMIU della tbc 

1J Amministrazione non risponde — Una lettera del dottor Cassato 
Cliniche e ospedali — Le rivendicazioni dei medici delle cliniche 

II dibattito sugli Ospedali 
Riuniti ha posto in luce aspetti 
di estremo interesse sul modo 
come questa Istituzione vive e 
7) ieri e amministrata* 

Le puntate del dibattito han­
no rivelato lacune paurose tan­
to da indurre un illustre me­
dico, il dottor Lusena, ad affer­
mare che gli Ospedali Riuniti, 
in un certo senso, possono es­
sere considerati « minorenni » 
rotto il controllo di un tardo 
ed avaro tutore. 

A questa amara considerazio­
ne il dottor Lusena era indot­
to andando ad esaminare o l i 
intralci e i ritardi causati dal­
la cosiddetta « commissione d i 
t u t e l a » del ministero degli In-
lerni, senza la cui autorizzazio-
tic preventiva non ti può af­
frontare nessuna spesa. Per do­
tare u n ospeda le di un b idet 
v - osservava il medico — si è 
dovuto attendere 6 m e s i , m e n ­
are altro tempo prezioso è tra­
scorso prima di poter avere 
im apparecchio per la narcosi. 

Prendendo spunto da queste 
hrucianti osservaz ioni e dal le 
precedenti abbiamo sottolinea­
lo l'assurdità del tenace s i l en­
z i o de l l 'Amminis traz ione , po­
nendo alcune domande r iassun­
t i v e , alle qual i , a tutt'onoi, n o n 
e stata data risposta. 

Per comodità le ripetiamo: 
E* vero o non è vero che l 'or­

ganizzazione degl i OO. RH. fa ­
vor i sce il domin io del le c l ln i ­
che private a danno dei d e ­
gent i? 

E* v e r o o non è vero che 1 
d i r i g e s t i — alcuni, a lmeno — 
d e g l i OO* RR. sono 1 m e n o i n ­
dica t i a reggere l e sorti de l ­
l 'Ist ituto? 

E ' v e r o o n o n è vero che a l ­
cuni medic i degli OO. RR. fan­
n o i l g iuoco del le cl iniche pri­
v a t e annidandosi nel seno d e l ­
l 'Istituto? 

Poche domande, alle qual i 
7a gente es ipc una chiara ri­
sposta, che, prima o poi, dovrà 
essere data. 

Intanto, Ira le lettere che ci 
ROno p iante . s cco l iamo quel la 
Ri un medico, il dottor A u g u ­
s t o CassutO, incaricato di Uro­
logìa Ginecologica nella scuola 
uell'Univcrsità,e que l la d i u n a 
'Donna, che pone in luce l a gra­
vo situazione cjie esiste al-
tinspedalc sanatoriale per don-
li e, S. Filippo Neri. 

Sottoscr ivo p i e n a m e n t e — 
s c r i v e i l dot tor Cassuto — la 
m a g g i o r parte de l le crit iche e 
r i l i ev i che Lusena f a : n o n s o ­
n o u n a piaga d i oggi so l tanto , 
m a di sempre» . Pochi A m m i ­
nis trator i , c h e v e r a m e n t e m e ­
ri tassero q u e s t o n o m e , hanno 
a v u t o g l i Ospedal i di R o m a : 
jo n e h o conosciut i d u e sol i , 
a parer m i o . Bol lori e Gaier i . 

Fatta questa premessa, il dot­
tor Cassuto aggiunge di dis­
sentire, però, s u un punto dei 
rilievi del dottor Lusena. Per 
amore di obbiet t iv i tà , n o i rias­
sumiamo i motivi del dissen­
so, pur permettendoci, a no­
stra volta, di osservare come 
l'insigne dottor Cassuto pre­
scinda dal pesante carico di 
natura economica che compor­
ta il fare ricorso alle cliniche 
private. 

Afferma il dottor Cassuto 
che è giusto denunciare le ma­
novre talora indegne di medici 
ospedalieri a favore di esse, ag-
uiungendo che, tuttavia, biso­
gna allo stesso modo affermare 
che le c l in iche e g l i i s t i tut i 
privati * hanno una benemeri­
ta funzione ». 

A ques to p u n t o l a l e t tera 
p o n e i n luce i vantagg i che 
i l d e g e n t e ha n e l l e c l in iche 
pr ivate a confronto de l trat­
t a m e n t o in ospedale , ch ie ­
dendosi q u i n d i per qua le 
mot ivo u n m e d i c o ospedal iero 
possa a v e r e in teresse a d e v i a ­
re dal proprio ospedale u n pa­
z iente < quando è notorio che 
le Mutue corrispondono, i n ­
g ius tamente ( e d è mater ia di 
controvers ia s indacale in a t t o ) 
il 25 p e r c e n t o i n p iù di ono­
rario a l m e d i c o ospedal iero , 
r ispetto al m e d i c o de l la Casa 
d ì cura ». « Varrebbe la pena 
— agg iunge o l tre la le t tera — 
di indagare su i mot iv i de l l e 
scorret tezze che Lusena de­
nunc ia al la p u b b l i c a opi­
n ione ». 

Il dottor Cassuto esorta, in-
jine, a denunciare i casi di 
scorrettezza o di abusi, evitan­

do, però, di coinvolgere indi­
scriminatamente benemerite 
istituzioni, anche se private. 

Non possiamo non concorda­
re con te giuste considerazioni 
dell' i l l i /strc -med ico , rilevando 
come proprio in questa bene­
merenza delle c l in iche private 
possa cogliersi la principale re­
sponsabilità dell'Amministra­
zione degli OO.RR., che co­
stringe anche chi non ne ha 
la poss ibi l i tà a ricorrere alle 
più confortevoli cliniche pri-
dalieru è tanto difessotu. 
vate giacche l'assistenza ospe­
dal iera ò tanto difettosa. 

La seconda lettera, In invia 
Anna Rasetti. Dall'interessante 
corrispondenza stralciamo i 
brani essenziali: 

Esiste a Monte Minio un 
ospedale sanatoriale per don­
ne , ( S . Fi l ippo Ner i ) che fa 
parte degl i OO.RR. e che è 
stato inaugurato solo c inque 
anni fa. 

P e r il fatto di aver avuta 
u n a mia conoscente r icovera­
ta in quel sanatorio , mi ci so­
no recata p iù di una vol ta e 
così ho potuto sapere , dal le 
voci che c ircolavano ne l lo am­
biente , che l 'ospedale ha una 
capacità di circa 800 posti let­
to e che, invece , da a lmeno 
u n anno, le m a l a t e non supe­
rano il n u m e r o di 500; che 
il VII reparto (p iù di cento 
lett i pronti all 'uso al m o m e n t o 
del la inaugurazione - g iugno 
1949) non è s tato mai aperto 
e che è s tato invece adibito a 
deposito di mobil i e material i 
v a r i ; che i n qualche caso le 
degent i hanno dovuto compe­
rarsi a lcune special i tà perchè 
per la somminis traz ione non 
basta la prescriz ione de l pri­
mario , ma occorre l 'autorizza­
z ione del l 'Amministrazione , la 
quale si trova a Borgo Santo 
Spiri to e non è sempre sol le­
cita a concederla a causa di 
u n a procedura burocratica 
complessa . 

H o notato anche che il tra­
sporto dei rifiuti v i e n e fat to 
con u n s i s tema ant ig ienico e 
primit ivo, c ioè c o n u n norma­
l e carrel lo - trasporto d'ospe­
dale e a lcuni b idoni mala­
m e n t e copert i , p ien i d i m o ­
sche e che e m a n a n o u n p u z z o 
asso lutamente r ivo l tante . P e r 
u n sanatorio, non c'è male , 
v e r o ? 

Manca un co l l egamento di­
retto con l 'Ospedale, che si 
trova a circa u n chi lometro 
di distanza dal l 'ul t imo capo­
l inea. Sia per i parenti del le 
malate che per l e malate s tes ­
se quando s i recano in città, 
è un disagio enorme , tanto 
d'estate che d' inverno, dover 
percorrere ques ta distanza a 
piedi. Credo che l 'Amminis tra­

zione degli OO.RR. abbia tut­
ta l 'autorità p?r intervenire 
presso la Direzione del l 'ATAC 
e far ist i tuire un co l l egamento 
diretto. 

Ho scritto ques te cose per­
chè mi fa male pensare a 
tutte le povere donne affette 
dalla terribi le malatt ia , co­
strette a v ivere in promiscuità 
con i familiari e a contatto 
con gli estranei mentre al San 
Fil ippo Neri ci sonu più di 
300 Ietti l iberi . 

Dai tuguri del le borgate 
e dai vecchi rioni di Roma 
incredibi lmente svtpctpopolati 
da poveriss ima gente si leva 
un atto di accusa contro l'am­
ministrazione degl i OO. RR. 

Rinviato il convegno 
dei partigiani all'estero 

Il comogno provinciale del 
partigiani all'estero che doveva 
aver luogo Domenica, 7 novem­
bre, è stato rimandato a data da 
destinarsi essendo stato rinvia­
to a gennaio quello nazionale. 

)\\m\\ A ItOMA 

K" giunto ieri mattina nel la 
nostra città, proveniente da 
fìrnnva, il noto attore ame­
ricano Marion tirando. S e m ­
bra che egli sia prossimo a 
contrarre matrimonio co-.i la 
signorina Josianc Bcrangcr, 
figlia di un pescatore bretone 

Una giovane sposa muore 
la sera del matrimonio 

Era giunta tla poche ore nella nostra cit­
tà. prima tappa del suo viaggio di nozze 

Si è tragicamente concluso 
nella nostra città il viaggio di 
nozze di due sposi catanesi . 
Giuseppina Calogero, di 28 an­
ni, ed Isidoro D'Agata. 

I due giovani coniugi, pro­
venienti dal la loro città nata­
le, erano giunti a Roma l'altro 
ieri sera ed a v e v a n o preso al­
loggio nella pensioncina della 
s ignora Barchis io « Margaiet » 
in via Selandra 6. Pochi minu­
ti dopo !a cena, però, hi gio­
vane signora accusavo un gra­
ve malessere e perdeva i sen­
si. H marito, disperato, l'affi­
dava al le cure della proprieta­
ria della pensione, sperando 
che non si trattasse di altro 
se non di un mancamento, do­
vuto, forse, alla stanchezza del 
viaggio e al l 'emozione. 

Purtroppo, però, la giovane 
donna non rinveniva, nono­
stante le premure della signora 
Barchisio, cosicché il marito 
correva a cercare un medico. 
Purtroppo, quando il sanitario, 
al le ore 23,30 circa, è giunto 
nella pensione, non ha potuto 
che accertare il decesso della 
povera sposa. 

Da quanto è dato desumere 
da un primo esame del corpo, 
si pensa che la morte sia stata 
causato da collasso cardiaco. 

LA BORGATA DT VALMELAINA MESSA A RUMORE 

La polizia inlerwtone con to jueps 
per unliinocenle parlila a palleila 

Il pandemonio provocato da un agente il quale, dopo aver malmenato uno dei giocatori, 
chiede rinforzi - Un « fermo » revocato dal commissariato dopo l'intervento dei cittadini 

Da un episodio assolutamen­
te banale, avvenuto a Valmc-
laina, è scaturito un putiferio 
che ha impegnato addirittura 
le forze d i polizia e messo n 
rumore l'intera borgata. 

Verso le 12,45 dell'altro gior­
no un gruppo di giovani stava 
giocando a palla al legramente 
in v ia Patmo, una strade, sia 
detto per inciso, dal fondo im­
praticabile e cosparso di rifiu­
ti. A d un tratto s i e affacciata 
ad una finestra l a signora San­
toro, l a qua le , con un prof luvio , 
di espressioni dedicate ni pa­
renti prossimi e remoti dei 
giovani, he intimato a questi 
ultimi di allontanarsi. Mentre 
i ragazzi rassegnati si dispone­
vano a sgomberare, è sceso in 
strada Io stesso signor Angelo 
Santoro che , accompagnando i 
suoi gesti con parole non me­
no pittoresche di quel le pro­
nunciate poco prima dalla mo­
glie, ha preso a malmenare il 
16cnne Marcel lo Quadrini, obi-

Domani sciopero a Nlaccarese 

L'IRI trattava da alcuni mesi la cessione - Domani 
il lavoro sarà sospeso in tatti i centri dell'azienda 

Conferenze popolari 
setta crisi animate 
V E N E R D Ì ' 5 a l l e ore 

10£0 si svolgeranno con­
ferenze popolari sulla crisi 
c a p i t o l i n a e s u l l e proposte 
della Lista Cittadina nelle 
seguenti sezioni del P.C.I.: 
Campitelli, Esquilino, Lu-
dovisi, Monti, Ponte Pa-
rione, Salario, Appio, 
A p p i o JV., C c n f c c c l l e , G o r . 
diani. Latino Metronio, Fi­
nocchio, Prenestino, Qua-
draro, Villa Certosa, Porta 
S. Giotanni, Casal Ber­
tone, I ta l ia , P ic fra la ta , 
Quarticciolo, S. Basilio, 
S. Lorenzo, Tiburtino, Val 
Melaina, Aurelio, Caval-
leggeri. Ponte Milvio, Pri-
mavalle. T r a s t e v e r e , 
Trionfale, Valle Aurelio, 
Acilia, S. Paolo, Donna 
Olimpia, Garbatella, Lau, 
rentina, Magliana, TestaC' 
ciò, Trullo, Ostia Lido, Ce­
lio, Vcscovio, Tuscolano, 
Villaggio Breda, M. Sa­
cro, Nomentano, Borgo, 
Cassia, Mazzini, M. M o ­
rto, Prati, Ostia Antica. 

La s i tuazione a Maccarese si 
è improvv i samente aggravata 
per la conferma indiretta che 
s i è avuta circa la v e n d i t a del 
centro 23. Ne i giorni scorsi , i n ­
discrezioni su l la v e n d i t a erano 
trapelate , m a s i pensava che 
il governo n o n avrebbe osato 
effettuare l 'operazione tenuto 
conto de l le demagog iche di­
chiarazioni de l minis tro Medi­
ci, secondo l e qual i si sarebbe 
data ai contadini la possibil ità 
in entrare in possesso del la 
terra, acquis tandola . 

Come è no to la grande azien­
da di Maccarese , de l gruppo 
IRI, è s e r i a m e n t e minacc iata 
dall 'esplicito proposi to de l go­
v e r n o di ceder la a privat i , lot­
t izzandola e d i sperdendone il 
profilo uni tar io . 

Le conferme indiret te circa 
la vendi ta de l centro 23 sono 
v e n u t e dal trasporto ordinato 
dalla Amminis traz ione d e l l e 
scorte di q u e s t o lot to , m e n t r e 
le brocche con la scritta «Mac­
carese > sono s ta te sost i tui te 
con altre brocche del Consor­
z io Latte. 

Nul la s i sa sui nomi de l 
compratori , si sa , c o m u n q u e . 
con certezza, che TIRI trattava 
già da alcuni mes i la cess ione 
del centro 23. 

L'operazione, che non è esa­
gerato qual i f icare proditoria. 
ha accresc iuto il fermento tra 
tutt i i lavoratori e gli abitanti 
di Maccarese . S i è immediata ­
m e n t e cos t i tu i to u n comitato 
uni tar io con la partec ipazione 
degl i impiegat i , i l qua le ha de 
ciso di inv iare de legaz ion i pres­
so tut te l e A u t o r i t à c i t tadine . 

Domani sarà e f fe t tuata una 
sospensione de l l a v o r o : tut t i 
i lavoratori si a m m a s s e r a n n o 
al centro di Maccarese . d o v e 
sarà tenuto u n comiz io . 

E* stato, inf ine , dec i so , di 
pubblicare e af f iggere , ne l l e 
v i e della Capitale un m a n i f e ­
sto indirizzato al la c i t tadinan­
za romana. 

ne d e l «-Mese dell 'ani.cizia con 
l ' U R S S - . 

La conferenza sarà tenuta dal 
compagno Mario Mammucari, 
segretario responsabile came­
rale; seguiranno interventi di 
tecnici che recentemente han 
no vis i tato l 'Unione Soviet ica. 

II tema del la conferenza è 
di estrema importanza per i 
lavoratori i quali avranno ro­
si modo di apprendere dalla 
v iva v o c e di personalità e d i 
tecnici e da una precisa do ­
cumentazione come i proble­
mi de l la disoccupazione, de l la 
lotta contro gli infortuni, del­
l'assistenza sociale e sanitaria. 
del le pensioni e de l la l ibertà 
ne l le aziende s iano stati ri­
solti nel l 'Unione Soviet ica . 

Due conferenze 
suH'artkommismo 

conterenze sul tema: «co=» 
si nasconde dietro la inasctiera 
dell'anticomunismo? ». M terran­
no oggi alle ore 20 a Settecarni-

nl: domani »;;e ore 20 a Ferie 
Aurc'.io. 

tante in vicolo Prati Fiscali 80. 
Il fratello del giovane, trovan­
dosi a passare, è intervenuto 
tentando di placare g l i ecces­
sivi ardori del l 'energumeno. 

Senonchè la questione, inve­
ce di accomodarsi, è stato com­
plicata dall ' intervento del fi­
glio de i Santoro. Otello, un 
agente di P.S. dipendente dal­
la caserma di via Rubicone. 
Questi, per non essere da me­
no dei suoi genitori, e entrato 
in campo in maniche di cami­
cia, dispensando volgarissimi 
insulti e minacciando di ><poi-
tare tutti in galera ... 

Italo Quadrini, che tentava 
di spiegare al . ' tutore dell'or­
d i n e » come non fosforo quell i 
i sistemi migliori per tutelare 
il prestigio dell'uniforme, si è 
preso, per tutta risposta, un 
pugno in pieno viso. L'aggre­
dito non ha mancato di reagi­
re, confortato anche dal fat­
to che l'agente continuava ad 
urlare: .<Me ne frego di essere 
un poliziotto!, . . 

Contemporaneamente, il di­
ciottenne Leopoldo Prelati, in­
tervenuto a sua volta per com­
porre la lite, è stato scaraven­
tato da Angelo Santoro in mez­
zo al filo spinato che protegge 
un orto vicino. Infine il di­
sgustoso episodio ha avuto ter­
mine. 

Xon ancora soddisfatto della 
penosa figura fatta, l'agente 
Otello Santoro, dopo avere in­
dossato l'uniforme, ?i è reca­
to p iù tardi a casa del Quadri­
ni dicendo che .<per questa 
volta avrebbe lasciato correre, 
pur potendo mettere tutti den­
t r o - , La famiglia Quadrini. 
giustamente, lo '.in mesro e l la 
porta. 

Ma Otel lo Santoro non è, 
evidentemente, uomo da sop­
portare mosche sul naso. Al le 
18 due camionette ed una « Al­
fa Romeo», della polizia, della 
caserma da cui il Santoro di­
pende. sono andate a Valme-
laina per arrestare Italo Qua­
drini, ma. non avendolo tro­
vato. hanno fermato Leopoldo 
Prelati . 

Sollecitato <ia!!c proteste de­
gli abitanti della 'borgata, il 
commissario di Monte Sacro è 
intervenuto presso i; comando 
della caserma di via Rubicone 
e, facendo presente che l'epi­
sodio «; era verificato nel ter­
ritorio posto sotto la sua giu­
risdizione. ha disposto che il 
Prelati fosse rimesso in libertà. 

L'episodio ridicolo ed inqua­
lificabile e d un tempo, che ha 

visto le forze preposte a! man­
tenimento dell 'ordine pubblico 
aval lare gl i isterismi di un ro­
domonte da strapazzo, si è con­
cluso con una denuncia pre­
sentata da numerosi cittadini 
contro l 'agente Otello Santoro. 

Le indagini sullo scandalo 
alle Pensioni di guerra 

Nelli» .vrata di Ieri .sono cor­
se voci di un nuovo arresto in 
merito allo scandalo ai!» Pen­
sioni di guerra, per il quale al­
cuni funzionari sono già stati 
tradotti a Regina l'oeli 

11 dott. Carnicci, della Squa­
dra Mobile, incaricato degli ac­
certamenti. ha smentito la no­
tizia. pur dichiarando che le in-

L'autopsia del cadavere, posto 
a disposizione dell 'Autorità 
giudiziaria, farà piena luce sul 
triste avvenimento. 

Una famiglia vittima 
di un incidente stradale 
I n Intoni tanaglia è stata ri­

coverata nella serata di ieri allo 
ospedale di San Giovanni. 

11 fornaio Giuseppe Trevlalol, 
di 42 anni, domiciliato in via 
del Trullo 306, con la moglie 
Assunta Notar!, di 37 anni, e le 
tre figliuole Valeria, Franca e 
Maria di 13. 15 e 11 anni, alle 
ore 22,30 circa, a bordo della 
«uà auto, una FIAT 500-C, tar­
gata Roma 205160, paefaava per 
ria Cavour dirotto in via dei 
Fori Imperiali: g iunto all'altezza 
del numero civico 250, per evi­
tare una collusione con un'al­
tra automobile, trenava e ster­
rava bruscamente, capovolgendo­
si con l'automezzo. 

Trasportati a San Giovanni 
tutti i componenti la famiglia 
Trevlsiol sono «tati dichiarati 
guaribili dal 3 al 5 giorni. 

Denunciati alla giustizia 
gli autori di un furto 

La squadra giudiziaria della 
Compagnia interna del carabi­
nieri. agli ordini del marescial­
lo Ricci, ha denunciato all'au­
torità giudiziaria li trentenne 
Franco Sciploni per appropria­
zione indebita aggravata. Lo 
Scipione è irreperibile. Sono sta­
ti denunciati altresì, in stato di 
arresto Mario Cocomeri, di 25 
anni, per furto aggravato, e Fi­
lippo Colnfranceschl. di 24 an­
ni, autonoieggintore, per istiga­
zione a delinquere. 

I reati di furto ed appropria­
zione indebita sono stati consu­
mati al danni dei commercian­
te Luigi Coccia, al quale è stato 
sottratto un milione e trecento-
mila lire. L'auto con cui il furto 
•'• .stato consumato e stata s-equC-
-s irata 

Misteriosa aggressione 
in via Appia Pignatelli 

Gino Pe/zettì . di 34 anni, do­
miciliato in via Valerio Ruffino 
ui secondo lotto, di professione 
ferraiouolo. Paulo e Giacomo Ca­
panna. rispettivamente terraz­
ziere ed autista, domiciliati nei 
primo lotto della identica stra­
da. accompagnati da un carabi­
niere della tenenza dell'Acqua 
Santa all'ospedale tu San Gio­
vanni. sono stati rlcoxcrat! al le 
23 circa di leu sera. I sanitari 
di turtio hanno loro riscontrato 
contusioni guaribili da sei a set­
te giorni 

I tre ;e:i'i hanno dichiaralo 
di essere .stati assaliti da igno­
ti poco prima, in via Appia Pi-

daglnl cont inuano e che sono S gnatelli 1 carabinieri della sta­
state portate alia luce altre re­
sponsabilità di impiegati e di 
funzionari. Il dott. Carnicci ha 
anche detto che ulteriori arre­
sti appaiono probabili. 

zlone dell'Acqua Santa hanno 
qualche motivo di ritenere che 
l tre si siano feriti in una rissa, 
e hanno ini / lato indagini in pro­
posito. 

LUNEDI' O MARTEDÌ' IL CONSIGLIO COMUNALE 

Si tenta di sfuggire alla crisi 
tornando al punte di partenza 

Sarà riproposta all'assemblea la variante già respinta -— Notizia 
ufficiosa di un accòrdo sottoscritto da Fanfani, Malagodi, Rehecchini 

Anco ia v e incertezza sulla 
data di convocazione del Con­
siglio comunale. Probabi lmen­
te. la seduta, convocata per 
lunedi prossimo, subirà un 
breve rinvio al giorno successi­
vo per accontentare, come g iu ­
stifica il Tempo .< qualche con­
sigliere che abitualmente $; al­
lontana da Roma il sabato per 
far ritorno il l u n e d i sera >.. 
Presa per buona la scusa del ­
lo «weelc-end » di qualche con­
sigliere, dovremmo avere ae-

Lupinece i ) . I tre. assessori li­
berali — aggiunjiM'setcamente 
l'agenzia — ripJJnderanno, in 
seguito a ciò. i loro posti x>. 

A n c h e il tono cautamente ot­
timistico dei giornali governa­
tivi vuol lasciare intendere che 
ogni costa è stata sistemata. 
Tale significato vorrebbe ave­
re infine una dichiarazione re­
sa per la prima volta, dall'ini­
zio de l la crisi capitolina, dal 
segretario del comitato roma­
no della D.C., avv . Salea e 

E'un amico di Togo! 
Salvatore R e b e c-

chini, attuale sindaco 
di Roma, si è recato 
domenica all'Adriano 
ad applaudire, insie­
me con i più qualifi­
cati ex repubblichini, 
il reazionario Togni, 
che chiedeva l'ema­
nazione di leggi ecce­
zionali f a s c i s t e . 
Quanti romani, an­
che fra quelli che 
hanno votato per Re-
becchini. approvano 
quell'applauso ? 

Chi applaude il clerico - fascista Togni 
non può occupare il seggio di sindaco di 
Roma, poiché non rappresenta il sentimen­
to democratico dei cittadini romani. Chi è 
amico di Togni è nemico della concordia e 
del progresso di Roma. 

9 romani 
non to dimenticano 

dute. dunque, martedì e non 
più lunedi prossimo. 

NTon avremo altri rinvìi? Co­
sì sembro, se si d e v e prestar 
fede ad una nota dell 'agenzia 
fanfaniana ARI, la quale assi­
curava ieri che Fanfani e Ma­
lagodi avrebbero raggiunto un 
accordo, controfirmato dal S i n ­
daco. «in base al quale la mag­
gioranza consiliare... esprimerà 
un nuovo voto di fiducia a l 
Sindaco e alla Giunta compre­
si i tre assessori l iberali di­
missionari (Bozzi. Storoni e 

ALLE IIV30 DT TERl IX VIA DELLA GIULIANA 

precedent i pres iedute dal Sin­
daco Rebecchini . N e l l a crisi 
provocata dal le dimiss ioni di 
Storoni si fonde il malcontento 
profondo del la cittadinanza ma­
le amminis trata da una Giunta 
che ha dato risultati catastro­
fici. P iù che mai val ido r imane 
quindi l ' invito dei consigl ieri 
del la Lista c i t tadina « ai grup­
pi che compongono il Consigl io 
comunale » perchè considerino, 
« prima che sia troppo tardi, 
l ' improrogabile necess i tà di dar 
vita ad un governo capitol ino 
nuovo , che superi l 'attuale pro­
fonda d iv i s ione e tragga la pro­
pria eff ic ienza dalla p iù larga 
rappresentat iv i tà , sceg l iendo 
uomini capaci di ben ammini ­
strare in tutt i i settori del Con­
s ig l io comunale , i quali in que­
sti anni si s iano dist inti per 
competenza , capacità, di l igenza 
e passione per ì problemi di 
Roma ». 

Panico e due feriti su un tram M8„ 
per uno scoppio e un corto circuito 
Un improvviso scoppio e una 

fiammata, prodott is i ne l tra­
sformatore di un tram in ser­
vizio sulla l inea 8. in via della 
Giuliana, a l le ore 16,30 circa 
di ieri, hanno provocato s c e n e 
di panico sul la ve t tura e il 
ferimento di due persone . 

Il conducente S in iba ldo Ca­
tini, di quarantini anni , domic i ­
l iato in via A u g u s t o Dolc ier i 
85, data la sua pos iz ione di 
lavoro, proprio dinanzi al tra­
sformatore. è s tato ragg iunto 
dalla vampata ed ha riportato 
ust ioni al braccio des tro . 

Accanto a lui , al m o m e n t o 
del fatto, si t rovava u n a gio­
vane donna, la s ignorina Irma 
Riccardi, abi tante in v i a Faà 
di Bruno 10. Anch'ol la è rima­
sta l i evemente us t ionata , ma , 
al contrario del conducente 

Comunicato 
Titti le siiiiai puiia» itila 

uriti li affi tir ritirare arjritt 
castriate «tanfi. 

Piccoia croMtieti 

da aitri vi-

pubblicata sul Popolo di dome 
nica scorsa. 

Ma è a dir poco singolare la 
ostentata minimizzazione della 
crisi d i e l 'evv. Sales scodel la 
pubbl icamente con l'aria di co­
lui che attribuisce la colpa di 
tutto a l la « s t a m p a di opposi­
z ione responsabile , secondo il 
dirigente romano del la D.C., di 
aver «drammat izzato una si­
tuazione che di drammatico 
non aveva proprio nulla >.. 

Non a caso, tut tav ia , la di- a u j f u r i d c 

chìarazione de l l 'avvocato S a l e s 
g iunge dopo 20 giorni di affan­
nose trat tat ive , di col loqui , di 
liti , di pretese rec iproche dei 
parenti , di perpless i tà , a lmeno , 

! avanzate dai l iberal i . E g iunge 
|dopo che la crisi capitolina 

(« presunta crisi » dice l 'avvo­
cato S a l e s ! ) ha mobi l i ta to l e 
segreter ie dei partit i polit ici 
per trovare u n accomodamento 
fra i parenti in l i te e per non 
far naufragare , proprio a R o ­
ma. uno schieramento che per 
ora, a l m e n o , non si r i t iene o p ­
portuno abbandonare . Chissà 
poi perchè, se nul la è successo , 
il comitato romano de l la D . C , 
nel la seduta del 25 ot tobre , co -

Cinque persone 
intossicate dal gas 

In via del Larici, nella serata 
di ieri è stata fortunatamentte 
sventata a tempo tino, minac­
cia di asfissia collettiva per «««-
lftzlont di gas. Nell'ammezzato 
della palazzina B, coabitano Ita­
lia Xas.M di 22 anni, il piccolo 
Roberto N*a*si di 10 mesi, le so­
relle Antonietta ed Eiena Fra-
tolanni. rispettivamente di 21 
e 24 anni, e l'anziano meccanico 
Michele Penna, di 60 anni: co­
storo. alle ore 21.30 di lori sera. 
mentre erano «là in letto, sono 
stati svegliati e soccorsi dal vi­
cini di casa 1 quali si erano ac­
corti delle esalazioni di gas, pro­
venienti dall'appartamento abi­
tato dai coinquilini. Evidente­
mente, tale incidente si era cau­
sato pfn- qualche imperfezione 
nei lavori di restauro appena 
Terminati nello stabile. 

Sollecitamente condotti allo 
ospeda-p di San Giovanni, gii in-
tortunati sono stati tutti dichia­
rati guaribili dai 5 ai lo giorni 

Macabro rinvenimento 
al quartiere Parioli 

Alcuni netturbini, in servi­
zio ieri matt ina al quart iere 
Pariol i , mentre sfavano cari­
cando lo immondiz ie su di un 
camion, hanno rinvenuto, rav­
volto in carta di giornali, la 
testa d i un feto . 

La locale stazione dei Ca-
rabinic-i subito informata, ha 
iniziato le. indagini . 

Nozze d'argento 
Ieri hanno celebrato le nozze 

d'arjjento Giovanni Taccabreschi 
e Giselda Moroni. Agli sposi gli 

nostro giornale. 

che, conscio della nessuna gra- . tra furibondo lotta 
vita del fatto, ò l imas to al s u o i g i l i urbani 
posto tranqui l lamente , si è spa-j \\ Samà. che \ e r r à denuncia 
venta ta e, s ebbene il tram prò- to ali'A.G. per oltraggio, resi- me ben specif ica lo s tesso Sa 

stenza e violenza al la forza 
pubblica, è ora ricoverato a l -

o?pedaIe San Giacomo, per 

seguisse nella sua corsa, si e 
gettata dal predel l ino, cadendo 
a terra in malo modo, tra le 
grida dei presenti . 

I d u e feriti sono stati subi to 
soccorsi e accompagnat i al non 
lontano ospedale di S a n t o S p i ­
rito, dove ì sanitari , fortuna­
tamente , li hanno giudicati gua­
ribili in pochi giorni . 

S e m b r a che l ' incidente, acca­
duto all 'altezza di Largo Tr ion­
fale. sia stato provocato da un 
corto circuito. 

aver riportato, nella lotta.- le-

guaribili in quattro giorni. 

les . ha dovuto riunirsi per riaf­
fermare « l a piena val idità dei 
motiv i che generarono l'appa­
rentamento-.: e chissà perchè è 

sion: che sono state giudicate toccato proprio a Fanfani , i l 
mass imo dir igente d. e , « a p ­
pianare più fac i lmente ogni 

A soqquadro una delegazione 
per un pugilato a Villa Glori 

Un giovane troppo impulsi­
vo ha messo a soqquadro la 
delegazione dei vigil i urbani di 
via Flaminia dove era stato 
trasportato per essere stato 
sorpreso al le Caparmene, m e n ­
tre era impegnato in un vio­
lento pugilato con due coeta­
nei. Il g iovane che risponde al 

jnome di Giuseppe Samà di 21 
anni, abitante in via Prcnest i - de;:a Molesta, nress-o I.o:*.ia. 

Revisione ed iscrizione 
nelle liste elettorali 

| IL GIORNO 
! - occ i . martedì 2 nmrmbir , 

U iékkè soviefka 
m wa confettinomi CAI. 

Domani, al le c e 18.30. nel 
salone della Camera de l La 
voro. si terrà una Conferenza 
sul tema: - La fabbrica sovie­
t i c a - . 

La manifestazione è <tata 
indetta dal la Camera Confe­

dera le d e l Lavoro i n occasio-

li Sindaco con MIO n-.«n:tcsto 
rende noto che tutt i i cittadini 
cn« al 30 Aprile 1955 abbiano 
compiuto o compiano n 21. a n n o 
di età. sono «scritti d'ufficio ne:-'RISIBILE E ASCOLTABILE. 

irardo OlH-riki, per la iclcbrazio-
nr del VII centenario della na-

. 306-59». Commemorazione d e t l f " * ^ , ^ , f ° PoJ"- Pa.^ra «u. 
Defunti. Il sole sorge alle ore U.^fF*?, ?fi " « ' J * a n * t , c a n c l 

.-..15 e tramonta alle 17.08. ! I , b r o d i M a r c o p<"<". 
— Bollettino meteorologico. Tom- ; XOSTRE 
pcratura di ieri" minima 9 .6 .U « li Pinclo , «p del Vopolo 19). 
tracima 21.!». Si prevede tempo {Domani alle 18.30 sarà inaugu­

rata la mostra della pittr:cc Ele­

te liste etetioraìi purché coni 
presi r-el registro delia popola­
zione *:abt:c a'..a data dei 15 
ottobre. 

Per er-.tare e-.ciiuiati omissioni 
i suddetti hanno {acolta di pre­
sentare apposita domanda In car­
ta libera entro il 15 novembre 
p. v. Alla domanda \ a allegato 
li certificato di iscrizione ana­
grafica. 

Si rlcrtrtìa infine che ;e do­
mande di cui sopra non saran­
no accettate dopo 1» data de: 
15 r w e m b r e . Entro io stesso 
termine gli elettori che abbiano 
cambiato domicil io debbono dar­
ne comunicazione aita compe­
tente delegazione. 

LU.clo Elezioni ( \ i a dei Cer-
c/il n. fi) sarà a p e n o al pubbli­
co dal 1. ai 13 novembre p.v. in 
tutti l giorr.l feriali felle ore 
8.30 alle 13 e dal'.e 16 alio IR. 
e nei giorni fc*ti\ l dai:* ore 9 
•Ile 11,30. 

Radio - Programma narlonalr: ; CORSI E LEZIONI 
« C

V
, . V 5 Ì^Zt operistica; ere _ Corsi femminili di cinnaiUc*. 

18 Notturni di Chopm. - Grondo ju-ijISP romano ha organizzato 
programma: ore 13.4a Suona A l - : d U e corsi di ginnastica, il primo 
tred Corbct: ore 14 Mucche ver- p* r , e ngAZ7C d a j , 2 a i 17 anni. 

- Terrò programma: nrc n secondo per le donne dai 17 an­
ni in poi. Ogni corso avrà la du­
rata di 20 lezioni impartite due 
volte alla settimana. La quota 

ina Mole. 

diane 
20.15 Concerto di ogni r-cra 
TV: ore 13.13 II pittore leggen­
dario 
— Cinema: -Allegro squadrone > 
all'Ambasciatori. ExcclMor. Fla­
minio; « Il grande spettacolo del 
mondo » all'Anione; « Semir.olc » 
all'Atlante: « Prima del diluvio > 
al Golden. Induno. I-a Fenice, 
Quirinale. Re.x. Tirreno; < Caro­
sello napoletano» al Corso: «Lu­
ci della città > al Diana: « Di oul 
all'eternità » al Fiamma; « Un 
turro napoletano> al Boma: «I l 
conquistatore del Messico » al Mo­
dernissimo B: « Sfida infernale » 
all'Olympia: • LUI » al Plinlus: 
» IJI regina d'Africa » al Silver 
Cine. 

ASSCNWLEE E CONFERENZE 
— Is.ME.O. iv. Merulana 248). 
Domani alle 17,30 il prof. Leo-

di partecipazione e di lire mille 
circa. Per informazioni rivolger­
si in mattinata all'UISP. via Si­
cilia 168-c. tei. «74.483. 
CONCERTI E TRATTENIMENTI 
— Giovedì 4 novembre, alle ore 
10. a) Teatro Cola di Rienzo, il 
Circolo romano del jazz e il Cir­
colo romano universitario del 
jazz presenteranno un concerto 
di musica-jazz, con la partecipa­
zione della t South River Ragti­
me Ban>. del trio di Alberto 
Colutimi, del quartetto di Jlm-
my Polosa. del complesso bolo-
gres* Nardi, della pianista Dora 
Musumecl e del quartetto di 
Quagliero con la cantante Carol 
Darmeli. 

na 285. è andato k.o. solo dopo 
aver atterrato un guardiano d i ! 
cavall i e due vigi l i urbani. ! 

Il Samà ne l l e prime ore de l j 
pomeriggio di ieri si trovava a 
Villa Glori insieme ad un suo 
amico , certo Fi l ippo, quando 
ad un tratto fra i dui» scoppia­
va un violento l it igio, che ben 
pre?to si trasformava in un 
pugilato senza esc lus ione di 
colpi, interveniva a questo 
punto un amico del Fil ippo, il 
guardiano di stalla Giul io Ros­
si. di 22 anni, cite tentava di 
separare -. due contendenti . 

S E T T E C O L L I j difficoltà » nel corso de l l e riu 
jnioni del gruppo d. e. 

Ve n'e; a iosa, c o m e si v e d e , 
per far cadere nel ridicolo 
ogni os tentata mani fes taz ione 
di s icurezza, anche se essa v i e ­
ne dal m a s s i m o d ir igente d. e. 
de l la nostra c i t tà . 

La realtà è che . probabil­
mente . nes suno fra i parenti 
si s e n t e s icuro di q u e l l o che 
accadrà lunedi o marted ì pros­
s imo al Cons ig l io c o m u n a l e . 
Xon è da esc luders i che l'av­
vocato Sa l e s . c o m e già fece in 
occas ione del la vo taz ione per 
l 'elezione di Storoni a l la cari-

jea di assessore al l 'urbanist ica 
; si ponga b e n e in v is ta nel l 'aula 
' consi l iare per sol lec i tare e in ­
t i m i d i r e . con !a sua presenza 
!i più ribelli fra i consigl ier i 
| d . e. Que«ti . c o m e g l i altri c o n ­
s i g l i e r i del la falsa magg ioran­
za dovrebbero , s econdo gl i ac­
cordi st i lat i , resp ingere pr ima 
le dimiss ioni di Bozzi e Lupi-
nacci . su l l e qual i sarà posta 
la ques t ione di f iducia. Q u i n ­
di. s e m p r e con il r icatto de l la 
fiducia, la magg ioranza d o v r e b ­
be approvare la var iante a l 
piano 141, che sarà posta , so t to 
d iversa forma, al n u o v o v o t o 
d e 1 Cons ig l io c o m u n a l e , che 
peraltro l'ha già respinta una 
v o l t a i S e tu t to andrà b e n e , 

Ponti sulla litoranea 
I.a te. ia autostrada pano­

ramica Psiifc-Torvalanlca-An-
zlo è interrotta, in più punti . 
da ponti getta:: s u canai! e «ti 
fosfati. Questi ponti furono 
costruiti circa quattro anni or 
sono e costarono circa 100 mi­
lioni l'u::o. i: Oer.io Civile si 
incaricò de', collaudo e stabili 
che es=si erano sta:! costruiti 
a rego;a darte . 

Senor.cliè. in breve spazio di 
tempo. l'uno dopo ì"a:tro. i 
ponti « n o cro:;atl. ir. questi 
uitimi giorni è stata :a vo'.'.a 
de-ruiti^io. que::o de; Fosso 

Al loro posto fono '••.ate rr.ev 
*-e de::c pa5**re::e di :ear.o. po­
co starali, anc^.e in conseguen­
za de::e piogge e de;"."uir.idi;à 
d i e fanno marcire ;e tavole. 

Queste passere::* devono sot­
tostare a! pes-> di numerosis­
simi e pesanti automezzi, tra 
1 quali grossi camion carichi 
di materiaìt e autopullman in 
servizio giorr.a:jcro ira Ostia 
ed Anzio. L" taci.e prevedere. 
clic anche q u e ^ e passerete 
finiranno cori li cro'.'.are 

-n.xe- >o::cci\a-cm har.r.o nreme?-
Il vi.zi'e urbano Roberto 1 <(ì "' intervenire. :ra e:i »;:« . 

Bontempo. appartenente a'.ia» 
X X V I ripartizione g;ardini, in - . 
terveniva al lora prontamente! 
ed accompagnava il g iovanotto 
al comando de l auo reparto, in 
via Flaminia. Ur.a volta giunti 
in delegazione, però, il S a m à 
— secondo quanto ci e stato 
detto dai WTJTJ — « scagl iava 
anche contro il vigi le e lo 
metteva a terra con un calcio. 
tentando quindi di darsi a l la 
fuga. Veniva fermato da un 
altro vigile, certo Morricone. 
ma riusciva a divincolarsi e ad 
allontanarsi non prima di aver ­
lo colpito con una sedia. So lo 
sul portone egl i veniva nuo­
vamente acciuffato, dopo un'el-

partico:«r.5-.cn:e. •.; Genio r i ­
vi.e. Purtroppo, pero, tut to rl-
::-.Ane come prima Si aspetta 
fo:>c per intervenire che acca­
da una >?ra\e sciagura' 

- „ . , „ . , „ quindi , ( e sarà in teressante v e ­
l e a j . o . 1 . * competer.:;, p^u : derc c o m e i « ribel l i » s i r iman­

deranno la loro «ribellione™») 
resterà da costatare c o m e si 
comporterà Storont e se « nes ­
sun r impasto in s e n o alla Giun­
ta e nessun c a m b i a m e n t o di 
de lega agl i assessori » s i com-
delega agii «s?ersori»> si pro­
durrà dopo la prossima seduta 
del Consigl io. 

In questa confusa corsa al 
rattoppo de l le fal le aperte ne l ­
la Giunta , r imane chiara sol­
tanto l ' iniziativa polit ica de l la 
Lista c i t tadina resa nota do ­
menica scorsa. 

Non vi può e-»»cre dubbio 
si osservava ancora ieri , che 
al fondo del la l i te fra i € pa­
renti », è la crisi chiara di tu t ­
ta la politica amministrat iva 
del la Giunta at tuale e di que l l e 

Si riwffiMe ftjovei 
ii c.f. Mi rea 

Giovedì alla era • ai riit-
ni*ca il C F. dalla FOCI. 

Ordina dal giorno: «Campa­
gna di tt>»*#c«monto 1fé$ » 

Alla riunione partecipar* 
il compagno S i lvane Paruzzl 
dalla Segretaria Natfonale 
della FOCI. 

CCXWOCAZIOiM 

Partito 
Stgritari P77- i . . « « • • 

1S.;» ;a r,-:«:ii;..3*. 
Orguinatiri <i: scz.nze ci;-, ali* •>:« 

15.03 *"t «»!.••:* M-=:: i.a Frog.-
pl=j t0;. 

Httpoiiiiili luminili L feroce v-.-
c i s : t'.'.t or? :«> a::i *-:r:ii» H«3t.. 

Sitine ittica: Oompi/rsi d*i (santità 
t-fò. alle or* l" ;n Fokraiioc*. 

Ltf&a: Cca^iggi i;\ co=:Ut3 di to:-
r»a!a c'«! nlztiri'-, ojji i'.'« H:A iS.So 
tV.x KIÌCM Es-rtl'ao fria B:ib 35'. 

Alair$a t stata: Cvxpiii: dirljwt; 
<5«'. s.=<5i«:9 c-:-5»:! a'te cr« ;6 •/! 
rel':at>;*. 

Bastati: Ctequ'ji: Oc ctsi-.i".: i. <*!-
ìz'.i * i*'.'.t C'3-uls5..<>3. iz'^.rz». i.-ir.i-
c: »ì!< t>:« j9 *'.!i «*:«:*. Cix?> Mir-
I.» -v:* Kzrp'.ì Braa»'.-.; W>-

Coaacrtis: C-:-s?»jii £*l <r-:s::»-.> 4 
cv7«a:» t. aV:r:«ti £*3iiz: a'.> c:# :*> 
al!* « r > > Tr»t-: (V-t-vasa iV.ntx icti-
£»rb*t3 . 
F . G . C . I . 

— Stfrttan t arfuiuaiiTi »-» i-.^. 
j.r.Ti::'::. <w. ali» M; :9 :a nr.i. 

— Rnaassaiili n ; i m «--.:•> v-iT-vra'» 
>>T (^j: 2""* ".9 i: S*V. 

— K«y»uaìilì lilla yrapi;is<i «.?<;• 
ali*, cr-? t i ;- *•**. 
ANPI 

la rìUMii lei prcjiltJti t._ ;-Jt:. .« 
*'r.c;":. hssra j--r rjf. t r.3*=.:r» a 
atrlrfj pr:*s.= '> 9. al:« or* ;1. 

Radio « T V 
nonupli xiZHRue — ;. r. 

•3, A. 3),30. C3.-.3: C.v=a!« rar.c 
— t i : Le sriaìi K»vr» *rci^:«-
3>ìs — ttJ.tS; Mijtia il f»r«ra 
— 'X'.Tìi M-*ica »?*ra^c» — 
:!.::.-• 4,no; %r.i ?:uitì* « r.j«-
t*:>e - «.V-ziià» =ÌS:MI' — S.25: 
Prtrlflia; &tì t*=?> j^r i ?wv..%ri 
— :: : SI >i$:% M:*'«a> IsSra -
t*«:srt> v:F:;.-.} — :i.-V»: ^^ttit 
s-KN» >STJ — I5.I5: rcs».-jyr.» 
=.:*>*'•; — ta.*3. La. ~v^ i*_ .t-
wi•.'•:. — T. • \ j.ti. -zi p«r 

SECONDO raosiimu — <»- r. 
•>^::yi->i — *•>»: Ojt*r-:-*j da 
'>>:» — tO-": \.b^; f.;!i;.-; — 
:-1: Hitxfc: à-tf:i.i z. 92 :a u*. 
• «fj.-j • — :*.•»: «j;;r3i> r»-ì:* 
— :t: \z:y'.'-f.\ striata — :5-t5.:5: 
6 > T Ì I > ni.* . ftj;:#n:sj !!«•«-
:t--:--j:» — :5.^>: rr-f_'# n M *> 
:>:»: Hl«ì»: — ^>: 5i.-i:.*e.-.. 

TEI» HO&tAXMl - -a. <>:«> 
i > :tTZ'.zri 'I;.j'«s* — :?.:»: L'Ax-
••% '•; a — -•>: l/-2:•'*.:ve tc>z!rzi'.ri 
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GLE A V Yi:\l\IK\ TI Si* Olì Ti Vi 
IN MARGINE ALLA «SETTIMA» DELLA SERIE A 

Il complice glollorosso 
DI K\I\IO PAL.OCC1 

Anche 
compiuta 

la .« settima » è 
e il record della 

grande Juventus della sta­
gione 1930-31 (otto vittorie 
consecutive) è li a portata 
di ìnano: al « diavolo » ba-
sterebbe vincere domenica 
il gran derby di San Siro 
per imprimere alla sua 
marcia il fascino del pri­
mato. Sette giornate, quat­
tordici punti con 21 goal 
all'attivo e 4 soli al passi­
l o : questo è il bilancio del 
Milan. 

E' una galoppagata me­
ravigliosa: peccato che gli 
zoccoli del « dianolo » che 
Sugge calpestino — lace­
randolo senza piefd — lo 
interesse di un campiona­
to che già langue, mentre 
il cammino da percorrere 
per toccare lo striscione di 
arrivo è ancor lungo. Sino-
ru viva era rimasta una 
speranza, dopo il brusco 
richiamo alla realtà delle 
prime giornate, quella cioè 
che l'Inter almeno tenesse 
al ritmo del «diavolo» per 
assicurare una parvenza di 
battaglia a due nella lotta 
per lo scudetto. Ora inve­
ce. alla luce dei risultati 
della settima domenica del 
torneo, anche questa iilti-
ìna speranziella è ridotta 
al lumicino, sta per spe­
gnersi. 

Si, infatti, domenica il 
«diavolo» per completare 
la messa in scena, la coreo­
grafia del suo delitto per­
fetto ha trovato un com­
plice, in verità inaspettato 
e insospettabile nei giorni 
di vigilia. E' nato a Te 
.slaccio l'amico del « dia­
volo » e porta una maglia 
giallo rossa: è l'undici del­
la Roma, che vittoriosa a 
San Siro contro l'Inter ha 
dato un altro colpo al tra-
hallantc interesse di que­
sto campionato. 

Inoltre la Roma ha mes­
so a nudo il male dell'In-
tf.r, quel male che amici in­
teressati o troppo pietosi 
nascondevano dierro la for­
mula che diceva: « Inter 
utilitaria: prima i punti, 
poi l'estetica ». La squadra 
dei campioni, invece, è ma­
lata, profondamente «mia-
fa; è anemica, sterile, non 
segna più goal. Il suo at­
tacco ha estro, fantasia ma 
ha perduto, cadendo preda 
di un narcisismo deteriore, 
ti senso pratico della rete. 

Guardate del resto l 'an­
golino della classifica, ove 
si tiene il conto di goal al­
l'attivo. Dopo la settima 
giornata, gli attacchi più 
prolifici sono nell'ordine i 
seguenti: Milan goal 21, 
Bologna 15. Fiorentina 13, 
Roma e Juventus 11, Ata-
lanta e Catania 10, Inter 
e Sampdoria 9, ecc. ecc. 

Le cifre parlano chiaro: 
dopo sette partite l'aftac­
co dei campioni ha fatto 
bersaglio solo nove volte, 
cioè meno d; tutte le pri­
me sei squadre della gra­
duatoria (dal Milan alla 
Atalanta) e meno anche 
del Bologna e del Catania. 
Constatazione amara, dun­
que. per i campioni la real­
tà di oggi. 

Ma esaminiamo un po' 
gli attaccanti dell'Inter. 
Dei vari nomini che si al­
ternano nella prima linea 
i soli Rosa e Brighenti so­
no quelli che hanno ancor 
netta e chiara la strada del 
goal, purtroppo il primo ha 
una gamba ingessata e non 
potrà giocare che tra un 
paio di mesi e il secondo è 
trascurato dai compagni 
perchè il suo gioco scarno 
e deciso fa contrasto con 
le finezze degli altri. 

Gli altri hanno pregi e 
difetti conoschiti: Armano 
non è una vera ala funzio­
nale e non sempre riesce a. 
supplire con il cuore alle 
manchevolezze del suo gio­
co. Lorenzi — sempre più 
bisbetico — si perde in­
vilite finte e controfinte e 
nei passaggetti laterali che 
rallentano l'orione, Sko-
glund rifugge dall'entrare 
in orca per tema delle 
jjombe e non tira mai, 
•nemmeno quando è in buo­
na posizione. Mazza, che si 
esaurisce sempre in un e-
stenuante Iat;oro di spolo, 
sembra abbia perduto In 
potenza di tiro di una vol­
ta, Bonifaci è più mediano 
che attaccante e non ha Io 
scatto bruciante che lascia 
sul posto il difensore, 
Passarin — quando gioca 

— è intimorito tra cotanto 
celebri compagni e non si 
nzzarda a provare da solo 
per tema di sbagliare. 

Per Foni, dunque, il 
rompi/o non è allegro; con 
•un solo stoccatore in buo­
no stato non si può vince­
re tutte le domeniche. Spe­
cialmente quando si è co­
stretti (per mancanza di 
fidticia nei giovani e per 
ragioni di cassetta: gli 
- assi >» hanno pubblico a n ­
che quando sono in decli­
no) a far giocare mezzala 
uno Skoglund che rifugge 
dal lavoro di spola, che 
n'tn lo concepisce, che esa­
spera i suoi compagni con 
il suo giocherellare e non 
crea corridoi di lancio per 
gli uomini dì punta; forse 
insìstendo nel ruolo d'In­
terno con Passarin, un ra­
gazzo meno brillante ma 
più consono alle fatiche del 
lavoro di spola, si otterreb­
be di più. Comunque spe­
riamo che il tempo e i gio­
vani (Rosa, Brighenti e 
Passarin) possano ridare 
all 'Inter la incisività di un 
tempo: rporiamolo per l'in­
teresse del campionato. 

Ed ora guardiamo in /ac­
cia la classi/tea dopo la 

settima. E' cambiata ri­
spetto alla domenica pre­
cedente? Si un po': men­
tre il Milan, ha approfon­
dito il solco che lo dividero 
dall'inscguitrice più imme­
diata (dai 2 punti è pas­
sato ai quattro), Timer sì 
è rista raggiungere dalla 
Fiorentina che recuperati 
Gratton e Chiappella ha 
ripreso a marciare di buon 
passo; inoltre con la bella 
vittoria di San Siro la Ro­
ma è finalmente uscita dal­
la zona grigia della gradua' 
toria e si è portata alle 
•spalle di Inter e Fiorentina. 

Per riassumere, la fuga 
a due voci delle milanesi è 
finita e ora alle spalle del 
Milan si ricompone un 
gruppetto che per ora com­
prende Inter, Fiorentina e 
Roma, ma che alla fine 
quasi certamente si arric­
chirà di qualcuno altro del­
le varie squadre di secon­
do piano (nei confronti del 
<; diavolo » s'intende). 

Subito dopo la Juventus 
che guida un gruppetto di 
sei squadre, Atalanta, Trie­
stina, Bologna, Napoli. To­
rino, Genoa, senza ambi­
zioni che hanno il solo de­
siderio di accumular punti 
per allontanare il pericolo 
di un finale di campionato 
al cardiopalma. Deludente 
è il trovare tra questa 
squadre di centro classifica 
la Juventus, una squadra 
che non riesce ad uscire 
dalla situazione di crisi in 
cui si dibatte dall'inizio di 
stagione. 

Ma la situazione del so­
dalizio bianconero non po­
trebbe esser diversa con II 
caos esistente: c'è, o meglio 
ancora c'era, un direttore 
tecnico (Ratinar) che si li­
mitava a fare l'osservatore, 
ma non aveva polso ed au­
torità per imporsi ed af­
frontare con coraggio i vari 
problemi, c'è un allenators 
(Olivieri) che attende solo 
la fine della stagione at­
tuale per «• essere cacciato 
via :> come da tempo i di­
rigenti bianconeri gli hanno 
notificato, c'è un gruppo di 
dirigenti incompetenti e 
presuntuosi che si affan­
nano solo per mantenere la 
comoda poltrona. Come si 
può andar bene in Questa 
modo? 

Ora e stato prestaio 
Ragnar, ma questo favore 
fatto alla Lazio ha lutto 
l'aspetto di una definitiva 
giubilazione del tecnico in­
glese, infatti alla luce del 
fatti vien subito naturale 
fare una considerazione di 
questo tipo: « Come si può 
cedere un tecnico che si 
dice di chiara fama, aitan­
do la squadra che lo ha non 
vince da cinque domeniche. 
è in piena crisi, non riesce 
a trovare una via di solu­
zione ai tanti problemi di 
inquadradura che l'afflig­
gono? •<. Il sospetto è spon­
taneo. 

In coda niente tatti cla­
morosi: da segnalare che 
la Lazio — nel suo pro­
gressivo scivolamento sul 
aradini della classifica - • 
ha toccato il fondo del­
l'abisso: ora. dopo il pareg­
gio di ieri tra Spai e Pro 
Patria, è all'ultimo postn 
con un bilancio da far tre­
mare le vene: sette partite 
cinque sconfìtte, un parea-
gio e una sola vittoria (di­
scutibile per di più). Spe­
riamo che la lezione serva 

L'INGAGGIO DEL TECNICO INGLESE RISOLVERÀ* 1 GUAI DELLA COMPAGINE BIANCOAZZURRA? 

Il C. D. della Laiio in riunione segreta 
ralifica i pieni poleri a mister Ragnar 

Allasio e il maestro di ginnastica Silvestri dovranno abbandonare i loro incari­
chi — Tessarolo esclude l'acquisto di altri giocatori - Probabile rientro in stimi­
ti ru di Lofgrcn — Accolti festosamente i giallorossi reti nei dalla vittoria sull'Inter 

George Kaynor. il Irainer 
inglese — già allenatore del­
la nazionale di calcio sve­
dese e sino a domenica an­
cora in forza alla J\iventus 
— che la Lazio ha chiamato 
a sostituire Allasio prenderà 
contatto questa mattina con 
i giocatori bianeoa?.7AUTi. 

La notizia ci è stata data 
ieri sera a tarda ora dallo 
stesso presidente della La­
zio, dott. Tessarolo, al ter­
mine della riunione del con­
siglio direttivo della sezione 
calcio (di cui Tessarolo è 

interprete il signor Morri-
chettt che ben conosce la 
lingua inglese. 

3) che la Lazio, allo scopo 
di non aggravare la già dif­
ficile situazione economico-
finanziaria, non si interessa 
pei il momento all'acquisto 
di alcun giocatore. 

Fin qui- in sintesi, le cose 
detteci da Tessarolo. Da ul­
teriori informazioni da noi 
raccolte e: risulta inoltie che 
da ieri sera Allasio non ha 
più alcun rapporto con la 
Lazio (ad eccezione, naturai-

pure presidente) tenutasi in mente di quello di ri>cuotere 
gran segieto in un locale sito il suo onorario sino alla sca-
in una via del centro di 
Roma. 

Ne! corso della breve con­
versazione il dott. Tessarolo 
ci ha anche precisato: 

1) che ': mister:» Raynor 
assume la direzione tecnica 
della squadra con pieni po­
teri e che pertanto dovrà r i ­
spondere del suo operato so­
lamente alla sua persona o 
a persona da lui delegata. 

2) che il nuovo trainer non 
si avvarrà di alcun interpre­
te parlando egli abbastanza 
l'italiano. Se si rendesse ne­
cessario potrebbe fungere da 

den/.a del contratto che lo 
lega al sodalizio di via Frat-
tina) e che Raynor intende 
curare di persona anche la 
preparazione ginnico-atletica 
dei giocatoli, ragione per cui 
il prof. Silvestri, che sino a 
ieri assolveva a questo in­
carico, passerà a curai e le 
squadre minori. 

Sarebbe anche intenzione 
di Raynor • rispolverare » 
La f greti che egli giudica atle­
ta di buona classe ed indub­
biamente di maggior rendi­
mento che Vivolu ne! ruolo 
di mezz'ala. 

Altre notizie che riguarda­
no la giornata di ieri .sono: 

1 ) un colloquio avuto in 
mattinata da alcuni capi-
tifoso con Tessarolo durante 
il quale avrebbero chiesto al 
presidente biancoazzurro eli 
troncare ogni rapporto con 
Allasio pena la diserzione 
dello stadio nelle future par­
tite; 

2) un memoriale portato 
da una commissione di tifosi 
alla riunione del consiglio di­
rettivo nel quale, oltre ai 
definitivo allontanamento di 
Allasio. si rivendicavano an­
che alcune modifiche alla 
attuale composizione del Con­
siglio (entrata a farne parte 
di Giorgio Zenobi il quale 
porterebbe anche un buon 
numero di milioni?). 

3) una lettera inviata alla 
Lazio ed ai giornali dal si­
gnor Ovidio Bitetti prima di 
partire per la Spagna (la fir­
ma è dattilografala e la let­
tera ci è pervenuta «espresso» 
2 porta il n. 149836) nella 
quale l'ex presidente bianco-
azzurro nega di aver scon­
sigliato Czeizler a venire a 
Roma, ma afferma che lo 

il dott. Tessarolo di avere 
bruciato, a cau>a della sua 
inesperienza e del suo tifo, 
tre allenatori, due squadri 
eli ottimi giocatori, due Con­
sigli direttivi e centinaia di 
milioni suoi e nostri con la 
conclusione di portarci pel­
iti seconda volta ai margini! 
.Iella * 13 ». Come si vede sono.Aihaniiira 

GLI SPETTACOLI 
TEATRI iFolcore: La Primula i t o i c o r e : l.a rr imuia «osi 

Fogliatiti: Sesto continente 
\KTI- Itin.i<.» i b l , a L t > 1 1 J - 1 > a>'n e 

Mi n . m p e o R o m a n a : Forte T con G. Mont-
AIUISTICA OPERAIA : Domenica! gomery 

7 novembre i imm stagione tea-Joarbate l la : I ribelli dell'Hondu-
irale 

PEI 'COMMEDIANTI: Riposo 

ELISEO: Riposo 

GOLDONI: Riposo 

ORIONE (Via 'l'orlon, •> Do­
mani ore 17 e 21.13 Setti­
mana ileU'orrivederci a Roma 
dei € Piccoli di Podreeca » 

PALAZZO SISTINA: Riposo. Im­
minente « I t-altiml'niicli. » 
W. Chiari 

PIRANDELLO: Ri post» 

RIDOTTO ELISEO: Hipo<,u 

ROSSINI: Cui .Stabile diretta IÌJ 
C Dui ante ore 21.1S- • Servi­
zio di notte» di E. Cafilien 

SATIRI: Ore 21.H0: •(.•r.izj Show-
(Spettacolo matto » di Stagna­
ro. Fer.-en. Caldura Rcfia 
A Kersen 

VA Li. E: Ogni npoMi 

di 

CINEMA E VARIETÀ* 

parole molto grosse quelle 
scritte dal siti- Bitetti (se ve­
ramente di lui si tratta) che 
>tanno a denotare la fcrave 
situazione di sfiducia, incom­
prensione, e perchè no, gelo­
sie, che regna in seno al so­
dalizio biancoazzurro, situa­
zione che non giova certo alla 
-quadra che in questo mo­
mento. per risollevarsi, ha 
bisogno di unità e tranquil­
lità. 

Il cavaliere del de 
tei In con R. Scott e nviMa 

Altieri: Sta/ ione Tei unni con J. 
Jone.-, i- rivivi.! 

Aiulira-Iuvinrlli: Ros--i> e nero 
con Rasccl e nvistu 

Principe: Re di cuoii e iivi>-i«i 

Ventini Aprile, l a citta della 

pania «• nvista 
Volturno: KOSMI e ne io con R,i-

-ce l «• nvi . t t . i 

Ed ceto ora il » bollettini: 
medico » biancoazzurro: De 
Fazio: contusioni varie; Pi­
stacchi: contusione al ginoc­
chio sinistro; Hansen: ginoc-
•hio destro leggermente enfia­
to e stiramento al polpaccio; 
Parola: stiramento all'inguine. 
che forse gli impedirà di gio­
care per alcune settimane. 

OTTIMO ESORDIO DI CHIARLONE E MOSER FRA I PROFESSIONISTI 

La vittoria nel Giro di Lombardia 
un nuoto primato per Fausto Copti 

L'ex campione del mondo è l'unico atleta die abbia vinto per cin­

que volte la '< classicissima .> - il < viale del tramonto v di Kubler 

(Dal nostro inv ia to spec ia l*) 

MILANO, 1. — E cosi Cop­
pi aggiunge al suo « record » 
un altro primato. Cinque vol­
te il campione ha, infatti, v in­
to il Giro di Lombardia: nel 
1946, nel 1947, nel 1948, nel 
1949 e quest 'anno. Lo segue 
Binda con 4 vittorie: nel 1925, 
nel 1926. nel 1927 e nel 1931. 

Nel 1946, Coppi s'è impo­
sto con 45" dì vantaggio scap­
pando nelle strade della p e ­
riferia di Milano. Media: 
36.046 l'ora. Piazzati: Casola 
e Motta. 

Nel 1947, Coppi ha guada­
gnato la corsa con 5'24" di 
vantaggio su Magni e Me-
non; il campione lasciò il 
gruppo a Bellagio. Media 
32.876. 

Nel 1948 un'al tra vittoria 
di Coppi, per distacco: 4*55". 
Il campione iniziò la fuga 
al rifornimento di Asso. Me­
dia: 37,849 Battuti : Leoni e 
Schaer. 

Nel 1949. Coppi fugge a 
Barni e. di nuovo, s'impone 
di forza. Vantaggio: 2'52r 

battuti Kubler e Logli: 38.002 
l'ora. 

E la vittoria di quest 'anno 
e ancora viva nella cronaca: 
il campione arr iva poco d i -

Istante da Chiarlone e Moser 
. su l « t raguardo rosso » di Ma 

IL RECUPERO DELLA MASSIMA DIVISIONE 

donna del Ghisallo. si lancia 
nella discesa che, ormai, co­
nosce come le sue tasche, ac ­
chiappa e stacca Chiarlone e 
Moser. Scappa solo. Coppi. E 
sbaglia. Il campione non ha 
più venti anni; troppa sa­
rebbe, dunque, la fatica del­
la lunga fuga; nessuna pro­
babilità, poi, di far fortuna 
nella volata. Coppi s'accorge 
dell 'errore, perciò rallenta e 
aspetta gli altri che — oltre 
a Chiarlone e Moser — sono: 
Magni, De Rossi, Landi, Co-
letto t Albani, Serena e Volpi. 

C e da fare lo sprint sul 
legno della «pista magica»: 
chi se n'intende dice che 
quello è pan per i denti di 
Albani, di Magni anche. No; 
anche questo è pan per i 
denti di Coppi. Perchè di 
tutti gli uomini della pa t tu­
glia di punta, Coppi è il più 
agile. Magni, infatti, s'è sfian-

avrebbe fatto se ne avesse! . . ' ,, 
avuta l'opportunità e accusa! A e l . \ c l a " " «'«jllorpsso il 

morale e alle stelle: dopo la 
> bella vittoria sull'Inter la 

Roma è tornata alla ribalta 
i-lei campionato ed i suoi 
} * aficionados » hanno ben di 

I .he rallegrarsene. E dell'en­
tusiasmo dei tifosi, oltreché 
ben s'intende di quello pei 
la vittoria di San Siro, gioi­

scono i dirigenti di via del 
• Quirinale (amministratore in 
testa) che per la partita di 

(domenica contro la Juventus 
i prevedono un « tutto esauri­
t o ». I prezzi saranno identici 
a quelli dell'incontro con il 

[Napoli. 
I giallorossi sono rientrati 

ieri mattina, in treno, da Mi-
jlanq felici come mai lo erano 
^tati in questo primo scorcio 
:li campionato, e tutti in buo 
ne condizioni fisiche, ad ec­
cezione di Stucchi che ha un 
piede leggermente contuso. 

Erano ad attenderli cen­
tinaia di tifosi e quasi tutti 
quei dirigenti che per varie 
ragioni non avevano potuto 
seguire la squadra a Milano 
rome aveva fatto il presi­
dente Sacerdoti. 

Per l'incontro di domenica 
con la Juve. * mister » Carver 
oltre che sui convocati per 
l'incontro con l'Inter potrà 
contare anche su Bertuccelli 
che ha terminato di scontare 
la squalifica. Guiggia. gua­
rito dai disturbi epatici che 
gli hanno impedito di parte­
cipare alla partita con l'Intel 
e forse anche su Pandolfini al 
quale, in settimana, verrà 
tolta l'ingessatura. I giallo-
rossi riprenderanno oggi la 
loro preparazione atletica. 

Flagas . 

rando. U 1 i a n a , Marcoccia, 
Reggiani, Masci e Angelo 
Coletto non hanno, certo, 
sfondato, come si dice: so 
che Boni ha spaccato una 
gomma; una sola volta (e 
non per un'azione di rilievo) 
trovo scritto sul notes di cor­
sa il nome di Ciolli, Uliana, 
Coletto. Ma è tutta gente, 
questa, cui sorride il domani. 

E pei devo parlar di delu­
sioni. Ha deluso la pattuglia 
ch'è venuta dalla Francia: 
solo Robic s'è visto per un 
po'; e Duponl ha messo il 
naso alla finestra, ma l'ha t i ­
rato dentro subito. Ha delu­
so Kubler che cammina, de­
ciso, sul « viale del tramon­
to ». Hanno deluso gli uomi­
ni del Belgio: tardo Ockers: 
non giunto Van Sleenbergen; 
pigri Schils. 

E, per tornar a parlar dei 
« nostri ». ecco, in fretta. 
qualche giudizio: tut t i bravii cato nell ' inseguimento. Cosi 

Albani- Il quale parte perigli uomini che sono arr ivat i ' 
vincere, ma, a metà della vo- con Coppi; sufficienti Maule.l 
lata, si sente le gambe di le- Gismondi. Bartolozzi, Forna- , 
gno. E a Magni viene a man- siero. Bartalini e Zuliani: 
care la potenza del « rush 
Coppi — franco, spavaldo — 
passa Albani e Magni, vince 

mediocri gli altri. E fra gli 
altri ci sono Minardi. Defilip-
pis, Filippi, Conterno. Solda-

ATTILIO C A M O R I A N O 

Spal-Pro Patr ia 1-1 
Giusto pareggio di un modestissimo incontro 

SPAI.: Bertocchf. I.ucchl. P u - Spai a\es.>e acqui.-nc 
gl iese, Morin, t t r r a r o . Rnssi . Oli­
vieri . Bortolott i . Kroccini, Mon­
tagnoli , Bernard. 

PRO PATRIA: Uholdi, Garibol-
di. Donati , Settembrini . Fossati , 
Cecconi. Cavìglioli . Pratesi . Ho* 
flin?. Borsanl . Farina. 

ARBITRO: Arpaia di Roma. 
RETI: Olivieri a] 15 del primo 

tempo. Settembrini al 3*r del la 
ripresa. 

NOTE: Cairi d'angolo 5 a 1 
per la Spai. Tempo bel lo terreno 
buono. Spettatori 12 mila circa. 

FERRARA. 1 — I » partita t 
<;:A*H cara:teriTra'.a do insuf ' i -
cten:i concer t . Ci anione e tì3".;a 
povertà di g i o c o co l l e t t ivo 

'.Vk c\ieA*o .sìodesiissirr.o e n n -

e cosi scrive — ripeto per laini. Monti. Insufficiente P e -
quinta volta — il suo nomeltrucei. 11 quale è arrivato do-
nel « l ibro d'oro» della gran-jpo un quarto d'ora. Eppure. 
de corsa d'autunno. iPetrucci s'era ben p repa ra to -

Terribile Giro di Lombar­
dia. Pioggia, fango, nebbia: 
nella nebbia, gli uomini, con 
addosso le bianche mantell i- j 
ne di « celophane », appar iva­
no e scomparivano come mo­
derni fantasmi. Avevano fac­
ce. gli uomini, ch'erano ma-I 
schere di fango e di fatica.' 
Non è. però, mancata la lot-i 

jta: il passo è sempre stato! 
•tenuto su: malgrado il fango) 
«sulla strada di Madonna delj 
|Ghisallo. il passo: al t raauar - j 
do. risultò di 37,415 ì 'o ra . ' 
Cioè: m. 1209 in meno del r e - ' 
cord (Bobet. 1951: chiìome-

II girotte finale 
dei mondiali tfi basket 

n i O DE JANEIRO. 1. — Ei-co 1 
risultati registrati it-ri >era al 
campionati mondiali di pallacane­
stro nel le partite del girone fi 
naie: Brasi le batte Filippine Si 
a 41 (35-23). Uruguay batto Ci­
na 37 a 62 U.1-2«». Israele balte 
Francia dopo i tempi Mipnl»-
inentari 48 a 45 (21-17). 

CINEMA 

LE CORSE AL GALOPPO ALLE CAPANNELLE 

Con facilitò Migliorino 
prevale nel Premio Nearco 
Il r a m p o d e i p a r t e n t i <1<>I G r a t i P r e m i o I Jonu i .e.- quan­

t o uoco :nerita:a.:r.er.:e. U v j r -
c e ^ o . -.uxiRevA. il p a r a t o . . t r i 3 8 6 2 4 ) . ^ ^ ( , ^ ^ & j V P a ; ^ p t o n q i t : > . a V H , „ M 

Lr.a j.ur.izior.c c a : : e q u a r u j b i c a p i s c e c n e n o n e sol-!„.<. . . , , j 7 u o . . , ; , ^ : a derbv , . prova p.az/a « o n o r e 
i^rr.po. b a i i u t a Ca Castoldi , fini-jtanto d i C o p p i i l m e r i t o d i i d ; centra Celia r iunione di ieri Ecco il demaglio: 
va s u l l a des i :» a Hof:jng c^e f a - j q u e s t o b u o n c a m m i n a r e : i l l ù d e Capar.nelle ha v:sto ben 11! 1. cor?.*- l i Diciassette. 2: Coni-
cera partire uzi traversone v e r s o i m e r i t o è a n c h e d e i r a d a z z i e-.val : - ; r..»-:ri e la far;Ii$fima;m.->ndanle Tot V. 15. P 12-13. 
i: c e n t r o area do-.e S e t - . e m b n r . t ! d e l l ' u l t i m a l e v a : d i q u e l M a u - i ! ù , t ' o n a (i M : " h o r i n a . d c p " a " a 

a c c o z a e v a s e g r a r . - o tla p.^chl' le c h e , p e r p r i m o , c e r c ò f a v - l T i ™ * ! , . ^ V^u * . „ c o n c o n e m i 
^ ? si-

A.it.t'.: Tar.'an e le scliuive 
Attillarlo: Torna con A. N a z a r i 
Adriano: Ulisse con S. Mangano 
Alba: l.a spia delle giubbe rosse 

con U. Montgomery 
Alcyonc: Il mostro della via Mor­

gue con P. Medina 
Ambasciatori: Al levio squadrone 

con A. Sordi 
Anione: Il più grunde spettaco­

lo del inondo con C. (Uabaine 
Apollo: La tunica con .1. Siin-

inons (Cinemascope) 
Appio: Il mostro della \ ia Mor­

gue con 1\ Medina 
Aquila: Servizio segreto con J. 

-Ale Crea 
Arcobaleno: Mr. Ripois con G 

Philipe (Ore 18 20 22) 
Arenula: Rimorso con O. Rondi­

nella 
A ri s l o m Accadde al commissaria­

to con A. Sordi 
Asteria: Operazione mistero con 

lì. Widmark (Cinemascope) 
Astra: Se..to continente 
Atlante: Seminoie con 11. Hudson 
Attualità: Moi;ambri con A fìard-

ner 
Augusttis: Marijuana con John 

Wayne 
Aureo: Canzone d'amore con M. 

Fiore 
Aurora: Warpatb sentiero di 

guerra con J. Hall 
Ausonia: Oggi riposo. Domani: 

Principe coraggioso con J. Ma-
son (Cinemascope! . 

Barberini: Gente di notte con G. 
Peck (Cinemascope) 

ltellarniino: Riposo 
Ut-Ile Arti: Riposo 
Bernini: Kob Roy il bandito dì 

Scozia 
Bolnutia: Tradita con 1.. Rosé 
Brancaccio: Tradita con ] , . Bosc. 
Capannel'e: Riposo 
Capito!: Accadde al commissaria­

lo con A. Sordi 
Capranira: Piogf;i;i con R. Hay-

wort 
CapranUìtriU: I fratelli senza 

paura con R. Taylor 
Castello: Freccia insanguinata 

con C. Heston 
Centrale: Ginmaica con R. Mil-

land 
Cicocna : Riposo 
Cine-Star: Rosso e nero con Ra­

tei 
Ciucilo: Capitan fantasma con F. 

Latimore 
Cola di Rienzo: Siamo Ticchi e 

poveri con M. Fiore 
Colombo: Nostra Signora di Fa­

tima 
Colonna: Desiderio di donna con 

B. S tanwych 
Colosseo: Kangaru 
Corallo: I.a lampada di Aladino 

con P. Medina 
Corso: Carosello napoletano con 

S Loren (Ore 15 17.20 1D.43 
2L'.15> 

Cottolengo: Riposo 
Cristallo: Stella dell'India con C. 

Wildc 
Ilei Piccoli : Riposo 
Delle Maschere: I deportati di 

Botany Bay con A. Ladd 
Delle Terrazze: Città sommersa 

••oii R. Ryan 
Delle Vittorie: Operazione miste­

ro con R. Widmark iCmema-
bcope) 

Del Vascel lo: Tradita con 1.. Bosè 
Diana: Luci della t ittà con C. 

Chaplin 
Dnria: Torna con A Na77art 
Kden: Sesto continente 
Esperia: Rosso e nero con Rascel 
Espero: C.m/onc d'amore con M 

Fiore 
Europa: I fratelli «CHAI paura 

con !•" Taylor 
l : \ fr ls ior: Allegro «quadrone co» 

A Sordi 
l'arnese: Freccia in^.inguinat. 

l o n C. Heston 
Faro: Samoa con G. Cooper 
f i amma: D.« qui all'eternità con 

M. Clift 
! r iammetta: Or. the waterfront 

ti «. i l M Brando «Ore 17-19.30-221 
jt'Iiminio: Ailrnro t<r.iadmu>* ins 

A. Sordi 

t l a s con G. Ford 
! Galleria: UH pizzico di follia con 
1 V. Kaj e 
Giulio Cesare: Il principe coraK-

• gioso con J. Mason (Cinemu-
. copeI 

Golden: Prima del di luvio <on 
M. Vlady 

Imperiale ; Ulisse con S. Manga­
no iInizio e i e 10.30 antim.i 

Impero: La voce della calunnia 
con G Tierne.v 

eci i ' Indui io: Prima del di luvio con 
M Vlady 

'Ionio: 11 passo di Forte Osage 
j tuo R Camerini 
i lr i i : L indiana bianca con F. Lo-

vejoy 
It.m.i. Na \ i senza titol i lo con J. 

U'-iik 
La Fenice: Prima del diluvio con 

M. Vli.tC 
Lux: Sviai ale neii/a pitU'i con A. 

Smith' 
.Man/tini: Atjerite tederale X 3 con 

V. M a n n e 
.Massimo: Luci della città con C. 

Chupliu 
Mjrsinl: Maniuana con J. Wayne 
.Medaglie d'oro: Riposo 
.Metropolitan: I fratelli senza 

paura con R. Taylor 
Moderno: Ulisse con S. Mangano 
.Moderno S.iletta: Mo^ambo con 

A Ciardner 
Modernissimo: Sala A: Tradita 

con L. Uose. Sala B: Allegio 
squadrone con A. Sordi 

Mondtal: Tradita con L. Bohè 
Nuovo: Stella dell'India con C. 

Wilde 
Novucine: Siamo ricchi e poveri 

con M. Fiore 
Odeun: Kttore Fieiamosca con C 

Cervi 
Oue.-talchi: L'assedio delle sette 

li ecce con K. Parker 
Olympia: Mula infernale con V. 

Matuie 
Orfeo: Schiavo del passato con 

R. Colmali 
Orione: Rilioso 
Ottaviano: Il tesoro di Monte-

cristo 
Palazzo: Gli ammutinati dell 'A­

tlantico con M. Stevens 
l ' . i les inna: Opei azione mistero 

con R Widmark (Cinemascope! 
Parliti!: Sesto continente 
Pax: Riposo 
Planetario: Lo sprecone 
Platino: Nuvola nei a con B. 

Crawford 
Pla /a: La strada con G. Masina 
Pllniiis: Lìti con L. Caron 
Prenesie: La voce della calunnia 

con G Tieruey 
Pr ìma\a l le : Il .-;n-rn di Roma con 

P. C'rcs^ov 
Quadrarti: Per salvarti ho pec­

cato con M. Vitale 
Quirinale: Prima del di luvio con 

M. Vlady 
QulrSnetta: Le amanti di m o n -

sieur Ripois con G. I Mi il ipe 
(Ore 16.45 19 22) 

Quiriti: Riposo 
Reale: Principe coraes ioso con J. 

Mason (Cinemascope! 
Itey: Riposo 
l t i ' \ : Prima del diluvio con M. 

Vlady 
Rialto: La carica del Kyber con 

T. Power (Cinemascope» 
Rivoli: Le amanti di monsicur Ri -

pois con G. Philipe (Ore 16.45 
i!J 22i 

Roma. Vi\ turco napoletano con 
Totò 

Rubino: Schiava e signora con S. 
Hayward 

Salario: Pony Express con C. He-
Mon 

Sala Eritrea: Riposo 
Sala Traspontina: Nostra Signora 

di Fatima 
Sala Umberto: Il comandante del 

Flyne Moon con R. Hudson 
Sala Vignoli: Riposo 
Salerno: Riposo 
Salone Marslierita: Un tram che 

si chiama desiderio con V. 
Leii;h 

San Crisogono: Rio Bravo con / . 
Wayne 

San Pancrazio: Riposo 
Sant'Ippolito: Jcff lo sceicco ri 

belle con .Teff Chandlcr 
Savoia: Tradita con L. Bosè 
Silver Cine: La regina d'Africa 

con K. Hcpburn 
Smeraldo: Pioggia con R. Ilay» 

worth 
Splendore: l.a magnifica preda 

con M. Monroe (Cinemascope) 
Stadium: Fatta per amare con 

E. Will iams 
Superrinema: Pioggia con R. May-

worth 
Tirreno: Prima del diluvio con 

M. Vladv 
Trevi: La s t o n a di Glenn Miller 

con J. Stewart 

Rossa del TrUnon: Mirar con D. Addams 
Trieste: Rosso e nero con Rarcel 
Tusrolo: La ragazza della dome­

nica con M. Champion 
Ulisse: li maggiore Brady 
Ulplano: Saratoga con I. Berg­

li! an 
Vernano: Canzone d'amore con 

M. Flore 
Vittoria: Rosm e nero con Rasce! 

ItlDC/.IONl ENAL - CINEMA: 

Ambasciatori, Arenula, Astoria, 

Astra, Atiguttus, Ausonia, Aihani-

bra, Appio, Atlante, Acquarlo. 

Brancaccio. Castello. Corso. Clo-

dio. Centrale. Cristallo, Del Va­

scello, Delle Vittorie. Diana, 

Eden, Excelslor, Espero. Garba­

teli». Goldenclne, (ì iulio Cesare, 

Imprro, Italia, Mazzini, Manzoni, 

Massimo. Mondisi, Nuovo. Olim­

pia, Odescalrhl. Orfeo, Ottaviano, 

Palestrlna. Parloll, Planetario, 

Quirinale. Quirlnetta, Rivoli. R e \ , 

Roma, Savola, Smeraldo, Sala 

Umberto, Salario, Tusrolo, Trie­

ste, Verbano. TEATRI: Rossini, 

Pirandello. Valle, Eliseo. 

V. J. J eroine 

Una l a t a per Geremia 
lm opera • I gtoral 

pp. 400 L 600 

L'appjirionanlr noria di un rz-

pd.-r.j rf'rro d, noie *nnt nella 

Polonia J inizio del tecoto, the 

per d talee e fumanilà con cui 

ì r.arr J:J. diventa la nona di una 

famiglia, dt una titù òr un po­

polo — il popolo ebreo — . di us 

nior.du — i/ inondo dei Ijtourofi 

f dir io ni di Cullar* Socal» 

Ultori traiti - !.» T. Siimi. I - IMI 

pa?.»i 

L- .embnr . t !de l l 'u l t ima l e v a : d i q u e l M a u - i y * * 0 1 

o da p a l i l e c h e , p e r p r i m o c e r c ò l a v - J ™ 1 ^ . ^ y J R l l a i - . r : Conc 
, v e n t u r a , d : q u e l D e l R i o c h e ! s c e n d o i r . . : . c a d e n t e co.-s 

Pratica:. .er.te a nue ìV, p u r . : o ; p o i s ' i m p u n t ò n e l i ' a r r a m p i - ; d - un capo anv.Tro delia 
ertr.ina-.a :a partita. ' " " _ " _ 

'o. d i ' C h i a r l o n e e M o s é r " ^ . ; " ^ ° z\ '' ì",0".1'0 

iuperio-1 

. . m p : - ' d - un capo a:ivt::ro aezia prova 
Icata di Madonna del Ghisa ' - : A 1 ber.r.a Mi?:.ar:na aveva 

di Chiarlone e Moser *o-: a B e r ' ° i- ì 21 -V. ' - . ? di": £ w 
ìprattutto. Ecco: Chiarlone e j ^ ^ 5 ^ ' " * d ' * 
tMoser, nei ragazzi dell u l t i - a i J r ! , ,:-.-.o:rent.. ma e:- =ct5a 
,ma leva, sembrano i più for 

La classìfica 
Milan 
Inter 
Fiorentina 
Roma 
Juventus 
Atalanta 
Triest ina 
Napol i 
Bo logna 
Torino 
Genoa 
Catania 
Novara 
Sampdoria 
Udinese 
Spai 
Pro Patria 
Lazio 

è 

è 

é 

é 

4 

* 
é 

« 
T 

4 

* 
• 
7 
é 

7 
è 

7 
i 

* 
4 
4 
3 
•» 

3 
-> 
3 
3 
1 

I 
I 
n 
1 

1 
1 
1 

• 
1 

» 
3 
4 
*» 
*» 
3 
1 
1 
4 
3 
3 
I 
1 
3 
2 
I 

0 21 3 
1 9 4 
I 13 8 
1 11 9 
1 11 9 
Z 1» 9 
2 ~ 9 
2 8 8 
3 15 15 
3 8 9 
2 6 8 
3 10 10 
3 8 9 
4 9 13 
4 7 14 
3 5 8 
A 6 10 
5 8 16 

14 
l i 
I t 
9 
8 
8 
8 
4 

1 

1 

6 
a 
a 
^ 
o 
a 
4 
3 

LU.R.S.S. e la (ma 
infilate alle Olimpiadi 

. . .— - . [ t i - Moser si arrampica bene, 
— u M n : l 5 : I P a - e . scomposto nell'azione. 

for>e, meno po-
comunque 

M E L B O U R N E . 1 
t* la C . n a f igurano 
Pierri a i qua l i s o n o 

ra ^h 83JChiarlone è 
?va;i spe-; tente di Moser 

d.ti . S g i gli inviti per la p a r ; e - : a p p a r e più b r ì n a n t T T W e i : ^ " « £ ì p ^ 
c i p a z : n n ? a l l e O l i m p i a d i c h o s : , t e r » è « t o r p a d o » h a n n o f a t - : * r - a r d o recupe-.^v 
Terranno a M e l b o u r n e r.e'. I9? .6 . | t o u n a f f a r e : M o s e r — m h a n - l ' e e .-. portava s i ; 

p-ri ai.orcr.c .i. 
potute («n-iiiMre !*• 
cond:z.oni d; lormn 

o ;• cn:.iaere *«.ia 
i>nii:r.o s erano 

Tot V. 15. 
Acr. 19 

2. CCM>.T l i Alluna.»: 2> Cadil-
'.av To:. V 30. P. 17-21. Acc. '54 

3. «orsa: 1» Apollonio: 2) Olim-
60. P 23-23, A c -

La cor ;a d o \ e v a c*>nfei:r.3:e i 
favor, del pubblico: al V;J Miglia-

l e g g e r m e l e 
a rapidamen-

poriava al comando da­
i n o d e t t o — è p a c a t o u n a m i - i v i : r i s ^ ' ; e B o y - C a L P > * r i i ^ " 
, „ • . j=ArtA i- i -. Iropen e il «ruopo h*n riunito 

j s e n a . 4 o . 0 0 0 l i r e a l m e s e 0 { u J n g o :a p : e « i ù \t.t:>*nr>i <on-
C o m e u n a r o n d i n e n o n f a ^ j c e v a ,-en.pre ed ent.-ava per 

I.ÌF.GI. I — 1 * ^ciuaóra -311pr imavera , n o n è u n a Cor.-a>r..Tia .ri diri'.Iur.» alluriftardos. 
o V c i o d e . . o «Sr*lrTak» di M o - I c h e p u ò p e r m e t t e r e d i d a r e a ! o Nervato invano inseguita da 

- • " - G-.y Par:< e h e al cen ­
tro 

cor. uria ( C o m u n q u e C i a p i n i . C i o l l i , •ia""bauY$:radà. "sili' p~aÌo"di* arrivo 
' B o n i . M a r t i n o ; F a l a s c h i , F e r - Europeo r ;i#c:\a ^ p r e \ a l e : e su 

j.;enne. To" V 
coopiata H5 

4. corsa: l t TanaRra V: 2i Ve­
r o n e s e : 31 CarJedv. Tot V. 35. 
P. 17-36-57. A c c 22f» 

5. corsa. l i A l g o n u : 2 Volaci» 
Tot. V. 17. 

6. co:;.-.: l i Migliarina: 2l Euro-
e j.erfetle pco. 3i G a \ Paris To' . V. 34. 

P. H-25-19. Acc. 174. 
7. corsa: 1) Debauché: 2» Laitou. 

Tot V 35. P. 14-13. Aec. 57 

Spartak-Lie#i 5-2 

« « r-a t * « a : o < « * per S-2 l u t i - l u n g i u d i z i o s u g l i a l t r i T * m - * £ ^ % % * * ™ £ ? £ £ J 
d:ci t-e: I ì e g j . , . p r ^ o t f tnpo z i c h e h a n n o f a t t o ti - - -a l to *.\ n r , a rr iJ?>-;Vam> ad avvicinar 
era terr.-.irinto a'..a ;><>ri. cor. uria C o m u n q u e C i a D i n i . C i o l l i J i - . h i - i : ; - t i ( i . r s-.i nalo di arriv­erà ler-.v.irinto a'..a 
re".e ;ifr i,r.:ie 

Tronto. ìa Spai ha c o m i n c i a t o 
abbastanza b e n e ed h a c o n c l u s o 
la s u a in iz ia le prevalenza lerrl-
loriaie m e t t e n d o a s e g n o u n pal­
lone • : l.V. Al c e n t r o dell'area 
Bernard, s i l iberava di Caribo'.dt 
e allargava a Olivieri c n e pron­
t a m e n t e t irava a rete b a t t e n d o 
l ' incerto Uboldi. Il g ioco dive­
niva s e m p i e p iù incolore e no-
lO!=0. 

S o l t a n t o al 3R' delia ripresa. 
q u a n d o ormai sembrava c h e la 

LE TOURNÉE DEI TENNISTI ITALIANI IN BRASILE E IN FRANCIA 

Buone prove di Merio, Sirola, Cuccili e Pietranieli 
A Rio ile Janeiro 

RIO DK JANEIRO. 1. — l.a 
brasiliana Lucy Maia na otte­
nuto Ieri una netta vittoria sul ­
l'italiana Silvia Mazzarino net 
quarti di finale del torneo inter-
narionale tennist ico brasil iano. 

Il punteggio t- stato di fi a 0. 
n a 0. 

Nei quarti di finale del s ingo­
lare maschi le l'Italiano Giuseppe 

Merlo ha battuto 11 brasil iano 
Jorge Naday 6 a 4. 6 a 4. 

La coppia italiana formala da 
Silvana Lazzarino e Fausto Gar-
dini ha battuto Alicia Wt ight e 
Calo Pinto (Equador) per «-3, 
7-5 nel quarto turno e l iminato­
rio de l torneo di doppio misto . 

Net quarti di finale del s ingo­
lare maschi le Nicola Pietrangel i 
<Italia 1 ha battuto Rubio Rancel 
I Brasile) per 7-5, «-2. 4-6, 7 -3 ,6-3 . 

A Parigi 
P A R I G I . 1 — AI t o r n e o in­

t ernaz iona le di t e n n i s su c a m ­
pi copert i per 'a Coppa Ganet 
l ' I ta l iano O r l a n d o S iro la ha 
b a t t u t o il f rancese Marce l 
Seria l i per &-6. 1-6. 6-3. 

G i e n n i Cuce l l i ha a v u t o ra­
g i o n e del f rancese J a c q u e s Ma-
lo see , pvr 6-2, 7-5. 

Senza Botticelli 
il Gran Premio Roma 

Il irriti, iiahcnu Borricrlli non 
sarà tiomcnica prof.tma ai nastri 
del Gran Premio Roma ad affron­
tar*; i rappresiTitanri stranieri per-
ehc cttl/iito improvvisamente da 
ichbre ha dovuto sospendere gli 
• i l'ciiamenti r non e partito per 
llu.-na o r e era offeso ptr nggi. 

Ecco iiit.'ntn il campo depli 
iTrir!! fino a questo « lomento , 
campo che dopo il ritiro di Bott i -
cell i appare dominato dai cavalli 
stranieri che .ti e levano di tutta 
una classe sui nostri rappreseti 
tanti e debbono fin dei ora estere 
considerati t grandi Jirorit i della 
prowa: 

Malatesta. Ehi. L.gomi. Prillan­
te, Radio, Sun Cap. Rowena. Ro-
mantisrrte. Lama II. Lescaut. Fa­
lerni». Osse. Murano II 

Cavicchi per k.o.t. 
batte il frameie (ceuret 

BOLOGNA. I. — Cavicchi. II 
nuovo campione Italiano del m a i -
timi ha battuto questa sera prr 
K.O.T. alla *. ripresa II francete 
Corurtt . 

. non un 
tetovlmoi 
qumlunqm 

mm m m*& 

'un apparecchio collaudato da una lunga esperienza 
! nella fabbricazione, che non rappresenti una diffìcoHosa 
incertezza nella manovra, che possa essere adoperato 
dalle signore di casa come un comune ferro da stiro 
e dai vostri bambini con la stessa sicurezza d'eorto 
dell'apparecchio radio ricevente, un 

é 99 tev/«W«or* ohm fa m+r l'rétmmtm • * • 
mom vwoim a v e r * tUmtmrél 

ALIGBMEM9 TOXDI 

La chiesa del silenzio 

P P . 

r rob l ta l 4«l glorao 

124 L. 250 

Un urnpij documentazione me­

diani/ dilli, lem. impreinoni di­

rette. della titttazione pos.ttva ehe 

allo italo tintale ì iuta rag­

giunta nei rapporti fra Staio e 

Cbicia nella democrazia. Un IO-
Ittmetto ehe chiarificherà' i termi., 

ni di una qttettione ehe Ita gin 

itamene tanto a cuore a tutu t 

cattolici. 

Edizioni iti Callaia Social» 

Elitari limiti • fi* T. Stilili. I - ( M I 

Abbonatevi a 

CRITICA ECONOMICA 
lavando I* 2-MO a 
EDITORI RIUNITI 

VI» T. Salviti!,'8. ce . 1-889 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
t i CO.MMKKCIALI 

ANTICIPAZIONI MASS1MK bU 
PREZIOSI, Argenteria. Foto. Scri ­
vere . Calcolatrici. Pel l iccerie , ecc . 
AGENZIA PEGNI. Rasella 35 
1474.620). 

AFFARONE. Rimanenze ot t ime 
pell icce diecimila oltre. Appro­
fittatene. Odevalne, Ol ia la 74. 
Telcf. G444G. Napoli. 

t i A U H I CICLI 
SHOK1 U. Vi. 

GOMME! GOMME) GOMME t 
Pneumatici di tutti l tipi, tutte 
le marche. Nuovi , occasione. 
MARCHETTI. Viale Avent ino 111 
( 593.642). 

l i OCCASIONI L. I -

ORO dlciottokaratt da s e i cen to -
lire grammo a settecento < Cate­
nine, Fedi . Bracciali. Col lane. A -
nelli e cc . ) . OROLOGI ORO s e t ­
temila. Vastissimo assort imento. 
Modelli ultramoderni e d esc lus i ­
vi . Prima di effettuare acquisti 
visitateci . CONFRONTATE. N o n 
temiamo concorrenza perchè pra­
t ichiamo I prezzi più bassi d'Ita­
lia. « SCHIAVONE » Montebei-
lo. 88. 
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ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di acni origine. OeUclenze c o s u 
Frigidità - Senil ità . Anomal ie 
Accertamenti prematritnonii.il 

Cure rapide-radicali 
U r a n o : 51-13: 16-1» - FesU: iu-12 
Prof. Gr. Uff. DB BERNAROIS 
S p e c Uerm. CI in. Roma-Parigi 

Docente Un. St. MerJ. Roma 
Piazza indipendenza, S (Staz ione) 

EnDOCRIHE 
Stadio e Gabinetto .Medico per 
la d i a m o t i « cura delle so le d i ­
sfunzioni sessuali di natura ner­
vosa, psichica, endocrina. Senilità 
precoce, • evras t ea la sessuale. 
CoasnUaztonl e core rapide pre-
noft-matrtni milan. 

GrawMf. Dr. CARLETTI 
Piazza Esqulltnn n. !? - KO.M \ 
Staz ione) , v i s i t e 8-ia e 16-18. 

fresi Ivi ore 8-12. C o n s u l t a r m i . 

Studio 
Medico ESQUILINO 
I f C t J C D E C Cure rapide 
V E U C K E C p r e m a t r i m o n i a ! ' . 

nisFiNV-iovi S E S S U A L I 
di egni orinine 

LABORATORIO, e a u a i i r 
ANALISI .MlCROS. •»»»•»*«»*•*> 

Dlrett. Dr. F. Calandri Specialista 

Via Carlo Aiaerto. 43 (Stazione) 

DOTTOR 

ALFREDO STROM 
VENE VARICOSE 

v r M E K E * - PEIXB 

DISFtntZIOKl SRSSO.ALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Preseo P l a n a del P e p o h » 

Tel. «1339 - Ore t-2» - Fest. s-12 

STROM umor 
DAVID 

SPECIALISTA D U U t A T O L O U O 

cara i m i — e » «elle 
VBNB VARICOSE 

VSXEKES . r u u 
DISFUNZIONI • U t U A U 

YU COU M HHZO 152 
rei Ut-Mi - ore S-2S - Fest. S-13 

ERNIA^ED IDROCELE 
rleaf - Dettar VITO tlOAartANA 
riceva a ralente . f ta «teama ila» m 
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NOTIZIE 
NEL SUO VIAGGIO VERSO GLI STATI UNITI 

Dichiarazioni di loscida 
sul rapporti nippo-cinesi 

«- / / Giappone deoe porsi a metà strada fra gli ameri­
cani e VIn gli il(erra, per la politica perso la Cina popolare > 

.TOKIO, 1 ~ In viaggio alia 
vol ta di New Yoik a bordo 
'del t r ansa t l an t i co <-. Queen 
llClexy .>, nel corso del suo 
piaggio in torno al mondo, il 
P,rimo minis t ro giapponese. 
Sc igheru loscida, ha concesso 
òggi ai giornalist i al suo se ­
guito, che lo accompagnavano 
/iella t r aversa ta , una in te rv i ­
s ta sui* rappor t i fra il suo 
paese e la Cina. 

Secondo le versioni di q u e ­
s t a in te rv is ta fornite da l le 
pr incipal i fonti d ' informazio­
ne giapponesi , loscida a v r e b ­
be espresso il proposi to d i a t ­
t u a r e verso la Cina u n a pol i t i ­
ca <• intermedia» fra quel la d e ­
gli Sta t i Unit i e quel la i n ­
glese. « Penso che il G i a p p o ­
nese — avrebbe det to loscida 
secondo l 'agenzia Kyodo — 
dovrebbe pox'si a me tà fra i 
d u e es t remi della polit ica i n ­
glese e d i quel la degli S ta t i 
U n i t i verso la Cina. Gli i n ­
glesi sono d 'accordo con me . 
G r a d i r e i che anche gli amo 
r ican i condividessero la mia 
idea . Al lora il Giappone pò 
I r e b b e svolgere un 'u t i le fun­
zione fra l ' Ingh i l t e r ra e «li 
S t a t i "Uniti. Questo è uno de 
gli scopi del mio viaggio a 
Wash ing ton ». 

Secondo il g iornale lomiurt , 
invece , losc ida si sarebbe co ­
s i espresso : « L ' Inghi l te r ra e 
gli S ta t i Uni t i sono agli e 
s t r e m i oppost i su specifiche 
ques t ion i . Uno di questi e-
s e m p i è che eli inglesi r ico­
noscono l a Cina comunista e 
gli S ta t i Uni t i la Cina nazio­
na l i s ta . Ma la politica g iap­
ponese d i s t a r e solo con la 
C i n a nazional is ta non è t rop­
po na tu ra l e . Essa deve essere 
r i e samina ta , e nuesto po t r eb ­
b e essere u n o dei miei com­
pit i negli Stat i Unit i ». 

L ' in terv is ta di loscida. di 
cui non si è avu ta s inora né 
Una vers ione e neppure una 
conferma ufficiale, h a t u t t a ­
v ia susci ta to u n a profonda e-
co in Giappone, dove l a r i ­
chies ta di migl iorare 1 r ap ­
po r t i con l a Cina si è a n d a t a 
sv i luppando s e m p r e più. A n ­
cora ieri, u n a delegazione del 
P a r t i t o ' socialdemocrat ico 
giapponese, r educe dalla Cina, 
h a compilato u n rappor to nel 
qua l e auspica la st ipulazione 
di u n t r a t t a t o di pace e non 
aggress ione cino-nipponico. 11 
r a p p o r t o suggerisce inoltre la 
possibil i tà di esaminare la 
possibil i tà di d a r vita a u n a 
organizzazione pe r la sicurez­
za mondia le , nel la quale do­
vrebbe ro essere compresi sia 
l a Cina e l 'URSS, sia gli S ta ­
t i Uni t i e il Giappone. • 

I l d i lagare dell 'opposizione 
a l la sua polit ica f i lo-america­
na , e la crescente press ione 
degli industr ia l i e degli uo ­
min i d'affari giapponesi pe r ­
chè venissero aper t i scambi 
commercia l i con la Cina s t a ­
v a n o al la base della visita 
che loscida ha compiuto In 
numeros i nnosi . del mondo 

Ma nel passato egli non ave ­
va mai l a t to dichiarazioni co ­
me quel le odierne , che sia p u ­
le in te rmin i vaghi e generici , 
prospet tassero la possibilità 
di un m u t a m e n t o della pol i­
tica d i ape r t a ostilità verso la 
Cina condot ta s inora dal go­
verno nipponico. 

Due scienziati U.S.A. 
contro gli esperimenti 

con fa bomba H 
CHICAGO, 1 — Un,, M-ienzia-

to americani). il profo—or Ja ims 
Arnold a-si.-tcnte niri.s-tituto di 
ricerchi» nucleaii dell 'Universi­
tà di Chicago lia so-tentito che 
gli Stati Uniti do\ iebbero svol­
go u* «li i-spriimciiti con l i 
bomba all'idrogeno sul proprio 
territorio, invece che nel Pacl-
ilco. 

Si evito: ebbero cosi vittimo 
straniere come, i pe.-scatnu giap­
ponesi e jjii abitanti delle isole 
Marshall soipicsi dallo i.idia-
ziom 

Uu nitro scien/.iato. Da\ .d l:i 
glK del laboratorio nazionale 
della tommisMono per l'energìa 
atomica dì Ai gonne, presso 
Chicago, lui propo-to che gii 
Stati Uniti e l'URSS cerchino 
ài accordassi per porre fine 
entrambi ad ulteriori esperi­
menti con le bombe all'idro­
geno. 

Il dottoi lugli-, propone la 
creazione di un ente mte tna­
zionale col compito di inteicet-
tarc le e.-jilosioni termonucieaii: 
que.-to espediente direbbe più 
efficace, per controllale l'esecu­
zione ti. eventuali accoidì stil­
la limita/ione cioile siimi ato­
miche che non complicati ed 
inaccettabili sistemi per l'ispe­
zione CM il controllo atom'eo. 

Miri arresti al Cairo 
di « Fratelli musulmani » 
IL CAIRO. I. — V.eii;> an­

nunciato ufficialmente l'art e-
pìo d ilre membri della • Fra­
tellanza musulmana .. definiti 
con tre dei principali copi dei 
gnippo terrorista rluiides'in» . 
che. a quanto afferma :1 go­
verno, avrebbe operato m -se­
no olici di.-ciolta associazione. 

Si tratto di Salali Abou Ro-
koik, uno dei principali funzio­
nari de] Segretariato generale 
della Lega Arabo, capo della 
.sezione del Nord-Africa e in­
caricato in particolare del col­
legamento della Li* ga con In 
Libia, hi Tunisia. l'Algeria e 
il Marocco: di Kamal Abclel 
Ra/.ek. ex ufficiale dello poli­
zia congedato al principio del­
l'anno, e eli Munir Kl Dolio. 
funzionario del Consiglio di 
Stato e direttore del movi­
mento giovanile dei •• Fratelli 
musulmani •. 

?&% m^m>f& fa K V 

U \ ANGOSCIOSO -RITORNO ALLA NORMALITÀ' * 

Pesa SII Salerno F incubo dei crolli 
firawe la silnaiione dei semalello 

/-'// palazzo sgond)erato ieri dagli abitatiti — La situazione negli altri Comuni 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MOSCA — l'n aereo Ila raggiunto, nonostante !;• notte artica 
l'avvolnesse, l.i stazione galleggiante « polo Nord 3 », istallata 
da scienziati sovietici su una banchina di ghiaccio alla deriva 
nelle ntiiur polari. I voli nella regione polare durante la 
notte artica erano sino a poco tempo addietro considerati 
impossibili. Nella foto. Apparati radio sperimentati su tuia 

delle stazioni galleggianti polari 

SPAlKiVIOSA OM»VI A III XERROKK K K L I / I R A \ 

Lo Scià di Persio avrebbe ordinato 
l'impiccagione dell'ex ministro Fatemi 
Altre sei condanne a morte comminate ieri - Appello della Federazione mondiale della gioventù democratica 

SALERNO, 1. — Nella 
g rande piazza « G i o v a n n i 
Amendola », l iberata da l la 
fanghiglia, .sono al l ineat i da 
s t a m a n e in bel l 'ordine, come 
per un'esposizione, i camion 
dei soccorsi per gli a l luv io­
nati . Spiccano i t ra t tor i color 
g ia l lo-aranc ia to inviati da l la 
FIAT, au tocar r i copert i d e l ­
la Croce Rossa e di a l t r i e n ­
ti. Si a t t e n d e che il P res i ­
dente del la Repubbl ica esca 
dal palazzo della Pre fe t tu ra , 
dove si è r iposato per q u a l ­
che ora dopo aver compiuto 
una visita nelle zone di Ca ­
va dei Ti r ren i . Vietri . Maio-
ri e Minori . Molta gente pel­
le .strade, gli str i l loni g r ida ­
no ì titoli dei giornali dove 
si pa r la dei feriti che lascia­
no l 'ospedale, dei c inema che 

tra la gente che .-.ette gior­
ni add ie t ro è sfuggita alla 
mor te nel f a n g o , spira 
un 'a r ia assai d iversa da 
quel la che si sforzano di dif­
fondere i « propagandis t i 
del la normal i tà ». Diffidenza 
ostilità e rancore — ma sì, 
propr io quel « rancore » che 
Pon. l 'anfani non riesce a 
spiegarsi nei meridional i — 
danno il tono a l l ' ambiente . 

Eppure basta assai poco 
per comprende re il come e 
il perché di quest i fenomeni 
scioccamente in te rpre ta t i co­
me frut to di non si sa qua le 
diabolica speculazione. 

Anzi tu t to vi è un fatto da 
precisare, ed è che migliaia 
di abi tant i del vecchio q u a r ­
t iere domina to dalle colline 
del Canalone e del Castello, 
sanno pe r fe t t amen te che le 

no I ospedale , (tei c inema cne , o r o c a s e p O B g j a n o s u f o n _ 
r ip rendono a funzionale , l d a m c n t a m f i d o p e r c h é le fo-
delle r iunioni al Genio civi­
le per dec idere dove conven­
ga cos t rui re le nuove case. 

A « g rand i passi » si toi 'na 

TEHERAN. 1. - Hussein 
Fatemi , l 'ex minis t ro degli 
esteri del governo di Mns-
sadeq, ve r rebbe impiccato rio-
mani o dopodomani al l 'a lba: 
questa la d rammat ica notizia 
che si è diffusa oggi nella 
capi ta le pers iana che sta v i ­
vendo giornale di terrore . 

Fa temi e ra già s ta to con­
danna to a mor te da un T r i ­
bunale mil i tare e la sentenza 

domani o dopodomani. Pei 
marcare il ca ra t t e re ch ia ra ­
mente vendicat ivo del l 'assas­
sinio legale, lo Scià avrebbe 
ordinato che l ' impiccagione di 
Fatemi avvenga stilla piazza 
principale di Teheran , di 
fronte alla s tatua dello Scià 
Heza che venne i n v e n t a t a 
dai dimostrant i d u r a n t e le 
drammat iche g iornate de l ­
l 'estate 1953, quando l 'a t tuale 

era s ta ta confermata da unaI Scià non seppe far a l t ro che 
Corte d'Appello. 11 condan­
nato, al lora, aveva chiesto, 
secondo la legge, di poter p ro ­
d u r r e ricorso m Cassazione. 
Fino a ieri sembrava che lo 
Scià, non si .sarebbe opposto 
alla presentazione del r icor­
so. Oggi, invece, notizie di 
buona fonte danno come cei to 
il con t ra r io : lo Scià, cioè, è 
in te rvenuto per impedire che 
il ricorso venisse presentato. 
In ques te condizioni- la sen­
tenza dovrà es^cie eseguita 

Manifestazione in Francia 
contro il riarmo di Bonn 

Domani si riunisco l'Ass«*inhl«*a Nazionale 

P A R I G I , 1 — DopoJomani , 
t r e novembre.- Gl'Assemblea 
nazionale francese tornerà a 
r iuni rs i dopo le vacanze. Non 
è ancora cer to se il pr imo mi ­
n i s t ro Mendès -Franco preseli 

fuggire dal suo paese in at 
tesa che una cricca di ge ­
nerali lo riportasse sul trono. 

Àt t rave i so la pei sona di 
Fatemi, gli at tual i governant i 
persiani intendono colpite 
l 'ala più avanzata del movi­
mento nazionale borghese che 
aveva par tecipato alla lotta 
per la nazionalizzazione dei 
petroli. 

Fatemi, rappresentava a p ­
punto questa ala in seno al 
' Fronte Nazionale • di Mos-
sadeq. All'epoca della fuga 
dello Scià, l'ex minis t ro de ­
gli esteri prese ape r t a posi­
zione per la Repubblica senza 
tut tavia t r a r r e t u t t e le con­
seguenze che dovevano d e - , 
r iva re da questa sua posizio-t 
ne e. in pr imo luogo, l 'al lean- | 
za con le masse popolari o r - . 
«ani-zzate e guidate da! P a r - ' 
tito Tudeh . I 

Si ignora se. insieme a F a - | 
tem:. al tr i patr iot i persiani i 
ve r ranno assassinat i . S ta d:. 

davanti aii una p i - ! fatto che il Tr ibuna le mili- i 
ta re istituito dallo Scià ha, 
comminato osai a l t re sei con-i 
danne a morte. 

restate più di 500 pei siine, ora 
minacciale di morte . S iamo 
stati informati che dieci di 
essi sono stati già fucilati 
dopo orribili to r ture e dopo 
una farsa di pioce.sso. li loro 
solo ' delitto • era quello di 
volere il loro paese l ibeio e 
le i icche/.ze nazionali al se r ­
vizio del popoio. 

A nome di tifi milioni di 
membri della F.M.G.D.. noi 
espr imiamo la nostra p ro ­
fonda indignazione per le a r ­
b i t r a n e azioni an t idemocra- i 
t iche del governo i raniano. 

Invi t iamo la gioventù di 
tu t to il mondo a protes tare 
energicamente ed a chiedere 
la cessazione delle persecu­
zioni e delie violenze, l'im­
mediato rilascio dei prigio­
nieri . a espr imere la stia so­
lidarietà in modo da a iu tare 
la gioventù i raniana nella sua 
nobile lotta per la pace e 

del l ' indipendenza 
paese. 

La segreteria delia FMGD 
invita i giovani di tut to il 
mondo a inviare lettere e 
te legrammi ùi protesta al ge ­
nerale Zahedi . pr imo ministro 
dell 'Ilari, e al Mejlis i raniano. 

La segreteria della FMGD 
ha inviato una protesta al go­
verno i raniano, chiedendogli 
la cessazione delle inumane 
repressioni 

d u n q u e verso la no rma l i t à : 
ques to il c l ima ufficiale s p e ­
c ia lmente a Sa le rno . M a n i ­
festi governat iv i , di ent i p a ­
rastatal i . annunc iano p r o v ­
videnze e misure comprens i ­
ve per i s in is t ra t i . Un 'os ­
servazione superficiale può 
insomma dare l ' impressione 
che o rmai il punto crit ico è 
superato , a lmeno pe r quel 
che r igua rda i problemi i m ­
mediat i . 

Ma veniamo alta real tà 
ost inata dei fatt i . 

A pochi passi da piazza 
Amendola sono i qua r t i e r i 
di Sa l e rno vecchia magg io r ­
mente colpiti da l la sc iagura . 
Infiliamo uno dei t an t i vicoli 
che pe rme t tono l 'accesso ad 
un agg lomera to di case e 
casupole che denunc iano una 
vita p lur isecolare e che so ­
no paragonabi l i so l tanto ai 
« fondaci » della vecchia N a ­
poli. d ipint i a colori foschi 
nelle le t te re e negli scr i t t i 
del Villavi. per esempio, già 
70-80 ann i add ie t ro . 

Pe rco r r i amo cento met r i o 
poco più in u n ' deda lo di 
viuzze che non consentono 
nessun traffico se non a p i e -

proprio< tji, e s iamo fermat i da a g e n ­
ti in divisa: « Non si passa, 
c'è uno stabi le per icolante ». 
Dall 'angolo di via R a d e p r a n -
di sbuca un piccolo cor teo d i 
sgombrat i , ognuno con un ca ­
rico sul le spa l le : u n mobi l e t ­
to, un materasso , sedie, o g ­
getti vari raccolti in un l en ­
zuolo. S t a m a n e alcuni c i t t a ­
dini h a n n o no ta to del le fes­
sure . h a n n o ch i ama to i t ecn i ­
ci e lo s tabi le ha dovuto e s ­
sere sgombera to d 'urgenza. 
Più a v a n t i la s t r ada si è a v -

| val la ta e minaccia di cedere . 
JTut t ' in torno . gli inquil ini 
•delle case a t tacca te a l l ' ed i ­
ficio per icolante a t t endono 
ans iosamente di sape re se 
devono anch'essi a b b a n d o n a ­
re i loro tugur i , a l t r i se ne 

gne sono in tasa te e l 'acqua 
e la me lma minacciano di 
sotto gli stabil i già corrosi 
dal tempo. U n a volta la r a s ­
segnazione poteva volgere la 
loro m e n t e ad al t r i pensieri , 
oggi no. Oggi non si r a s s e ­
gnano più a vivere sotto l ' in­
cubo di un piccolo to r ren te 
che in una not te può scon­
volgere tu t to , intuiscono che 
nell 'epoca del l 'energia a t o ­
mica deve esserci pu re un 
mezzo per lo t ta re vi t tor iosa­
men te cont ro le forze della 
na tura , e perciò pensano alle 
responsabi l i tà u m a n e p e r 

quel lo che è accaduto e che 
può accadere . 

Ponendo l 'esigenza di u n a 
inchiesta come fase p re l imi ­
n a r e per l ' impostazione di 
un piano organico di lavor i 
di re t t i ad affrontare e r i so l ­
vere i p rob lemi de l l ' a r r e t r a ­
tezza mer id ionale , i c o m u n i ­
sti i n t e rp re t ano e sa t t amen te 
un bisogno, uno stato d ' an i ­
mo assai diffuso t ra le p o p o ­
lazioni del capoluogo e degl i 
a l t r i centr i colpiti . Gli o r ­
gani di governo possono t e n ­
t a re di spezzare la sp in ta 
un i ta r ia che sale dal basso, 
a t t r ave r so il monopolio d e l ­
l 'assistenza e le misu re po l i ­
ziesche cont ro le iniziat ive 
di sol idar ie tà popolare ; la 
s tampa governa t iva e affine 
può g r ida re q u a n t o vuole a l ­
la <•- speculazione comun i ­
s ta ». Tu t to ques to non m o ­
difica di u n a linea la rea l t à 
dei fat t i . Gli abi tan t i del la 
vecchia Sa le rno vogliono s a ­
pe re se il t o r r en t e Fusando la 
può essere imbr ig l ia to e d o ­
mato , e lo stesso chiedono 
gli ab i tan t i di Cava dei T i r ­
r en i e d i Vietr i p e r il t o r ­
r en t e Bonea, quelli di Maiori 
pe r il * Regina Maior » e 
quel l i dì Minori per il « R e ­
gina Minor ». 

Ma più d rammat i ca ancora 
che nel capoluogo è la s i tua­
zione nei cen t r i minor i co l ­
piti dal la sc iagura . A pa r t e 
che l 'assistenza immedia ta è 
sens ib i lmente i n f e r i o r e a 

La sinistra del P.S.D.I. 
( Continuazione dalla I. pagina) 

Offesa alla bandiera turca 
di quattro americani 

K.MWN'E. 1 — Quattro ;.v:e:i 
inno: :e.i:ii .-o..o -tati ;::itt: <>qgi 
!•; .-irre--to. per vilipendio iill.i 
bandiera turca. 

I qua: ' : . , amerm: . : . che sa-1vanno senz ' a t t endere nessun 
ranno proce.----ati l'8 novembre, pa re re tecnico. H a n n o pau ra 
han-.o <;app,ito la bandiera «a {di res ta re , non h a n n o fìdu-
im edificio della e uii vecchia.|eia nel le assicurazioni di 
i\iin«--Ki:ìiioi.-i lchicchessia. In quest i vicoli. 

lenhiHii'i 
riiolos» ciistnl!izzazio:u- dell;. 
spartizione della Gei mania «he 
si manifo.-t.i propri*» nel mo­
mento in ini sembrava olirli-i 
un;, buona occasiono per no­

te r à subi to al l 'approvazione ziare una di-ten-u.r.e genciale. 
del l 'Assemblea gli accordi diIQuando , trattati -«ranno i;i-
Londra oppure^ se preferirà * d ied i . alloia pei la Hepubbli-

cialdemocrat ici 
di pa r t ec ipa re ol governo. 
Come è noto, i socialdemo­
crat ici h a n n o convocato p c : 
il 10 cor ren te un congresso 
s t r ao rd ina r io a l io scopo, ap­
pun to , di e saminare l'invito', 

al suo mviio " e cs- i : ' i'>stitius-e ""«' ' s , ; ' ! ' . ' 
indipendente a >»è .-tante Ciò 

alla MEniflta, poio. 1 imnuiau 
politica della riuniticazione co­
nio p: imo compito ili og-11 po­
litica tedesca-. 

In una dichiarazione del pa t -
tii Mendès -France . In tu t t a !*» 0 «ocialdt-mocatiio M after-
la F ranc i a si v a s v i l u p p a n d o ' n a *"1, Olleiih-iuer ha ancoia 
con impeto il movimento di u n s volta rifiutato di accetta-
opposizione al r i a r m o della) re l'accordo sottoscritto a P a n -
G e r m a n i a d i Bonn urevistojSi per la Saar. . perchè non dà 
dagli accordi di Londra . Ieri . ìai tedeschi della Sr.ar le libci-

Insoddisfacente esito dell'inchiesta 
sulle sciagure minerarie nel Belgio 

Secondo la commissione italo-belga la regolamentazione assicura la sicurezza 
dei lavoratori e i padroni la applicano fedelmente — Riserve e proposte 

far piazza pulita del mito 
della terza forza laica g iac­
ché ne l l ' a t tua le sch ie ramento 
delle forze di classe è impos ­
sibile pensa re alla costi tuzio­
ne di un par t i to radicale. L'ex 
sindaco di Milano, Greppi , ha 
sostenuto che il Movimento, 
deve darsi una qualifica 
socialista e che è inutile con­
t inuare a rec r imina le contro 
il pat to d 'uni tà d'azione fra 
PSI e PCI poiché non si può 
fare giustizia ci cuor leggero di 
ques ta rea l tà del movimento 
operaio clic* è sacrosanta nel 
momento in cui si assiste al 
r innovato connubio t ra capi ­
tal ismo e laicismo, e si può 
vedere il democrist iano Togni 
e il missino Anfuso sedere 
sulla stessa poltrona. 

Il convegno ha approvato 
a larga maggioranza t re ri-
soluzioni. In quella politica 
sono get ta te le basi per una 
nuova prospett iva della poli­
tica della sinistro i taliana 
<• che rompa la crosta conser 
vatr ice della società italiana 
mediante un processo di m a ­
turazione democratica e non 
col metodo dei colpi di forza > 
Per raggiungere questo scopo 
Autonomia socialista auspica 
il rafforzamento del movimen­
ti» di uni tà popolare, nel 
quale •< socialisti drmoiva-

jtici l avoreranno in comune! 
• per creare condizioni di un 
Ir innovamento socialista, ne!-) 
la democrazia o ne'.'.a ".i-

(berta ». 
Il nocciok. de.ìa /i-soluzio­

ne politica de! convegno sta 
in questo t ra t to : •- Sviluppan­
do e stabilizzando la sua fun­

z i o n e di uni tà popolare essa 
{determinerà le condizioni del 

zone depresse ; sul piano e u ­
ropeo: sul la unificazione t e ­
desca, senza previo r i a rmo 
ma col mezzo della consul ­
tazione democra t ica i n t e r n a ­
z ionalmente control la ta : su l 
successivo svi luppo di fo rme 
progressive di integrazione 
europea fino alla is t i tuzione 
di forme federa t ive l imi tan t i 
le sovrani tà nazionali ; sul la 
neutra l izzazione tedesca, co ­
me condizione provvisor ia 
per l 'unificazione democrat ica 
della German ia , e sul la s u c ­
cessiva dichiarazione di n e u ­
tral i tà della Ge rman ia u n i ­
ficata ( in te rnaz iona lmente ga ­
r an t i t a ) , premessa di una 
politica di neu t ra l i t à estesa 
a t u t t a l 'Europa uni ta ». 

Base di una politica inter 
nazionale nel comune inte- i 
resse è stata , dunque , per il 
convegno di autonomia so ­
cialista la coesistenza pacifi­
ca. Nella stessa risoluzione 
programmat ica , il movimento 
di autonomia socialista ha 
chiesto inoltre l 'at tuazione 
delle garanzie costituzionali 
di l ibertà contro la tendenza 
ad una democrazia pro te t ­
ta •-, il fermo alla clericaliz-
zazione della scuola e l 'ap­
plicazione integrale della Co­
stituzione. 

quel la pra t ica ta a Salerno, vi 
è il fat to che a Vietr i , Maiori 
e Minori , la t ragedia ha esa ­
sperato di colpo tu t t i i vecchi 
problemi posti da l l ' a r r e t r a ­
tezza economica e sociale del 
Mezzogiorno. 

P r e n d i a m o ad esempio Vie-
tri. C 'erano già circa mil le 
disoccupati e la ve t r e r i a Ric -
ciai'di, l 'azienda p iù for te del 
paese, e ra inat t iva . Con l 'a l ­
luvione è anda to d is t ru t to un 
saponificio che s t ava pe r n a ­
scere al posto della vecchia 
fabbrica tessile Matt iol i . 

Scomparsi il lanificio No­
tavi, la tessile Laud i , la ce ra ­
mica Giordano, la car t ie ra 
della Mar ina , m e n t r e il m a r e 
ha inghiot t i to decine di p e ­
scherecci e piccole ba r che , 
s iamo quas i alla paral is i della 
s t r iminzi ta economia di V ie -
tri, con una disoccupazione 
impress ionante i cui effetti 
non possono cer to essere a t ­
tenuat i dai sussidi e dai soc­
corsi ai s in is t ra t i . 

Non diverso il p a n o r a m a di 
Maiori e Minori ," dove è a n ­
dato d i s t ru t to lo scarso p a ­
tr imonio indus t r i a l e e l iqu i ­
data ogni a t t iv i tà commerc i a ­
le legata al tu r i smo. E ins ie ­
me a t u t t o ques to c'è la r o ­
vina di vas te zone agricole 
che e rano costate ann i ed a n ­
ni di sacrifici. 

P rob lemi di indennizzo, di 
finanziamento immedia to al le 
aziende d i s t ru t te , di opere di 
difesa e assicurazione, si p o n ­
gono qu i in te rmin i di asso­
luta u rgenza e in un q u a d r o 
che ha assai poco a che v e d e ­
re con la si tuazione, pon ia ­
mo. del Polesine, cui si ò r i ­
chiamato prec ip i tosamente il 

'Governo. L 'aggrovigl ia to nodo 
ideila « ques t ione m e r i d i o n a ­
le », ò l 'e lemento che condi ­
ziona ogni in te rven to verso i 
paesi e le popolazioni colpi te 
del Sa le rn i t ano . E d è u n nodo 
che non si scioglie con l 'a t t i ­
vità del la Cassa del Mezzo­
giorno, e che anzi pone con 
forza l 'esigenza di u n a p r o ­
fonda revis ione dei cr i ter i 
con cui opera la is t i tuzione 
campil l iana. A n c h e la s t a m p a 
più vicina al Gove rno non h a 
potuto fa re a m e n o di n o t a r ­
lo. Nien te di p iù n a t u r a l e . 
quindi , se i comunis t i e i d e ­
mocratici sa le rn i tan i si i sp i ­
rano nel la loro azione, ad una 
visione organica, e non l imi ­
tata nei t e rmin i del «pronto 
soccorso », dei prob lemi p o ­
sti d r a m m a t i c a m e n t e da l l ' a l ­
luvione del la scorsa se t t i ­
mana. 

RENZO LAPICCIRELLA 

Licenza ai militari 
residenti nel Salernitano 
II miv.utro ciolla Difc-a ono 

revole Ta\iani ha disposto che 
a. militari aventi la famiglia 
residente nei centri alluvionati 
di Salerno. Vietri sul i l a re . 
Maiori. Minori. Tramonti, e Ca­
va de: Tirreni sia concessa una 
lic.'iza per pravi motivi di fa-
mieìi.i. 

I contrasti nel quadripartito 

I.j, i-,i.n:ii:-<.o::o mista ::uN>- j 5.1'. .-M-'.V.;•.>. t- --.il con'ro'.'.o 1 (."•>!»»- -•, può a l l u m a r e . 111-
'belga di inchiesto sulla «leu-[del ;e':-> • --uU'implego degli j f.uti. ciu- 'a ri-^olainentazione 

Da Budapest si appi onde r e 2 Z a :\k.\ javoro :ioll-> tni:iie:c<e.»:>:.>?iv: - --.i"a l o f j c o T r n \ - i e applicata fedelmente dalle 
che la segieterni della * ^ c " j d ; carbone de'. Belgio, i u re-oip^^.^;-- ..,.. \ ,Vor: 'impre.-c i- poco dopo dire che 
delazione mondiale della gio-jfinalmente noto 1; >ao r.ippo.-! ' H;.O\: : . Ì , .T", .Ì0 .,;.., ..o.-.»:'.>:-.«' l'applicazione dei regolamenti 
ventò democrat ica •> (FMGD)ì ; 0 oinclusivu a un arino d; ii:-jdoir.a::(io costa alla co:nm:?.*:o-- •"• una • impre-a umana» , sog-

dichiai a- 's tat i /a dal'a -aa nomir.a. La! ha d i ramato una 
a t t e n d e r e la r isposta dei so-Ica federale tede.-c.i .-aia .come z j 0 n e di protesta conti o il tei •-. comm. «Ione era *\ata forma'a ' . , : „ , 0 

. 1 . . • ; j : i : e > a . rapporto ^ett.i cine al carattere e alle 

rorismo nel l ' I ran 

tà fondamentali, e prevede mi­
sure at te a realizzale un vero 
e proprio distacco della Saar 

(ilei novembre 1J»-VS, dop » ..1 
<Più di 4.000 persone sono! «••"*' *CVU^ d^llo .. C:ia-; 

s ta te ge t ta te nelle prigioni - l ; ' « '» : £f * A» «;\"> ' *"<-' 
dice la dichiarazione. La m a g - i ; ? . * * P \ .•*-;,„.,-
gior pa r te di e>se sono g:o- • ^m, 

.ifterm.ir.do, attitudini ih coloro che devo­
te iì- dire e n e i " " ri-pettarli? Evidentemente 

a 

vani . Il governo i ran iano . i < S o n t . o ; a r i j r . n a , i U . -M 
sebbene abbia f i rmato lo S t a - i j , , ! , , , . ^^ ;^ . , . , .j .„. 0- , . 
tutu delie Nazioni Unite, sot- m::1;eVe oeì-in- .»-»*?<• àr.. 
toponc Ì prigionie! : ad u n [ e f f : c 3 c e yrotezior.e de: 
t r a t t amen to b ru ta le e inuma- i r a ; 0 r : . nva ..-he tuttavia e 
no. Come nel Medio Evo . i ap 0 : , ^b : : o a^ -o r . i a re cont i - ' r a 
essi vengono >eìvnggiament<? n uà mente tale re~o".a;ne:ra/.->- ^ 
tor tura t i . Cosi é avvenu to p e r . n e all'evoluzione della t?cr.:r.it;,i. 
Var tan e Kiutsciak. mor t i j La commissione informa rn 

• i 

itv.'.'.utori. t'.G-.;, 
.•dici emigra*! :tV..a::i; ^ j , 
rapporto dello a v i i : i i . - ' u i ; . 

•'-«'"'se- -.ina 
t";:-* s.e-t:, , 
- , : :a .1 ;i:{»j Ì;JI errori . 

al v« .1 sposlzi.»:'.? 
."tìiviau: ìnca 

dialogo tra le forze cottoli-
' che avanzate , ohe non vo­
gliono correre pericoli tota­
li tari . e le forze r-ocialiste. 
che temono gii oooo^t: neri-
coli icazìonari . 

• Sul pieno mondiale — no­
ta poi la risoluzione p rogram­
matica — punt iamo: sul d i ­
sarmo generale da conseguirsi 
mediante accordi in ternazio­
nali che contemplino in pr imo 
luogo la el iminazione, con 
reciproco controllo, delle a r ­
mi di dis t ruzione di massa; 
sulla universal izzazione de l -
r O N U (con immissione anz i 

quindi 
c-.-.v :-.i'.Y.i\ n e r m e . . . . . . 

v„'ol ruoti!azione eslstente'n'aiu-hevi.le/ze l idi npplicazio-
vèr.^.j 'fedelmente applica-{«e dellr regolamentazione so-

i r\."*': ii:>Ves.» * caroonife.-e. ; M" "-tatr costatate - ciò si de-
" "„ .t,I ,'-u*.j , , "'i)s?;?r- ' duci- dal te-=to de! rapporto — 

eiWitul- 'ma ,10M M , , , a denunciarne tu t to del la Cina e del l ' I ta l ia) 
sòu-1 i t a l amente > responsabili, pre- e sulla sua progressiva t r a -

:"iì-jerfez:j-i: e 'ferendo addo—are le • manche-
: dipendente, *«'h"*ze - a ingegneri, «orve-

^ « ' - . a a l . . o sposlzion* pjrswrul-'i elianti e minatori. -
:::!:-' ( j e _ . - ; .-rìivlnu-. mca. lesti -,i: cu-

.ifuaz.mc •. S: ".'.atta 
• -•eot-.r.o I-i commijsii»-

a.: norme 
npresa umana. sformazione in organo di in 

te rven to pe r la redis t r ibuzio-
nc economica a favore delle 

1 

dopo var i giorni di ince 
santi tor ture . Duran te le ul- j ;ncr 
t ìme se t t imane sono s t a t e ar- |ur . . i 

ro c .e . mentre era ;:i corsvi .a ' 
sono ?:at: emar.at: 

«wrie d; nuovi regi>lament. 

domenica, si sono evolte nu­
merose manifes tazioni . Nella 
regione di To'.osa è s tata lan­
ciata una petizione contro il!dallo Stato tedesco. 
r i a rmo di Bonn. Comizi e ! 

manifestazioni si sono svolti 
a Limoges e M'n altre ci t tà. 
Nel sobborgo parigino di A!-f 
foirtvìlle u n a delegazione dii 
ci t tadini è s ta ta ricevuta dal ; >..- r,- _ — _ M ^ M ^ B 
sindaco socialdemocratico Ì I . M H ^ M ^ M C ^ B ^ ^ M^^M • • • * C P ^ f c l ^ l ^ M A ^ ^ • • ^ S ^ K 
qua le si è anch 'egl ; i m p e g n a . j f l Q C I S O ( M i U H S O M U I I O W S A 
to a dottare - contro la n n a ' ^ ^ 
scita della Wehrmaeht . 

jorc.n. 
e. d. f 
le^ner.. 
..l'or 
;iere 
Tizia 

•\ mono c.".e g.: i~-
. . -orvegllaTi e i mi-
< iel padroni delle :n:-i 
:>:: -i fa c-nn.>> vendano 

Un ragazzo 12enne tedesco 
: i maniera adeguata 

' a l loro rr.c-tlere- e che la loro 
•co.-e.eti/a nrofes-.onale ,- venga 
!»t:mo!tì\i alla osservanza d; 
;tut 'e le redole i'. anche a; ci.', 
"Ih dei'., stes--. regolamenti, vi: • 

.tutti : loro do\er : verso loro. 
• stessi e tu"! -: I-oro compagni- . j 

Ar.e,~,e alla t-v/a domanda —'. 
t?e. eoo. le --ar.zior.i olio in-

Lo «scambio dei neonati» 
commuove l'Inghilterra 

Duo madri avevano avuto per errore. 
in una clinica, l'ima il figlio dell'altra 

OHeittaier conferma 
la sua cBpciizione 

a|K accori di Parigi 
• BONN, 1. — Nel cor.-o di una 
riunione slraordinaria del co­
mitato direttivo e del giuppo 
parlamentare socialdemocratico 
della Germania occidentale, il 
presidente del Parti to stesso, 
Erich Ollenhauer, ha nuova­
mente dichiarato di dover i c -

' spingere i trat tal i di Parigi 
-pe rchè non concil iabil i-con 

L'omicida ha poi cercato di togliersi la vita 

LONDRA, 1 — L'affare de l -
frazioii : . .e le^gi e ai reso- io scambio dei neonati , che 

;'.«menti sou> adeguate — ' ^ c o m m u o v e da qualcne giorno 
sembra 
cemen-

I BONN, 1. — Il q u a r t i e r inc­
inera le del le t r u p p e a m e r i c a -
ine in G e r m a n i a r e n d e n o t o 

cisore. p e r s p a r a r e su l r a - ; ch iama P e t e r Kle ind iens t . 
gazzo il q u a l e s t ava pe r v a r - t polizia agg iunge c h e 
ca re la soglia del la case rma , 

che ieri un .soldato a m e r i - i ha s t r a p p a t o di m a n o a l suo 
cano ha spara to su di u n r a ­
gazzo tedesco di dodici ann i . 
uccidendolo, ne l le v ic inanze 
del b u n k e r di una case rma 
di K a r l s r u h e dove si t r o v a 
u n deposi to d i munizioni . 

II so lda to poi h a r ivol to il 
fucile con t ro se stesso, f e ­
rendos i m o r t a l m e n t e . Non si 

una politica di , riunincazionc conosce ancora rag ione del 
della Germania». «. f - >• • i la improvv i sa e mis ter iosa 

Ci troviamo — ha detto Ol -1 t ragedia ; si sa p e r ò che l ' uc -

commil i tonc di sen t ine l l a il 
fucile, e che con que l l o h a 
fatto fuoco sul g iovane t to . 
P e r ora , le au to r i t à a m e r i c a ­
ne n o n h a n n o reso n o t o n e 
il n o m e de l so lda to c h e h a 
commesso il del i t to , n é q u e l ­
lo del la sua v i t t ima . 

La polizia tedesca d i 
K a r l s r u h e r e n d e no to invece 
che il ragazzo r i m a s t o ucciso 
sulla soglia del la c a s e r m a si 

gedia sa rebbe a c c a d u t a p e r ­
ché la sent ine l la a m e r i c a n a 
av rebbe giocato col fucile 
mi t rag l ia to re d i cui e r a a r ­
m a t o e dal q u a l e sono s fug­
giti a lcuni colpi , u n o de i 
qual i av rebbe fer i to il r a ­
gazzo tedesco il q u a l e in 
quel l ' i s tan te passava d a v a n t i 
a l la por t a de l la ca se rma . R e ­
sosi conto de l l a m o r t e del 
ragazzo, e colto da d i s p e r a ­
zione, il so lda to s i s a r e b b e 
esploso d u e colpi a l ven t r e . 

ti si può .tfTermarc che l".r.-
eh:eai;t govcrnauva italo-belga 
ha aperto !s possibilità di un 
mutamento delle condizioni in 
cui sono co-trett: a lavor.ne i 
minatori italiani emigrati :n 
Belgio. <ì deve anche dire che, 
di fronte al testo del rapporto. 
si ha l'impressione che. nella 
ricerca delle eauscd el pauroso 
susseguirsi di sciagure, la com­
missione non abbia potuto an­
dare a fondo, incontrando oscu­
ri ostacoli, 

fa t -
due 

bimbi videro s imul t aneamen­
te la luce in una clinica lon ­
dinese. Due se t t imane dopo, 
nella clinica ci si accorse che 
era avvenuto uno scambio 
involontario dei due neonati . 
Gli opportuni esami medici, 
(analisi del sangue ecc.) con­
fermarono lo scambio: ed I 
sanitari r iuscirono a conv in ­
cere i due padri , i signori 
Read e Bowers, del l 'e r rore 
commesso. Ma le due madr i si 

rifiutarono assolutamente di 
scambiarsi i due innocenti 
protagonisti di questa s t rana 
vicenda. 

Dopo diversi giorni di p r e ­
ghiere e di lacrime, le s igno­
re Bowers e Read hanno in­
fine acconsentito a compiere 
n iente più che un * esperi­
mento ». Si sono scambiat i i 
loro bambini per vent iquat t ro 
ore a titolo di prova; e non 
è s tato senza difficoltà che 
si è riusciti ad ot tenere dalle 
madr i questa decisione. La 
stampa londinese pubblica 
s t amane fotografie che le raf­
figurano piangenti , ciascuna 
con il suo <- nuovo >• bimbo t ra 
le braccia. 

(Continuazione dalla 1. pagina) 
ci.1 ldc1110cr.il ic;i. tlonf ctsionc 
accompagnala, per di più, da 
una aperta polemica contro 
Fanfaui e contro ì liberali. 

Dopo a \cr incannato per 
lunghi tncw i propri seguaci. 
esaltando il program ma e le 
opere di questo i<o\crno e bat­
tendosi a corpo morto nel d i ­
fendere I'incr/ì.i e le macchie 
peggiori. Sarajjat lamenta ora 
l'immolli! isiiio. il doppiogio­
chismo. i conlr.iMi di orien-
tanu-utii tr:i i partiti al go­
verno. M non per caso ci»"» av­
viene nel momento in cui la 
impronta dcrico-fascisla si fa 
più pesante sulla schiena ilei 
qn.idriparlitn e del gabinetto 
scclbiano. Ma poiché nessuno 
può seriamente credere che i ; 
liberali rinunceranno per que-! 

la nuova, il Consiglio nazio­
nale ha con ciò segnato un de­
cìso consolidamento della sc-
grelcria Malagodi. e sanziona­
to la frattura con la sinistra-

l'er ciò che si riferisce 
all'azione di governo. le po­
sizioni vittoriose al Consiglio 
nazionale del l'LI contro !<• 
sganciamento de l l ' l i t i dalia 
Confindustria e contro la ri­
forma dei contratti agraii 
sono diametralmente opposti 
a quelle che costituiscono il 
programma di governo, e in 
specie dei sindacalisti d . c dei 
socialdemocratici, e del Con­
gresso democristiano di Na­
poli.- praticamente, ogni pro­
gramma riformatore è in par­
tenza bloccato dagli orienta­
menti liberali. 

Nel suo ordine del giorno 
sto al loro programma con-! ' ' ' minoranza, la sinistra li-
serv.-dore. in- che la destra c l c - ! , , c r n , c rileva essa stessa che 
ricale rinuncerà ni suoi ricaffi '*• segreteria Malagodi distrug-
c t 'anfani alle sue m.movre. « c c , a concordia > all ' interno 
a che cosa mirano i snciablc- , , c I P-1 ri ito e sospinge il par-
mocratici? KvHentcmcnlc essi 
mirano —- fino a prova con­
trari:» -- 3 mascherare in qual­
che modo Ir misure contro la 
Costituzione e la libertà, che 
sono ispirate dalla destra clc-
rico-faseisf.1 e da Togni. e che 
non cesseranno di essere tali 
chiunque sia ari attuarle. II 
governo e ì s-ocìaldcmocratìeì 
in specie hanno paura del 
giudizio popolare e del giudi­
zio della «tessa ha»c social-
demoerafica e democristiana 

tito <; su posizioni tradiziona­
li della destra politica e eco­
nomica ? ; e indica nella r i ­
nuncia al ministero dell 'istru­
zione un colpo all 'equilibrio 
del governo e alle < prospet­
tive di intesa tra le forze «li 
democrazia laica ^. 

Analogamente il democri­
stiano Pastore, parlando ieri a 
Milano e affermando in pole­
mica evidente col governo che 
non c'è « nulla di diverso oggi 
in campo economico e sociale 

in i -
sul loro operato antisociale e da ciò che accadeva vigendo 

lo Statuto albcrtino e impe­
rando le -vecchie dottr ine libe­
rali r. ha attaccato Malagodi a 
proposito cIciriRl ed ha assi­
curalo che i sindacalisti de­
mocristiani « non intendono af­
fatto rinunciare alla realizza­
zione di ciò che il Parlamcn-

maccartista: e cercano un 
possibile alibi. 

Appunto le conclusioni dei 
lavori del Consìglio nazionale 
del PI.I — alle quali si rife­
riscono nolemicamente i social-
dcr.iocrafici - hanno dato un 
colpo pressoché imparabile al 
governo Scelba-Saragat : e in ' to ha approvalo >. Ciò che ti 
pari tempo hanno approfon-(Parlamento ha approvato è Io 
dilli il travasilo inferno di 
qprsto partito. 

L'ordine del giorno che ap­
prova la linea politica passata 
e futura della seTeteria Mala-
godi ha avuto 120 voti favore­
voli r 10 contrari . Nella nuova 
direzione sono entrali 16 esno-
nenfi del centro-deslra e 4 del 
cosidilett.s centro - ministra di 
Cocco Orln mentre la sinistra 
à*i Carandinì. Pannnzio. T.ibo-
nati e Pacgi — eia dimissio­
naria dalla vecchia direzione 
— ha rifiutato di entrare nel-

sganeìamento de l l ' IRI dalla 
Confindustria. e lo ha ap­
provato con i voti socialisti 
e comunist i : e un segno tì­
pico della sola via da seguire 
per uscire dalla crisi attuale. 
non con l'involuzione elenco-
fascista e maccartista, ma con 
una politica di distensione e 
di p rocesso sociale. 

PIETRO tSGKAO direttore 
Giorgio Colorai Ttee d i r t i . re»p. 
Stabilimento Tipofr. U.E-3XSA 
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